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ROMA — Sei arresti per 
l'omicidio del generaie Licio 
Giorgieri e, con molta pro- 
babilità, anche per la strage 
del Portuense, le ultime due 
Criminali e sanguinose azio- 
Ni delle Brigate rosse, È il, 
risultato, per ora parziale e 
Suscettibile di «sviluppi di 
Notevole interesse», come 
si afferma negli ambienti del 
Viminale, di una operazione 
antiterrorismo condotta in 
Questi ultimi giorni dalla po- 
lizia di stato e dai nostri 
servizi di sicurezza. Sono 
confermati collegamenti'in- 
ternazionali e in particolare. 
del nostro terrorismo con le 
formazioni del terrorismo 
mediorientale. ; 

Voci sempre più insistenti 
provenienti a tarda sera da- 
gli ambienti della Questura 
davano per certo che uno 
dei due ‘terroristi arrestati 
hella capitale fosse Gregorio 
Scarfò, ma le fonti ufficiali si 


INFLAZIONE 
Bloccata 
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Per il terzo 
mese con- 
secutivo, l’inflazio- | 
ne in Italia — secon- 
do i dati di aprile 
Tesi noti dall’Istat — 
è rimasta «inchioda- 
ta» al 4,2 per cento, 
calcolando l’indice 
su base annua. 

Tra.le città .campio- 
ne del Centro-Nord, 
Trieste è risultata la 
più cara (più 0,5 per 
cento in aprile). 

In marzo, la bilancia 
valutaria dei paga- 
menti ha avuto un 
saldo positivo. Ma 
l’Ocse punta il dito 
sulla voragine del 
debito pubblico. 
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TRAPIANTI 
Polemica 
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Il prelievo 
di alcuni 
organi, reni, cuore e 
fegato, dal corpo di 
una donna morta al- 
l'ospedale «Martini. 
Nuovo» di Torino 
ha scatenato un fiu- 
me di polemiche. Il 
marito sostiene che 
ella era contraria ‘a 
donare parti del 
corpo, 


sono rifiutate di confermare 
tali voci. Ma se così fosse, 
gli inquirenti avrebbero mes- 
so le mani sul capo ricono- 
sciuto dalle «nuove Bierre»: 
genovese, ex capo della co- 
lonna ligure, Scarfò ha fama 
di duro e spietato. 

Dopo l’esperienza genovese 
(partecipò all'omicidio del 
sindacalista Guido Rossa) è 
stato segnalato a Roma do- 
ve ha contribuito a rimettere 
in Pad, la colonna brigatista 
della capitale. Era presente, 
senza dubbio, in tutti gli ulti- 
mi agguati brigatisti avvenuti 
nella capitale. 

Clamoroso appare l'arresto, 
a Imperia, di una cittadina 
statunitense, Helen: Cudd, 
di 36 anni, originaria di New 
York; con lei è stato cattura- 
to il ligure Mario Pisano. 
Altri due arresti sono stati 
operati a Torino; nella rete 
sono caduti Giuliana Zuc- 
chero e Nicola Ferrar. Que- 
sti arresti risalgono a un 
paio di giorni fa. Nella gior- 
nata di ieri, infine, c'è stato 


Giornale di Trieste 


STOCK 84 


. PER VOI DAL 1884 


lo sviluppo romano dell’ope- 
razione: anche nella Capita- 
le sono stati operati due 
fermi. Le persone sospetta- 
te sono state messe a di- 
sposizione del giudice Do- 
menico Sica che nella stes- 
sa ‘giornata ha proceduto a 
un primo interrogatorio. Fi- 
no a questo momento non si 
conoscono i loro nomi, né il 
livello di coinvoigimento 
nelle attività terroristiche. 

Secondo le informazioni co- 
minciate a circolare nel'tar- 
do pomeriggio di ieri e co- 
perte da un rigoroso riserbo 
fino a tarda ora, l'operazio- 
ne è nata dalla collaborazio- 
ne fra la nostra polizia e 
quella spagnola. A Barcello- 
na, infatti, erano stati cattu- 
rati due presunti terroristi, 
tali Blustet e Placenti. Dalle 
carte.trovate in loro posses- 
so si sarebbe potuta rico- 
struire una prima pista, 
chiaramente a sfondo inter- 
nazionale, che conduceva 
al delitto del generale Gior- 
gieri. Di qui l'avvio di una 


collaborazione fra inquirenti 
spagnoli e italiani, che ha 
portato all'operazione scat- 
tata per ora iît tre regioni 
(Liguria, Piemonte e Lazio), 
ma che potrebbe coinvolge- 
re anche Lombardia e Ve- 
neto. Almeno a giudicare da 
un viaggio dal capo della 
Digos romana Sirleo a Ve- 
snezia il giorno di Venerdì 
Santo, dove avrebbe avuto 
un colloquio con il collega 
della città lagunare e, vero- 


similmente, col giudice Ma- 


stelloni, uno dei magistrati 
maggiormente impegnati 
sul fronte del terrorismo in- 
ternazionale. 

Gli arresti liguri — in attesa 
di conferma di fatto — po- 


trebbero essere collocati lo-- 


gicamente seguendo le tra- 
me e.i movimenti del «nuo- 
vo» terrorismo. La «nuova» 
colonna romana delle Br è 
QUcsie da quel Gregorio 

carfò — del quale molto si 


‘ è parlato nei giorni succes- 


sivi alle ultime sanguinose 
imprese delle Br — e che fu 


anche l’ultimo capo della 
colonna genovese. Non è 
escluso che molti suoi ex 
compagni di quella frazione 
terroristica l'abbiano segui- 
to a Roma ed è possibile 
altresì che i fiancheggiatori, 
allora sconosciuti, siano ri- 
masti a Genova e in Liguria 
come nuovi militanti, più o 
meno «regolari» e clande- 
stini, delle rinate Brigate 
rosse, 

Un ulteriore collegamento 
fra l'indagine. spagnola e 
l'arresto dell'americana 
Hellen Cudd e di Mario Pi- 
sano — bloccati ad Africale, 
ai confini con la.Francia — è 
dato dal fatto che i due sono 
stati catturati al loro rientro 
in Italia, dopo un lungo sog- 


giorno in Spagna. Contro di, 


loro la magistratura genove- 
se ha già spiccato ordine di 
cattura per banda armata e 
concorso nell'omicidio di Li- 
cio Giorgieri..A Genova si 
dà per certo che sia la Cudd 
sia il Pisano sono già stati 
trasferiti nella capitale per 


ieri 


essere messi a disposizione 
del giudice Sica, che condu- 
ce le indagini sulla strage 
del 19 febbraio al Portuense 
(quando furono uccisi due 
agenti di scorta a un furgo- 
ne portavalori delle Poste) e 
sull'omicidio dell'alto. uffi- 
ciale dell'Aeronautica. 

Sin' dall'inizio fu chiara la 
trama internazionale dell'o- 
micidio Giorgieri, che si ri- 
collegava ad analoghi fatti 
di sangue in Francia (Action 
directe) e .in Germania 
(Raf). Ed era altresì eviden- 


te che sulla pista dell'euro-- 


terrorismo si inserivano 
spinte del terrorismo medio- 
rientale, libanese in partico- 
lare, sia per i collegamenti 
con Action directe, sia per le 
connessioni con le unità 
comuniste combattenti, vale 
a dire una delle due frange 
delle nuove Br. La base 
spagnola di Barcellona ap- 
pare una novità, ma anche 
una logica conseguenza sia 
sul piano logistico, sia su 
quello dei collegamenti. 


UN ANNO DOPO CHERNOBYL, 


Anti-atomo a Lubiana 


Manifestazioni di protesta ma con avalli ufficiali 


Dal nostro iriviato 
Giorgio Pison . 
LUBIANA — Duemila mani- 
festanti non sono tantissimi. 
Ma possono sortire l’effetto 
di un pugno nello stomaco 
se lo scenario è la piazza 
principale della capitale del- 
la Slovenia, se-il tema è-la 
scelta nucleare e se l’ogget- 
to della contestazione è il 
governo di Belgrado. 
quanto. è accaduto ieri 
pomeriggio — alla vigilia del 


primo anniversario del disa- © 


stro di Chernobyl — per ini- 
ziativa del coordinamento 
dei gruppi ecologisti attivi 
nell'organizzazione giovani- 
le dell'Università, dei gruppi 
pacifisti in seno alla Lega 
giovanile socialista, del mo- 
Vimento femminista aderen- 
te alla conferenza repubbli- 
cana Folla giotonio sociali- 
sta della Slovenia; e con 


l'adesione ufficiale. dell’or- 
ganizzazione di base della 
Lega dei giovani socialisti 
«Chi tace acconsente», «Si- 
gnore, non avere pietà di 
loro perché essi sanno quel- 
lo che fanno», «Centrale 
nucleare, morte cara»; ecco 
alcuni esempi delle scritte 
che campeggiavano sugli 
striscioni e suì cartelloni 
inalberati durante la «pas- 
seggiata» dei duemila dal 
villaggio universitario a 
piazza della Liberazione, 
dove la manifestazione si è 
sciolta all'ora del tramonto 
con la ‘lettura di un docu- 
mento in faccia al palazzo 
del governo repubblicano. 
Il documento elenca quat- 
tordici richieste. Oltre all'im- 
mediata chiusura. della cen- 
trale di Krsko, attivata sei 
anni fa, e della miniera di 
uranio presso Idria, si vuole 
il blocco del piano nucleare 


varato da Belgrado (che. 


prevede la costruzione en- 
tro il 2000 di altre quattro 
centrali, una delle quali a 
Prevlaka, a 30 km da Zaga- 
bria) e comunque — i pro- 
getti restando in realtà 
segreti — la sua pubbliciz- 
zazione. E si vuole, insieme 
con l'assoluta trasparenza 
delle decisioni di tutti i verti- 
ci politici, che la gente sia 
resa compartecipe delle 
scelte, anche attraverso un 
referendum. 

La manifestazione è stata 
cautamente chiamata «ker- 
messe» e il corteo «passeg- 
giata». | gruppi promotori — 
il cui filo conduttore è la 
lotta per i diritti civili — si 
premurano di precisare che 
le loro azioni non sono diret- 
te contro lo Stato, ma punta- 
no — senza voler intaccare i 
principi del socialismo — a 


uno Stato di diritto. Si tratta, 
è ‘evidente, di gruppi spon- 
tanei, ma essi non si sono 
discostati dall’alveo delle 
esistenti strutture  socio- 
politiche. La loro forza, di 
per sé dirompente in una 
società come quella jugo- 
slavaha tuttore siregge su 
Una' serie di «tabù», è così 
mitigata, imbrigliata nei ca- 
nali dell'ortodossia. 

Ed ecco le adesioni i patro- 
cinii gli avalli, ufficiali ancor- 


_ ché timidi. E un fatto che 


mon sono le autorità locali, 
le locali istanze politiche la 
controparte di questi giova- 
ni contestatori, che sanno di 
giocare col. fuoco quando 
sui ‘loro settimanali «Mladi- 
na» e «Tribuna» pubblicano 
interventi di Vladimir Dedjer 


. e di Milovan Gilas. Perché il 


governo della Slovenia gio- 
ca la sua parte: solo la sera 
prima il parlamento di Lu- 


biana ha respinto la candi- 
datura «di Natan Bernot a 
ministro per l'energia, in 
quanto notoriamente filonu- 
cleare (e implicitamente è 
stato un «no» al piano di 
Belgrado). 

Un arcipelago del dissenso, 
quello che ruota intorno alla 
manifestazione dei duemila, 
ma è poi tale? E vero, coor- 
dinatore di un .coincidente 
meeting degli stessi gruppi 
giovanili — tema, le riforme 
costituzionali — è stato ieri 
quello stesso Tomas Mast- 
nak che finì in prigione per 
aver scritto a suo tempo su 
«Mladina» che non. gli pia- 
ceva proprio per niente la 
candidatura di Beanko Mi- 
kulic alla presidenza del go- 
verno federale. Ma forse al 
governo della Slovenia non 
dispiace che certi «messag- 
gi» a Belgrado provengano 
piuttosto dai giovani, 
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SUBBUGLIO ALLA CAMERA 


De Mita attacca: 
Il verdetto 


PRI 
Strali di 
Visentini 


Bruno Visentini 


FIRENZE — Ha comin- 
ciato a parlare lodando 
l’austerità, il rigore, la 
semplicità dello scena- 
rio del congresso repub- 
blicano, così diverso 
dalle «grandi coreogra- 
fie dove i leader-divi di 
altri partiti esibiscono i 
loro muscoli», così lon- - 
tane da quelle forme, 
che: oggi sembrano in 
Voga, di «cesarismo po- 
litico». Ma in platea c'e- 
ra ancora chi si attende- 
va e temeva da Bruno 
Visintini, l'ex ministro 
del rigore e dell'equità 
fiscale, un discorso trop- 
po filosocialista, che 
avrebbe potuto incrinare 
l'immagine di un Pri 
«mediatore» e. equidi- 
stante da De Mita e da 
Craxi lanciata in apertu- 
ra del congresso repub- 
blicano.da Spadolini. In- 
vece il presidente del Pri 
Bruno Visintini ha distri. 
buito attacchi sia alla De 
che al Psi, e ne ha avuti 
in serbo anche molti per 
i comunisti, responsabi- 
li, a suo avviso, di avere 
collaborato attivamente 
con De Mita per arrivare 
allo scioglimento delle 
Camere. Contro il gover- 
no Fanfani ha avuto pa- 
role di fuoco. 
‘Spadolini ha dichiarato 
di riconoscersi nel di- 
scorso del presidente 
del partito nonostante i 
toni piuttosto duri. 
Servizi a pagina 2 


agli elettori 


ROMA — In un discorso mo- 
derato nella forma, durissi- 
mo nella sostanza, De Mita 
intervenendo al dibattito sul 
governo ha fornito le ‘sue 
spiegazioni della crisi: la 
colpa dello sfascio — secon- 
do il segretario democristia- 
no — è interamente del Psi. 


‘Perché l'atteggiamento del 


partito di Craxi non è quello 
che si addice a una grande 
alleanza governativa, ma è 
invece doppiogiochista, 
inaffidabile, e ha finito con il 
provocare una situazione 
politica destabilizzante. A 
questo punto — ha conti- 
nuato — un chiarimento è 
necessario: ma siccome il 
Psi non lo ha dato; allora lo 
debbono dare gli elettori (De 
Mita lo ha detto esplicita- 
mente). 

Resta il problema del dopo: 
che fare una®volta finite le 
elezioni? Il segretario demo- 
cristiano è disposto a rimet- 
tere in piedi un pentapartito: 
ma spera che nel Psi «matu- 
ri una coscienza più avverti- 
ta della gravità della situa- 
zione». 

Quelli a Craxi sono, come si 
vede, rilievi pesanti. A cui 
non potevano mancare ri- 
sposte altrettanto pesanti. 
Martelli ha detto: «De Mita è 
un bugiardo». Lagorio ha 
detto: «Quell'uomo dice co- 
se false». 

Durante. ib dibattito si sono 
più volte verificati tumulti. | 
demoproletari interrompeva- 
no continuamente; i sociali- 
sti protestavano all'elenco 
delle infedeltà sciorinato da 
De Mita (e a Martelli che 
l'interrompeva urlando «bu- 
giardo» è stato. risposto: «Tu 
zitto, bambino»). | radicali 
altercavano con i comunisti. 
C'è stato perfino un'inizio di 
scazzottatura quando i de- 
moproletari hanno tentato. di 


» inalberare striscioni alle 


spalle di De Mita e i democri- 
stiani.li hanno fronteggiati a 
pugni tesi. 

leri ha parlato anche il se- 
gretario socialdemocratico 
Nicolazzi, il quale ha aperta- 
mente rinfacciato alla Dc di 
lavorare in combutta con i 
comunisti. Ma l'intervento 
più atteso è adesso quello di 
Martelli, il quale risponde 
oggi alle accuse di falsità. 
Dopo di che la discussione 
generale può considerarsi 
conclusa. Lunedì Fanfani 
replica (e dirà se vuole o non 
vuole la*fiducia e su quale 


programma); martedì i partiti 
gli danno la pagella con i 
voti. Se va male, Fanfani, 
nella stessa giornata, va a 
trovare Cossiga e gli annun- 
cia che il suo governo è 
bocciato, A questo punto, al 
capo dello Stato (forse entro 
la giornata di mercoledì) non 
resterà che firmare il decre- 
to per lo scioglimento delle 
Camere. Elezioni il 21 
giugno. 

Quanto a De Mita, ha inizia- 
to dicendo che la Dc «non 
considera l'alleanza di pen- 
tapartito come uno stato di 
necessità», ma come una 
scelta strategica e convinta. 
La quale viene «prima del 
governo e prima della lea- 
dership». Chi.rifiuta questo 
criterio obiettivo inserisce 
un elemento «destabilizzan- 
te, che rompe dall'interno 
qualsiasi coalizione» susci- 
tando inoltre «un movimenti- 
smo disarticolato. che alla 
lunga mette in discussione 
la convivenza democratica». 


+ Di conseguenza ogni ipotesi 


terzaforzista «rischia ogget- 
tivamente di diventare un 
fattore di destabilizzazione» 
anche al di là delie inten- 
zioni. 
| referendum? Non possono 
diventare l'occasione per 
creare una «politica alterna- 
tiva e indipendente dai ca- 
nali tradizionali di raccolta 
del consenso». A Rimini, da 
Craxi è stata invocata una 
maggioranza diversa da 
quella governativa: «Noi de- 
mocristiani — dice De Mita 
— non abbiamo due politi 
che ma una sola, e riteniamo 
che anche gli altri debbano 
sceglierne una sola». La ra- 
gione vera della erisi «dun- 
que sta qui», 
De Mita ha anche rinfacciato 
al Psi di avere, a sua voita, 
tentato di evitare (istigando. 
addirittura al «non voto») il 
referendum sulla scala mo- 
bile: «Eppure allora non par- 
lò di limitazione della libertà 
dei cittadini». Altre accuse a 
Craxi: «Doppia verità»; 
«pendolarità tra la maggio- 
ranza conla Dc'e un'altra col 
Pci»; «preoccupante ambi- 
guità»; «alleanze opposte 
fra loro»; mancato «rispetto 
dei patti». A questo punto il 
chiarimento «può accadere 
davanti ai cittadini». 
(Ettore Sanzò) 


Servizi a pagina 2 


ASSURDITÀ DELLA PROVETTA 


Gemelle, ma di età diversa 


Nate a diciotto mesi di distanza, provenienti da un unico ovulo 


MANIPOLAZIONI 
Il mito di Prometeo 


I rischi della scienza onnipotente 


LONDRA — Una donna in- 
glese di 38 anni ha dato alla 
luce due gemelle fertilizzate 
in provetta, a distanza di 18 
mesi l'una dall'altra. L'altro 
lerì è nata la seconda, Eliza- 
beth, accolta con grandi fe- 
ste dalla sorella gemella, 
Amy, che già parla e cammi- 
na. Le due bambine erano 
state concepite contempora- 
heamente, ma gli embrioni 
sono stati successivamente 
congelati e impiantati in pe- 
riodi diversi nell'utero della 
madre. Secondo il «Daily 
Telegraph» che ha pubblica- 
to la notizia, è la prima volta 
al mondo che un evento del 
gen è stato reso possi- 
ile. 
La signora Mary Wright, 
un'insegnante di Stoke-on- 
Trent, di 38 anni, si era fatta 
sterilizzare anni addietro do- 
po aver divorziato dal mari- 
to, dal quale aveva avuto 
due figli. L'incontro con Phil 
Wright, un imprenditore 
trentacinquenne e suo at- 
tuale marito, le ha fatto però 
rimpiangere di aver preso 
tale decisione «Non volevo 
privarlo del diritto di avere 
dei figli suoi», ha detto Mary 
Wright. «E-quando il medico 
mi ha detto che per me una 
gravidanza era assoluta- 
mente impossibile, mi sono 


rivolta alla clinica di Bourne: 


Hall a Cambridge, dove la- 
vorano i pionieri della ferti- 
lizzazione in vitro, Steptoe 
ed Edwards. 

Dopo una terapia presso la 
clinica — dove nel 1978 nac- 
que la:prima bimba al mondo 
concepita in provetta, Loui- 
se Brown — dieci uova della 


signora Wright sono state’ 


fertilizzate in vitro. La picco- 
la Amy è nata nel 1985, al 
secondo tentativo di im- 
pianto. 

«La nascita di Amy» ha det- 
to Mary Wright, «mì ha reso 
così felice che dopo qualche 
mese non facevo altro che 
pensare alle altre quattro 


uova fertilizzate e congela» 
te, tutte gemelle di Amy che 
aspettavano di nascere». 

Lo scorso luglio la signora 
Wright è ritornata a Bourne 
Hall per un nuovo impianto 
degli embrioni concepiti in- 
sieme ad Amy. Due degli 


‘embrioni non sono soprav- 


vissuti al processo di scon- 
gelamento, ma gli ultimi due 
sono risultati vitali. La donna 
è rimasta nuovamente incin- 
ta e il risultato è stata la 
piccola Elisabeth, una flori- 
da neonata di quasi quattro 
chili, venuta alla luce natu- 
ralmente; nonostante i medi- 
ci .avessero consigliato un 
parto cesareo, 

«Mi sono dovuto indebitare 
con la banca» ha detto il 
padre delle gemelle, «ma ne 
è valsa la pena». Il costo 
della nascita delle due ge- 
melle, dalla fertilizzazione in 
vitro, al congelamento e al 
parto vero e proprio, è stato 
di oltre 10 milioni di lire 
(5000 sterline). 

«Il mio unico rammarico — 
ha detto Mary Wright — è 
stata la decisione di.farmi 
sterilizzare. Consiglio alle 
donne di pensarci bene pri- 
ma di farlo, perché non si sa 
mai cosa possa accadere in 
futuro». 

Il ginecoloco di Cambridge, 
Patrick. Steptoe, direttore 
della clinica Bourne Hall e 
pioniere della fertilizzazione 
in vitro, ha detto che la na- 
scita «in differita» delle due 
gemelle è stata resa possibi- 
le. dai progressi compiuti 
nelle tecniche di congela- 
mento. di embrioni. 

Le due. bambine, ha detto 
Steptoe, «sono gemelle ma 
non identiche». Provengono 


‘ infatti dalle uova prelevate 


dalla madre hello stesso mo- 
mento e fertilizzate contem- 
poraneamente. L'unica dif- 
ferenza tra loro è che una 
delle ‘due ‘è rimasta più a 
lungo nell’azoto liquido. 


Commento. di 
Alfredo Todisco 


La nascita di due gemelli a diciotto mesi di distanza si 
aggiunge alle imprese mirabolanti con le quali gli 
stregoni biotecnologici destano scalpore a ritmo serra- 


to. Le sorprese hanno luogo, 


articolarmente, nel 


campo della procreazione e della generazione, e ci 
danno la sensazione che l’uomo sta invadendo e 
sottoponendo al suo dominio i processi naturali da cui 
scaturisce la vita. La fecondazione in vitro, il prelievo e 
la conservazione di embrioni, la predeterminazione del 


sesso, la maternità vicaria o 


i affitto, ora i gemelli 


sfasati nel tempo, sono altrettanti ritrovati di una serie 
che non ha l'aria di volersi fermare. Davanti agli occhi 
esterrefatti dell’uomo d'oggi, sembra avverarsi il mito di 
Prometeo che, non a caso, è alle origini della civiltà 


occidentale. 


L'animo con cui l’uomo: comune assiste alle continue 
conquiste delle scienze mediche e biologiche è oscil- 
lante tra ammirazione e confusione..Non riconoscere il 
genio con cui il sapere umano si addentra nei segreti 
più gelosi della natura e riesce sempre più a farsi 
protagonista del divenire sottraendosi alla passività e 
al «destino», sarebbe rifiutare la logica profonda del 
progresso scientifico. E tuttavia lo sconvolgimento 
delle regole naturali suscita perplessità e problemi di 


‘coscienza. 


Ciò che si nota, è Îl divario crescente fra la velocità con 
cui si sviluppano le tecniche biologiche (e quelle 


dell'ingegneria 


lenetica che qui non entrano in scena) 


e la cultura tadiaonatÀ I laboratori e le sale operato- 
rie, con.i loro choc a getto continuo, rimescolano le 


carte di visioni del mondo. 


Pretendere di pronunciarsi univocamente in queste 
cose sembra arduo. Per quanto riguarda la fecondazio- 
ne artificiale, le «istruzioni» del cardinale Ratzinger 
hanno suscitato dubbi e perplessità perfino nel clero; e 
ciò nonostante la Chiesa non esiti a proclamarsi 


«esperta di vita». 


Quello che è certo è che di fronte alla artificializzazione 
dei fenomeni naturali i vecchi criteri non bastano più. 
Ciò che occorre è la fondazione di una nuova morale, di 
una vera «bioetica», che senza rinnegare retrivamente 
i progressi della scienza, sappia porre alle avventure 
della ricerca limiti che riscuotano il consenso di tutti. 


Ciò non si fa in un 


giorno e dall'alto. Ma i limiti ci 


vogliono perché la scienza non si faccia strumento di 
una insensata onnipotenza. Nel mito di Prometeo 
incatenato alla rupe c'è l’ammonimento contro il perico- 


lo di osaré troppo. 


GINEVRA, NEGOZIATO SUGLI EUROMISSILI 
Entro l’anno la firma del trattato? 
Ottimismo «realista» degli Usa 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


GINEVRA — Il negoziato 
«più vicino» è ricominciato 
leri mattina verso le 10.40. 
Dieci minuti prima, il russo 
Alexey Obukhov e l'ameri- 
cano Maynard Glitman, en- 
trambi in abito blu, si sono 
stretti la mano all'ingresso 
della delegazione sovietica, 
dove riprendevano le tratta- 
tive interrotte il 26 marzo e 
hanno risposto brevemente 
alla piccola folla di giornali» 
sti che li attorniavano. 

«È vero che presenterete 
oggi stesso la bozza delle 
vostre proposte di accor- 
do?», abbiamo chiesto al 
‘capo della delegazione so- 
Vietica al tavolo degli euro- 
missili. 

‘Obukhov ha sorriso, preci- 
sando: «Quando l'altro ieri 
annunciai che avremmo 
presentato anche noi la no- 
stra bozza, non alludevo a 
oggi». 

E a Glitman: «Lei è ottimi- 


Iii ii 


sta?», «Sì, nella misura in 
cui sono realista». 

E ancora: «Sappiamo che 
lei è \ atore di una sorta di 
piciocolo aggiuntivo alla 
ozza di accordo che avete 
presentato il 4 marzo. Di 
che si tratta?», «E un sup- 
plemento alle verifiche» (in- 
torno allo smantellamento e 
distruzione dei missili «di 
teatro» n.d.r.). 

Ultima domanda: «Possia- 
mo. scrivere' che il trattato 
sugli euromissili sarà firma- 
to entro quest'anno?». Glit- 
man e Obukhov: «Buono sì, 
ma anche presto, entro que- 
st'anno». 

In conclusione, da ieri i do- 
cumenti a disposizione del» 
le due delegazioni che di- 
scutono sul modo di elimi- 
nare i missili a medio raggio 
(SS 20, Pershing 2 e Crui- 
se) sono diventati tre. Ma la 
sensazione è che si sia 
ormai prossimi alla dittatura 
d'arrivo, malgrado le riserve 
che sussistono da parte oc- 
cidentale sui «collegamen- 


Controllate subito i numeri del gioco n. 
8 con quelli delle vostre cartelle, con- 
servate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 


ti» con i missili a corto rag- 
gio e le armi convenzionali. 

Vi contribuisce che una lun- 
ga, dettagliata esposizione 
della recente missione di 
Shultz a Mosca, fatta dal- 
l'ambasciatore Lynn M, 
Hansen, il quale rappresen- 
ta gli Stati Uniti alla confe- 
renza sul disarmo che ha la 
sua sede permanente qui a 
Ginevra. Hansen, che ha 
risposto più tardi ad alcune 
domande dei giornalisti, ha 


ribadito che per quanto si’ 


resti fondamentalmente an- 
corati alle proposte di Reyk- 
javik (le quali prevedono il 
mantenimento di cento te- 
state per parte di questi si- 
stemi d'arma, dislocati nella 
Russia asiatica e negli Stati 
Uniti) Washington continua 
a perorare la completa eli- 
minazione di questo tipo, di 
armi. 
Quanto al tempo necessario 
er perfezionare lo smantel- 
‘amento, la previsione è di 
quattro-cinque anni. Le due 
parti. sono d'accordo anche 


ì 


sulla-:necessità di «strettis- 
sime e penetranti misure di 
verifica». Hansen ha am- 
messo che non c'è ancora 
accordo sull'eliminazione 
dei missili a corto raggio: i 
russi sono disponibili ad'az- 
zerare anche quelli, ma «la 
nuova proposta avanzata 
per la prima volta a Mosca 
richiederà attenti studi». 
«Non di meno — precisa 
l'ambasciatore, alludendo 
alle obiezioni europee —- è 
chiaro che una radicale ri- 
duzione in una classe di 
armi non deve rendere l'uso 
di altri tipi di armi più proba- 
bile. Comunque, gli Stati 
Uniti, di concerto con i loro 
alleati europei, studieranno 
attentamente il modo mi- 
gliore per proteggere la sta- 
bilità e la sicurezza in Euro- 
pa... Tenendo naturalmente 
conto dei potenziali effetti 
della superiorità dei sovieti- 
ci in armi convenzionali e 
chimiche in Europa Cen- 
trale». 
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GOVERNO /DE MITA CONTRO IL PSI 


Giorno di accuse 


Nel suo discorso alla Camera:ce n'è per tutti 


GOVERNO /DC 


E PSI 


Distanze ormai quasi incolmabili 


Più «ragionata» e quindi più netta la polemica 


Opinione di 
Francesco Damato 


Nel discorso che ha pro- 
nunciato ieri alla Camera 
il segretario della Dc ha 
rinunciato al tono esaspe- 
rato di molti suoi interventi 
più o meno recenti, ma 
non alla durezza degli ar- 
gomenti contro i socialisti, 
dai quali pertanto le di- 
stanze hanno finito per ri- 
velarsi tanto più ragionate 
quanto più nette, e più 
difficilmente colmabili. 

Il contrasto fra lo scudo 
crociato e il Psi non è 
stato immiserito e limitato 
alla vecchia disputa sulla 
presidenza del Consiglio, 
sul diritto di questo o quel 
partito della coalizione di 
come, quando e quanto 
guidare il governo: una di- 
sputa della quale De Mita 
è sembrato avvertire i limi- 
ti politici, estetici e logici, 
essendo il cittadino inte- 
ressato più ai risultati che 
al nome o alla targa di chi 
ha diretto o dirige una 
compagine ministeriale. I} 


un livello quasi ideologico; 
al modo di concepire il 
potere, di muoversi nelle 
istituzioni, di gestirle, di 
fare insomma politica. 

E sotto questo profilo che 
va vista la lunga, punti- 
gliosa polemica del segre- 
tario democristiano sul 
«movimentismo» del: par- 
tito socialista, sulla sua 
tendenza a cavalcare la 
cosiddetta democrazia di- 
retta o per eleggere, per 
esempio, il Presidente 
della Repubblica o per ot- 
tenere con i referendum 
ciò che con il sistema del- 
le alleanze e delle mag- 
gioranze parlamentari si è 
rivelato o si rivela impos- 
sibile. 

Stringente, ma anche un 
po’ capzioso, è risultato il 
ragionamento di De Mita 
sul problema dei referen- 
dum, che poi è stato quel- 
lo su cui è fallito il tentati 
vo di Andreotti di ricom- 
porre l'alleanza con i so- 
cialisti e la crisi di governo 
è scivolata sul piano delle 
elezioni anticipate, che il 
segretario della Dc ha pra- 
ticamente solfecitato al 
termine del discorso. 
Sarebbe ingiusto negare 
l'abuso che dell'arma re- 
ferendaria si è fatto o si 
potrebbe fare, e quindi la 
necessità di modificarne 


contrasto è stato elevato a » 


Priva di toni 
esasperati, ma perciò 
ancora più gelida, la 
presa di distanza di De 
Mita dai socialisti nel 
suo discorso alla 
Camera. 


altronde proposto lo 
tesso presidente del 
Consiglio nel discorso di 
presentazione alle Came- 
re, l'incompatibilità fra 
elezioni politiche e refe- 


di 
glio regolata, come ha 
d 
Ss 


ricorra pretestuosamente 
alle une per evitare: gli 
altri. 

Va elevato il numero delle 
firme necessarie per pro- 
muovere i referendum, es- 
sendo di gran lunga cam- 
biate qualitativamente e 
quantitativamente le con- 
dizioni nelle quali quaran- 
t'anni fa si stabilì che 
dovessero essere almeno 
cinquecentomila. Se vuo- 
le, se ne è convinta, se ha 
maturato l'impressione 
che i referendum si siano 
rivelati un elemento incon- 
trollabile o irreparabile di 
instabilità politica, la Dc 
può anche proporne l'abo- 
lizione, sempre che riesca 


di 


rendum, per evitare che si’ 


De Mita 


naturalmente a trovare in 
Parlamento una maggio- 
ranza per apportare una 
modifica così importante, 
così significativa alla 
Costituzione. 

Di tutto e su tutto si può 
discutere in democrazia. 
Ma questo è un tema trop- 
po complesso e difficile — 
bisogna riconoscere an- 
che questo — perché esso 
possa improvvisamente 
diventare contenuto di un 
programma di governo o 
addirittura occasione di 
rottura di una maggioran- 
za esistente. E qui il carat- 
tere capzioso della pole- 
mica di De Mita, al quale è 
stato giustamente ricorda- 
to, fra l’altro, nell'aula di 
Montecitorio che’ l'attua- 
zione dell'istituto costitu- 
zionale del referendum, ri- 
masto per più)di vent'anni 
impraticabile perché privo 
di una legge di applicazio- 
ne, fu voluta nel 1970 pro- 
prio dalla Dc, perché 
potesse essere poi usato 
contro il divorzio. 

Più stringente è stata la 
polemica del segretario 
democristiano sull’ambi- 
guità politica nella quale 
sono improvvidamente in- 
corsi i socialisti durante la 
crisi, da una parte conte- 
stando il diritto della Dc di 
vedere nei referendum in- 
detti per il 14 giugno il 
tentativo di creare surretti- 
ziamente nuove alleanze, 
nuovi equilibri politici, dal- 
l’altra dichiarandosi dispo- 
sti a fare un governo o una 
maggioranza anche con i 
comunisti pur di garantire 
lo svolgimento delle prove 
referendarie. 


Qui i socialisti hanno cla- 
morosamente e inequivo- 
cabilmente mancato, re- 
galando a De Mita una 
buona metà, se non ivtre 
quarti della campagna 
elettorale, a meno che 
Craxi, a dispetto di Formi- 
ca e altri esagitati del suo 
partito, non decida di ‘ac- 
cordare la fiducia al go- 
verno Fanfani. 

In questo modo egli po- 
trebbe quanto meno cer- 
care di far fare le elezioni 
fra un anno, alla scadenza 
ordinaria, svelenire politi- 
camente i referendum di 
giugno e chiarire o far di- 
menticare il grave errore 
compiuto strizzando l’oc- 
chio, sia pure referenda- 
rio, al partito comunista. 


Nuova Edizione 87 


L'ARTIGIANAT 
METTE IN MOSTRA 
IL MEGLIO DI SE’ 


Artigiani da tutta Italia 
per partecipare alla rassi 


jegna 


più qualificata ed importante 


del settore. 


Numerosi e qualificati espositori 
Stranieri per offrire un'ampia 
panoramica sulle produzioni 


artigianali più interessani 
del mondo. 


ti 


Ed in più quest'anno, la Mostra. 
dell'Artigianato vi offre qualcosa 


di veramente speciale: 
tante novità e curiosità, 


con concorsi e premi tutti i giorni. 
Per informazioni telefonare a 


(055) 49721 - telex 574230 


RETOMA 


Orario di apertura dalle 10 alle 22,30. 


- 51° MOSTRA MERCATO 
INTERNAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO 


“ER 


Firenze-Fortezza da Basso 
24 Aprile/3 Maggio 1987 


> 


% 


ROMA — «Farò un discorso 
sereno, un discorso da uo- 
mo tranquillo... quello sì che 
era un bel film». Ciriaco De 
Mita si affaccia in Transa- 
tlantico alle 10. Cammina su 
e. giù per il salone dei passi 
perduti con le trentacinque 
pagine del suo intervento 
sotto il braccio. E ha tanta 
voglia di far sapere che si 
sente in corpo la rabbia re- 
pressa del protagonista del 
film di John Ford, un «uomo 
tranquillo» e generoso che 
dopo essersi controllato a 
lungo esplode in una epica 
scazzottata con il cognato- 
nemico. 

Il nemico, Craxi, però non 
c'è. E non si farà vedere per 
tutta la giornata. 

De Mita dovrà accontentarsi 
di incrociare la spada con 
Mario Capanna, primatista 
delle interruzioni (cinque), e 
con Claudio Martelli, che 
sbotterà un paio di volte. 
C'è aria moscia a Montecito- 
rio. Gli unici che se la pren- 
dono calda sono gli scolaret- 
ti di una scuola media di 
Avellino che davanti all’in- 
gresso. principale della Ca- 
mera scandiscono «voglia- 
mo De Mita» come se fosse- 
ro sulle gradinate di uno sta- 
dio. «Sapete che parlerà?» 
Chiede incuriosito un gior- 
nalista. «Certo — ridacchia- 
no — Avellino non è mica 
nella Papuasia». 

Il segretario della Dc si sie- 
de al centro. dell’emiciclo, 
vicino ai banchi dei socialisti 
e dei partiti laici minori. Alle 
11 e 30 quando prende la 
parola le ali estreme sono 
semivuote. Passano appena 
cinque minuto e la Jotti è 
costretta a dare di piglio al 
campanello. 

Tre deputati di Democrazia 
proletaria, Franco Russo, 
Gianni Tamino ed Edo Ron- 
chi tentano di inalberare alle 
spalle di De Mita uno stri- 
scione bianco con la scritta 
«referendum» a caratteri cu- 
bitali blu. «In 40 anni non è 
mai successo» redarguisce 
la presidente. | commessi 
reprimono lo show sul na- 
scere. 

«Non siamo al.circo Togni», 
si scandalizza il vicecapo- 
gruppo democristiano Tarci- 
sio Gitti. Giacomo Angello, 
farmacista, deputato demo- 
cristiano di Canicattì, vor- 
rebbe tirare i capelli a Tami- 
no. | commessi e i colleghi lo 
trattengono a stento. Poi si 
placa di colpo e si rituffa 
nella lettura del giornale. 


Entra in azione Capanna. 
Alla seconda interruzione («i 
referendum sono previsti 
dalla Costituzione»), De Mi- 
ta non riesce a ignorarlo: 
«Se Capanna sta zitto come 
fa quando non recita gli 


DOMENICA 
Treni fermi 


per 24 ore 


TRIESTE — Dalle 21 di 
domenica alle 21 di lu- 
nedì tutti i treni saran- 
no fermi. Ciò, a segui- 
to dello sciopero na- 
zionale proclamato 
dalle organizzazioni 
sindacali, 

Le direzioni comparti- 
mentali delle Ferrovie 
‘dello Stato consiglia- 
no il pubblico di met- 
tersi in viaggio solo in 
caso di assoluta ne- 
cessità e informano 
che nei limiti del possi- 
bile sarà assicurato un 
servizio sostitutivo 
con autocorriere. 

Di questo servizio sarà 
dato notizia con avvisi 
esposti nelle stazioni. 
Le autocorriere in ser- 
vizio diretto della linea 
Trieste-Venezia soste- 
ranno nelle stazioni di 
Monfalcone, Cervigna- 
no; S. Giorgio di Noga- 
ro, Latisana, Porto- 
gruaro, S. Donà di Pia- 
ve, Venezia Mestre, 
nelle quali saranno 
esposti gli orari, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Interni 


spiego le mie ragioni come 
ho già fatto senza che abbia 
avuto nulla da replicare. L’i- 
Strionismo copre la mancan- 
za di proposta politica». 
Fanfani ascolta impassibile, 
a braccia conserte e abban- 
donato sullo schienale del 
suo seggio. De Mita si chie- 
de in base a quale logica 
non sia stato possibile trova- 
re «una risposta legislativa» 
alla questione delle centrali 
nucleari. . 

Martelli esplode: «Dilla tutta 
la verità». E rosso ‘in viso, 
agitato. Cerca di calmarsi 
vergando appunti su un fo- 
glietto lungo e stretto, ma di 
tanto intanto tamburella con 
le dita nervose sul suo 
banco. 

De Mita parla di staffetta: «Il 
patto minore impropriamen- 
le passato sotto il nome di 
Staffetta è stato inopinamen- 
te e pubblicamente disdetto 
con ripetute dichiarazioni te- 
levisive». Martelli si arrabbia 
di nuovo: «Non è vero». 
De Mita si siede. | socialisti 
sono lividi. «Gli ha fatto un 
C... come un mandolino» sin- 
tetizza con efficacia sbocca- 
ta Capanna. E aggiunge: 
«Ha gettato un ponte verso il 
Pci, costruendo i piloni sulle 
ossa dei socialisti. Come sa- 
botatore della democrazia 
diretta dei cittadini è stato 
molto bravo». Alessandro 
Natta è raggiante. «De Mita 
è stato contraddittorio sul 
pentapartito. 

Finalmente escono dall'aula 
i socialisti. Sono neri, secca- 
tissimi. Per Giuliano, Amato 
«De Mita ha usato tutti gli 
specchi deformanti del luna 
park per demonizzare le no- 
stre posizioni. Ha usato slo- 
gan terrificanti. È il “vade 
retro Satana” del parroco 
qualunque di campagna. Dal 
suo discorso emerge una Dc 
che. assorbe. lo Stato. 
Per Angelo Tiraboschi il di- 
scorso del segretario dc è 
«un cumulo di falsità». «Ha 
parlato con lingua biforcu- 
ta», dice Francesco Piro. Il 
capogruppo del Psi Lagorio 
ironizza: «Per gli alleati c'è 
solo lo; strapuntino»: 

«E un' bugiardo» proclama 
senza esîtazioni Claudio 
Martelli. «Questo è il titolo 
del mio intervento di doma- 
ni. Noi eravamo pronti a vo- 
tare tre presidenti che in 


realtà era lui a non volere. | 


Sul nucleare ha citato a me- 
tà il nostro documento». Il 
vicesegretario socialista 
parlotta con il presidente 
della Rai Enrico Manca. Gli 
dice che in ogni caso Fanfa- 
ni si troverà in grandi diffi- 
coltà. Pannella spiega: «De- 
ve decidere se è un ostaggio 
della Dc ‘0 un presidente 
istituzionale». 

(Lorenzo Bianchi) 


TORINO 
Plico ‘ 
fantasma 


TORINO — Un plico, 
contenente i tabulati 
dei conti svizzeri di al- 
cuni imputati per lo 
scandalo dei petroli, 
spedito da Berna il 9 
aprile scorso, non è 
ancora arrivato a desti- 
nazione, 

Inviata con tanto di 
raccomandata, la mis- 
siva dovrebbe essere 
consegnata dal magi- 
strato torinese entro 
lunedì prossimo ai giu- 
dici della sesta sezio- 
ne penale del tribunale 
che si ritireranno in ca- 
mera di consiglio per 
emettere ‘la sentenza. 
! «conti svizzeri», in- 
fatti, rappresentano 
uno dei capitoli dell’im- 
ponente inchiesta e si 
riferiscono alle posi- 
zioni di alcuni fra i prin- 
cipali accusati, tra i 
quali gli ex generali 
delle «Fiamme Gialle» 
Donato Loprete e Raf- 
faele Giudice, l'ex ‘co- 
lonnello Duilio Di Cen- 
so. 
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PRI / UNANIMISMO INCRINATO 


‘Equidistanti o no 


Prime divergenze sulla linea del segretario 


FIRENZE — Sotto il manto 
formale dell’unanimismo — 
chi non si richiama alla rela- 
zione introduttiva di Spadoli- 
ni ed alla sua conclamata 
equidistanza tra Dc 'e Psi, 
salendo alla tribuna? — il 
congresso repubblicano, 
giunto alla sua seconda 
giornata, comincia a ribollire 
di succhi amaragnoli, a far 
trapelare divergenze di ve- 
dute. E, forse, non di poco 
conto. 

Eppure non è stato il profes- 
sore Visentini — come già 
gli è capitato in più d’una 
occasione — a vestire i pan- 
ni del contestatore, a far le 
pulci alla linea del segreta- 
rio. No; l'ex-ministro delle 
finanze sì è anzi detto per- 
fettamente d'accordo con 
quanto. sostenuto il. giorno 
precedente da Spadolini. 

E nei corridoi invece che 
personaggi di primo piano 
dell’edera iniziano a storcer 
la bocca, a far trapelare con- 
testazioni che si aggiungono 
all'unica opposizione «aper- 
ta»: quella del solito Scatto- 
lin (ormai da anni immobiliz- 
4% circa dei 
delegati) che reclama il di- 
sancoraggio dalla centralità 
ed un approdo all’alternativa 
secca. Quella col Pci di 
Natta. 

Paradossalmente è stato 
però proprio l'intervento 


FIRENZE — Il circo dei 


sce sulle colline di Firenze, 
in via Pian dei Giullari 137. 
Qui abita Spadolini. 
Ospite premuroso e avvol- 
gente, guida cronisti e tele- 
camere nel pellegrinaggio 
alla villa-museo-biblioteca. 
Pareti di libri perimetrano 
le stanze. «Qui ci sono 35 
mila —volumi, spiega Spa- 
dolini —. Altri quindicimila 
li ho in città, in via Cavour. 
Ecco, guardate, questa è la 
biblioteca. completa. della 
Pléiade, qui ci sono le'ope- 
re di Croce, Salvemini, Ca- 
lamandrei. Montanelli? Sì, 
in quello scaffale: c'è 
anche «Primo tempo» un 
libro del '388 che lui ha 
sconfessato. | libri con de- 
dica sono quasi quattromi- 
la, tutti ricevuti nei periodi 
delle direzioni di Carlino e 
Corriere». 7 
Passa un cameriere con gli 
aperitivi. Naturalmente ver- 
di (spumante, gin, succo di 
ananas e kiwi). «Venite, 
qui ci sono i cimeli garibal- 
dini e mazziniani. Guarda- 


cronisti politici si trasferi-. 


svolto ieri da Visentini a 
smuovere le acque. A dare il 
via. alle mezze lamentele, 
alle contestazioni sotto trac- 
cia.. Visto che — lungi dal 
prendere le distanze dal- 
l'ammiccamento al Psi fatto 
balenare da Spadolini — il 
presidente del partito ha rin- 
carato la dose: difendendo il 
governo Craxi (tranne Goria, 
incapace di frenare il deficit 
della spesa pubblica), me- 
nando fendenti sulla Dc di 
De Mita, limitandosi a defini- 
re «concorrenziali» i rapporti 
con i socialisti, e attaccando 
senza mezzi termini il ruolo 
giocato dal Pci nella forma- 
zione del monocolore Fan- 
fani. 

«Il partito comunista ha 
avallato l’attuale situazione. 
Ciò mi meraviglia come mi 
meravigliai al tempo della 
solidarietà nazionale quan- 
do tutti i partiti delegavano 
alla Dc il compito di gover- 
nare! Non capisco affatto il 
perché di tutta questa gioia 
per la formazione del mono- 
colore Fanfani... visto che 
così facendo il Pci dimostra 
tutta la sua impotenza poli- 
tica». 

Un passaggio, questo di Vi- 
sentini, che ha fatto andare 
su tutte le furie Reichlin — 
rimasto. come osservatore 
delle Botteghe Oscure al 
congresso —: «Può dire 


te, con questi ferri fu ope- 
rato Garibaldi. 

Dai salotti al giardino. Co- 
lazione sull'erba sotto un 
sole estivo che illumina Fi- 
renze distesa qualche chi- 
lometro più in basso. Politi- 
ca, ribollita, elezioni, arro- 
sto, Democrazia cristiana, 
insalata di funghi, comuni- 
sti, vino bianco, Cossiga, 
dolce, socialisti, spumante 
e caffè. Mangia solo Spa- 
dolini perché gli altri, attor- 
no.a lui, prendono appunti 
e fanno domande. i 
Che previsioni fa sulle ele- 
zioni? «Stavolta è difficile 
farne. Penso che la campa- 
gna elettorale della Demo- 
crazia cristiana sarà molto 
difficile perché dovranno 
parlare male di un partito, il 
Psi, col quale poi comun- 
que dovranno allearsi. Non 
riesco a capire però questo 
terrore .del 2 per cento, 
questa paura che i demo- 
cristiani hanno, di una pic- 
cola crescita dei laici: è 
meschinità da micropoliti- 
ca, sindrome da piccoli 
partiti». 3 


quello che vuole, ma non 
può rovesciare la verità dei 
fatti» ha tuonato, al termine 
dei lavori, con sdegno, l’e- 
sponente del Pci. 

Ma Visentini è parso convin- 
to della sua analisi, spingen- 
dosi più oltre: denunciando 
un «pericoloso sbandamen- 
to» della Dc di De Mita, 
ironizzando sui tecnici del 
governo Fanfani che sotto il 
maglione indossano indu- 
menti con lo scudo crociato, 
annusando nell'aria un ritor- 
no del compromesso o 
quanto meno del bipola- 
rismo. 

Cosa che rifugge come il 


peggiore degli orizzonti pos-- 


sibili: «Guai — ha detto in- 
fatti — se le elezioni alle 
porte dovessero svolgersi 
all'insegna di una scelta tra 
Dc-Pci e le altre forze. Guai 
se tutto dovesse cristalizzar- 
si nella preferenza per quei 
due partiti “penalizzando lai- 
ci e socialisti che sono e 
restano” il sale, l'elemento 
dinamico della» società». 

In realtà, poi, Visentini non è 
che veda tutte le.forze intel 
medie sulla stessa line 
liberali, per lui, sono desti- 
nati a muoversì su un ver- 
sante «conservatore», men- 
tre i socialdemocratici «per 
ammissione dello stesso Ni- 
colazzi», prima o poi do- 
vranno tornare a. confluire 


PRI/ CRONISTA A CASA DI SPADOLINI 
Tra aperitivi al kiwi le previsioni politiche 


È stata ribadita l'astensione dei repubblicani sul voto di fiducia 


E Fanfani? «Chi ha lancia- 
to l'ipotesi che possa fare il 
presidente del consiglio 
anche dopo le elezioni lo 
fia di fatto bruciato. Sulla 
fiducia’ noi ci asterremo. 
Posizione comune dei lai- 
ci? Gli altri possono fare 
come noi». 

l'referendum? «Non credo 
si faranno neanche a otto- 
bre, sarebbe impossibile 
fare il decreto legge. Mi 
sembra però che da quan- 
do il Pci si è defilato la 
faccenda si ‘sia un po’ _ 
sgonfiata. La verità è che il 
Pci ha capito subito che la 
maggioranza referendaria 
non esisteva. Del resto sul- 
la giustizia è chiaramente 
antireferendario e sul nu- 
cleare è sconcertato. Dal 
comportamento dei comu- 
nisti si è capito che il Pci ai 
referendum. preferiva le 
elezioni, anche più di De 
Mita. Credo comunque che 
per il Pci la campagna elet- 
torale sarà più facile. Può 
trarre il maggior vantaggio 
dalla crisi del pentapartito. 
Il governo a cinque aveva 


nel fiume socialista. 
Restano dunque repubblica: 
ni e socialisti; molte le diffe- 
renze (a Visentini non piac- 
ciono certe cadute di stile; 
né l’ipotesi presidenzialisti- 
ca e tanto meno può accet- 
tare una semplice promessa 
di «riformismo» essendo 
questo da convalidare nei 
fatti) ma queste possono an* 
che compensarsi. 


Medesima linea di Spadoli- 
hi, toni forse un po' più'crudî. 
Ma è bastato per sollevare il 
velo dei distinguo che da 
qualche mese anima la mag: 
gioranza del partito. Tra chi 
convalida la linea dell'intesa 
col Psi (pur rifiutando una 
sua egemonia) e chi invece, 
come Giorgio La Malfa a 
Ferrara, vuole una più netta 
dissociazione da Craxi, 


Proprio per mantenere cela- 
te le divergenze (che Spado- 
lini aveva provveduto a sopi- 
re con la tesi dell’equidistan= 
za) si parla già di un proba- 
bile congelamento al vertice, 
scusandolo con l'apertura 
delle ‘urne alle viste. 
Soluzione quest'ultima che 
potrebbe rivelarsi anche uti- 
le per convogliare voti sull’e- 
dera. Ma che lascia ancora 
insoluti i problemi e nebulo- 
sa la direzione di marcia dei 
Pri. 

(Alessandro Caprettini) 


un grado di popolarità 
inversamente proporziona- 
le alla sua efficienza; la 
gente si era lasciata sug- 
gestionare da questa idea 
della stabilità, ma in realtà 
il governo da un anno non 
faceva più nulla». 

Sente aria di compromesso 
storico? «Visentini ha fatto 
bene a denunciare questo 
pericolo, ma secondo me è 
tutto da vedere. Certo Dc e 
Pci in questi ultimi. tempi 
hanno quasi collaborato; 
però prima di arrivare al 
compromesso ci sarebbero 
da fare molto mosse tatti- 
che. E sarebbero cose la- 
ceranti; questo non.è mica 
il gioco de Monopoli». 
C'è un laico presidente del 
Senato, contento? «Mi fa 
piacere, ma l'elezione di 
Malagodi rimette in discus- 
sione il patto De-Pci per la 
Camera. La Jotti rischia il 
posto». 

Arriva lo spumante, c'è il 
brindisi alla salute del Pri. 
Poi la foto di gruppo, natu- 
ralmente davanti le teleca- 
mere. (b. e.) 


EVITATO LO SCIOPERO 


Accordo per i Tir 


ROMA — Accordo raggiun- 
to, dopo tante trattative, per 
gli autotrasportatori: la mi- 
naccia di un nuovo periodo 
di agitazioni, sciopero o ser- 
rata che lo si voglia chiama- 
re, che avrebbe dovuto, se- 
condo i programmi delle as: 
sociazioni degli autotraspor- 
tatori, bloccare il'traffico ad- 
dirittura per sette giorni la- 
vorativi dal 27 aprile fino al 7 
maggio, è finalmente scon- 
giurato. Dopo quasi sette 
mesi di trattative fra le parti 
in causa, quando la situazio- 
ne sembrava avviata allo 
scontro duro, è toccato al 
ministro Signorile avviare la 
mediazione ministeriale e al 
suo successore il «tecnico» 
Giovanni Travaglini, arrivare 
a far firmare l'accordo alle 
parti. 

La soluzione della vertenza 
stabilisce a partire dal 1 
maggio un aumento del 10 
per cento sulle. tariffe del 
trasporto merci, con la pos- 
sibilità per le aziende di 
autotrasporto di concedere 


uno sconto massimo del 
5,25 per cento ai cosiddetti 
«grandi utenti». Un ulteriore 
aumento delle tariffe del 5 
per cento è stato deciso che 
scatterà automaticamente 
dal 1 gennaio dell’anno 
prossimo. 

Sostanzialmente l'accordo 
raggiunto non modifica di 
molto le intese che erano 
State avviate durante l’ulti- 
ma tornata di trattative, 
quando, nel momento in cui 
si profilava la possibilità di 
raggiungere un accordo 
senza dover proclamare 
un'altra ondata di scioperi, 
le associazioni degli autotra- 
sportatori decisero di spo- 
stare il termine ultimo con- 
cesso alla trattativa. 

La pausa evidentemente ha 
favorito l'intesa e nonostan- 
te le posizioni non si siano 
particolarmente spostate ri- 
spetto all'ultimo incontro 
l'accordo è stato raggiunto. 
Rimangono ancora alcune 
cose da definire, ma i criteri 
sono già stati stabiliti: gli 


aumenti tariffari saranno ri- 
conosciuti anche nei settori 
chimico, petrolifero,. del ce- 
mento e dei container per i 
quali sono ‘previsti accordi 
economici collettivi che sono 
anch'essi da rinnovare; il la- 
voro incomincerà nelle pros- 
sime settimane e si prevede 
che possa concludersi rapi- 
damente senza il rischio di 
agitazioni che nuovamente 
facciano esplodere il perico- 
lo della mancanza di riforni- 
menti nelle città. 

L'Anita, maggiore associa- 
zione di categoria degli au- 
totrasportatori, dichiara di 
considerare «del tutto soddi- 
sfacente» l'accordo raggiun- 
to e annuncia che nei prossi- 
mi mesi continueranno le 
trattative «per ritrovare tutte 
le soluzioni possibili per una 
riduzione dei costi di eserci- 
zio delle imprese di traspor- 
to e per un aumento di pro- 
duttività nel nostro settore»; 
la dichiarazione sottintende 
la volontà di arrivare a man- 
tenere i.contatti con le con- 


tropartti, le grandi associa- 
zioni degli industriali, dei 
‘commercianti, degli agricol- 
tori, per contratti particolari 
che considerino le intese 
raggiunte in questi: giorni 
soltanto «tetti» e stabilisca- 
no per tutte le categorie e 
soprattutto per le ditte mag- 
giormente interessate al tra- 
sporto sconti da definire. 
Altra tappa della trattativa, 
questa volta avendo come 
controparte il ministero dei 
lavori pubblici, sarà quella 
per definire il problema della 
velocità massima degli auto- 
mezzi; le associazioni degli 


autotrasportatori avevano ‘ 


protestato contro i nuovi li- 
miti di velocità stabiliti dal 


ministero e contestato le ‘ 


‘ opinioni che vogliono mezzi 
pesanti responsabili di. un 
gran. numero di incidenti 
stradali: sono stati raccolti 
dati che gli autotrasportatori 
definiscono «inoppugnabili» 
e che saranno consegnati al 
ministro. 

(f. n.) 


Potenti in riunione a Cernobbio 


Riserbo sui presenti all’incontro del Bilderberg Club 


COMO — «Vertice? Quale 
vertice? A noi non risulta...» 
Il centralinista dell'hotel Villa 
d'Este a Cernobbio, sul lago 
di Como, è perentorio. 
«No comment» sembra es- 
sere la parola d'ordine sulla 
riunione dei «Big» della ter- 
ra che aderiscono al Bilder- 
berg Club, il «Rotary» dei 
potenti che riunisce periodi- 
camente i maggiori capi di 
Stato ed esperti economici 
mondiali in incontri il cui ar- 
gomento non è dato sapere‘ 
ai comuni mortali. 

Ma se. il vertice non c'è, 
come mai intorno al di solito 
tranquillissimo hotel liberty, 
che generalmente ospita di- 


rettori d'orchestra e ricchi 
turisti tedeschi'in cerca della 
pace del lago, più di mille fra 
poliziotti, carabinieri e finan- 
zieri continuano a fare la 
ronda? 

Come mai quelle motove- 
dette della polizia incrociano 
sul lago, e perché il silenzio 
di. Cernobbio viene. conti- 
nuamente rotto dal ‘fragore 
degli elicotteri? 

Nessuno vuole ammettere 
nulla, i consolati d'Olanda (il 
Bilderberg è un'istituzione 
olandese), ‘d'Inghilterra, de- 
gli Stati Uniti rispettano la 
consegna del silenzio. 

Gli unici a dire qualcosa so- 
no gli uomini della Fiat: «Sì, 


l'avvocato ha sempre parte- 
cipato alle riunioni del Bil- 
derberg (l'ultima si è tenuta 
in Scozia due anni fa), e 
riteniamo che anche questa 
volta sarà presente». 

Le segreterie dei partiti ne- 
gano la presenza dei nostri 
governanti, impegnati nella 
crisi politica, ma la. ridda 


«delle illazioni sui nomi dei 


grandi che saranno impe- 


gnati fino,a domenica nella . 


riunione conviviale continua. 
Per gli Usa si parla del presi- 
dente della federal reserve 
Paul Volcker (l'equivalente 
‘americano del nostro gover- 
natore della Banca d'Italia), 
del professor Henry Kissin- 


ger e del finanziere David 


Rockfeller. 

Per l’Italia, oltre al già citato 
avvocato Agnelli, circolano i 
nomi di Guido Carli e Raul 
Gardini. Il nome più impor- 
tante fra quelli «ventilati» 
rimane però quello della 
signora Thatcher. Nessuna 
conferma o smentita. 

Quasi certo l’arrivo della re- 
gina d'Olanda, il cui consor- 
te, Bernardo, fondò 30 anni 
* fa il Bilderberg. 

Di cosa parleranno? Il miste- 
ro è fitto, anche perché l'in- 
contro è assolutamente pri- 
vato: non ne scaturirà nes- 
sun comunicato ufficiale, 
(Giovanni Medioli) 
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TELEVISIONE /«COLPO» DI BERLUSCONI 


La Cinq ruba i big 


Attualità 


‘La tv francese perde due beniamini del pubblico 


Patrick Sabatier e Stéphane 


Collaro sono i «transfughi» 


in grado di portarsi dietro 


una notevole audience 


are 


Dal corrispondente. 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Quando sbarcò a 
Parigi all’inizio del 1986 per 
Varare la prima televisione 
commerciale in Francia — 
la «Cinq» — si aprirono con- 
tro di lui le cateratte dell’o- 
Stilità politica giscardiana e 
Neogollista. Berlusconi «l’a- 
Mericano», Berlusconi «il 
Socialista», prototipo di 
Umanoide che mangia spa- 
ghetti e beve Coca-Cola, 
concentrato di effimero in 


‘ puro stile «Dallas» (così lo 


Si descrisse) venne combat- 
tuto senza mezzi termini 
dall'opposizione chiracchia- 
na, divenuta poi maggioran- 
za grazie alle elezioni del 16 
marzo. 

«Deve andarsene», «Deve 
Sparire»; «la Cing farà 
fagotto»: questo si diceva 
Nei circoli politici di allora. E 
Sembrava vero. Un anno:e 
mezzo dopo, la «Berlusconi 
Story» è giunta a una punta- 
ta che contraddice comple- 
tamente, le previsioni dell’i- 
nizio, 

Non solo non è scomparso è 
Non ha fatto fagotto, ma sta 
Mettendo in subbuglio — da 
Posizioni di forza — l'intero 
assetto dell'audiovisivo in 
Francia: ‘fra le braccia di 
Berlusconi corrono le star 
del primo canale televisivo, 
Il più seguito fino a ora. 
La «Cinq» rischia persino di 
accaparrarsi le più larghe 
Quote del mercato pubblici- 
tario in televisione. Negli 
Studi parigini della rue Jean 


: Goujon, a metà strada fra gli 


Invalidi e la Tour Eiffel, si 
incontrano visi sorridenti, si 
lespira euforia, si grida alla 
Vittoria. 

Il passaggio di alcune.«ve- 
dettes» da TF1 alla «Cing» 
Non è soltanto un successo 
estemporaneo, un buon col- 
Po piazzato nella definizio- 
he dei palinsesti: è anche il 
segnale di un terremoto che 
Può provocare nuove emor- 
lagie all’interno della Tv ex- 
Statale, appena assegnata 
al re del cemento Francis 
Bouygues. 

Dunque Berlusconi ha ripe- 
tuto in Francia il colpo gob- 
bo realizzato in Italia contro 
la Rai. Qui Pippo Baudo e 
Raffaella Carrà hanno i visi 


di Patrick Sabatier e Stép- 
hane Collaro. Due uomini. 
Due: «locomotive della Tv», 
capaci di portarsi dietro una 
audience che supera il 30 
per cento. 

Patrick Sabatier, giovanotto 
perbene, sempre cordiale, 
sempre allegro, sempre 
amico di tutti è il conduttore 
di «Grand Public», .il varietà 
più importante di TF 1: non 
c'è personaggio dello spet-. 
tacolo che non sia sfilato sul 
suo palcoscenico. 
Stéphane Collaro è l’inven; 
tore di «Cocoricocoboy»; 
trasmissioncina di un quarto 
d'ora, in onda subito prima 
del telegiornale delle 20, 
che mostra*«coco-giris» in 
costume: succinto e sket- 
ches' che ironizzano sugli 
uomini politici: successo 
garantito per una formula 
che dura da cinque anni. 
Gli spot pubblicitari legati a 
queste due trasmissioni 
rappresentano una grossa 
cifra d'affari; c'è dunque 
una massa notevole di de- 
naro che si sposta da TF 1 
per andare alla «Cing». 

| soldi, notoriamente, chia- 
mano altri soldi. E quando 
Una star si sposta, altre star 
la imitano. Di qui l'incertez- 
za sugli indici di gradimento 
che si registreranno nei 
prossimi mesi: TF 1 riuscirà 
a conservare il suo primato? 
Se verrà battuta dalla 


«Cing», come pensare che.i. 


pubblicitari non considerino 
Berlusconi più appetibile di 
Bouygues? 

C'è da chiedersi come abbia 
fatto «sua emittenza» a. vin- 
cere i primi round della fero- 
ce battaglia in atto nell’au- 
diovisivo francese. La pro- 
fessionalità, la competenza, 
la liquidità. non. possono 
spiegare tutto. C'è stato 
anche — non è possibile 
negarlo — l'avvio di una 
imprevidente politica televi- 
siva da parte del governo: la 
privatizzazione di TF 1 ha 
rimesso in gioco malumori. 


«Berlusconi per me rappre. © 


senta l'avventura», ha spie- 
gato Patrick Sabatier. Guai 
a eccitare lo spirito del nuo- 
Vo, se non si è in grado di 
controllarlo. Ecco dove Chi- 
rac ha sbagliato. Ed ecco 
perché Berlusconi ha vinto. 


ROMA — Ormai tra la Rai 
e Berlusconi si va avanti 
senza' esclusione di colpi. 
Dopo il clamoroso passag- 
gio di Baudo e la Carrà alle 
«private», ecco la Rai met- 
tere a segno il primo colpo. 
ad effetto. 

Dal 5 maggio, ogni marte- 
dì, alle 20.40, su Raiuno 
Gianni Rivera ex- 
presidente del Milan e a 
tutt'oggi, ancora, «consi- 
gliere» personale di Berlu- 
sconi, condurrà «Serata 
da campioni», in. compa- 
.gnia di Mabel Bocchi, ex- 
nazionale di basket, di 
Carlo Massarini, che sarà 
il conduttore principale e 
sovraintenderà. alla parte 
musicale e Barbara 
D'Urso. 

Lo show sarà diffuso in 
diretta dal teatro Verdi di 
Montecatini ‘Terme e se- 
guirà le orme della fortuna- 
ta serie di «Serata d'ono- 
re» che l’anno scorso con 
Pippo Baudo ebbe larghis- 
simo. successo d’au- 
dience. 


i 


TELEVISIONE / GUERRA 
Ma la Rai si piglia Rivera 


L'ex milanista condurrà «Serata da campioni» 


Questa volta però la novità 
consiste proprio nel leit- 
motiv dello sport (il sottoti- 
tolo della trasmissione è 
«Ballo, sport e sorprese, 
aspettando l'estate»), con 
la presenza di campioni di 
ogni disciplina (per la pri- 
ma puntata si dà per certa 
la presenza di Dan Peter- 
son, coach della Tracer) e 
la ripresa in diretta di av- 
venimenti. e performance 
sportive. » 


Insomma, per l'ex- 
bandiera del Milan (ven- 
t'anni di militanza in rosso- 
nero, da giocatore fino a 
presidente), velocemente 
prepensionato da Berlu- 
sconi, non appena questi 
acquistò la società di via 
Turati, ecco l'occasione 
buona per tornare alla ri- 
balta. 


Adesso non resterà che 
attendere la reazione di 
Berlusconi, che certo non 
gr.ajrà il «tradimento» del 
suo idolo calcistico d'un 
tempo. 


pare, di 5 miliardi. 


punto sulla situazione. 


Almeno da quanto afferma la presentatri- 
ce, non sono stati i soldi che l'hanno 
Spinta a restare; si è invece lasciata 
convincere dalla bontà della proposta del 
capo struttura della rete, Mario Manfucci: 
un programma ideato da Michele Guardi 
per la prima serata del mercoledì. 

«E un.grande show — dice Guardi — uno 
degli autori di «Uno mattina» che l’hanno 
scorso curava la parte spettacolo di “Do- 
menica in” — non ha niente a che vedere 
con i soliti salotti che, scherza, fanno 
Venire la voglia di lanciargliela contro una 
poltrona. Lo spettacolo copre, comunque, 


i vari. aspetti del vissuto». 


lunedì». 


TELEVISIONE / CONFERMA 
La Bonaccorti non «tradisce» 


Resta in Rai con un compenso di 5 miliardi 


ROMA — Nei corridoi del palazzo di vetro 
a Viale Mazzini non si parla d'altro: il 
toto-Bonaccorti sembra ormai chiarito. La 
presentatrice di «Pronto chi gioca?» non 
seguirà Pippo e Raffaella nel carrozzone 
di Berlusconi, ma accetterà un contratto di 
tre anni con la Rai per un compenso, 


La notizia sembra sicura, anche se nello 
scarno comunicato diffuso martedì sera, 
dopo un incontro in casa della stessa 
‘ Bonaccorti,.si dice solo che è stato fatto il 


Allora la Bonaccorti ha deciso? 

«Darà una risposta a Giuseppe Rossini, il 
direttore di rete, quando rientrerà da Can- 
nes; scioglierà per così dire, la riserva 


Ma il programma è stato ideato apposi- 
tamente per la Bonaccorti? 


«lo sono solo stato incaricato: dalla rete di 
ideare un nuovo programma. Certo lei ha 
una valenza giusta per la nuova televisio- 
ne: è insomma un personaggio adatto». 
Sembra dunque che ci sia in vista un altro 
«matrimonio» artistico per Guardi, che 
aveva affiancato in questi due anni Elisa- 
betta Gardini, l’attuale conduttrice di «uno 
mattina». 


Non le dispiace di «separasi» da Elisa- 
betta? f 


«Non siamo mica Stanlio e Olio — rispon- 
de — abbiamo lavorato due anni insieme; 
è una:grande professionista.e una compa- 
gna di lavoro e se si presenterà l'occasio- 
ne, spero di incontrarmi ancora con lei. 
Ma ogni tanto fa bene a tutti cambiare 
aria». 


Intanto in casa Bonaccorti, c'è una atmo- 
sfera di estrema incertezza: «Enrica — 
dicono — sembra molto più soddisfatta 
dopo questo ulitmo incontro. Mentre non 
era apparsa affatto convinta quando le 
avevano offerto «Domenica in» che, nella 
nuova formula, non si confaceva per 
niente al suo temperamento. Questo nuo- 
Vo spettacolo avrà una dimensione euro- 
pea oltre a essere, come lo definisce 
Enrica, cultural-nazional-popolare». 


MO 


Supermulte 


a New York 


Dal 7 maggio chi fumerà in pubblico dovrà 
pagare 100 dollari di penale. La decisione è 
costata parecchi milioni di dollari, perché 
gli uffici si sono dovuti dotare di speciali 
stanze. Il provvedimento ha anche risvolti 
sindacali: ci saranno le pause-sigaretta? 
Ma bisognerà quantificarle! 


NEW YORK — Nei ristoranti 
sembra ormai di essere co- 
me ai banchi di accettazione 
dell'aeroporto. 

Il cameriere, prima ancora di 
vedere in quanti siete, chie- 
de: «fumatori» o «non fuma- 
tori»? Sono gli ultimi quindici 
giorni, poi New York dichia- 
rerà la «Guerra al tabacco», 
Dal 7 maggio infatti scatte- 
ranno le supermulte. Dopo 
quella data, chi verrà sor- 
preso a fumare in un luogo 
pubblico e non nelle apposi- 
te stanze riservate dovrà 
pagare cento dollari di pe- 
nale. 

In caso di recidività si può 
rischiare anche la prigione 
soprattutto se ci si ostina a 
non spegnere la sigaretta. 
Il:sindaco Koch, ex gran fu- 
matore, ha detto che il 7 
maggio «sarà una giornata 
memorabile per l'aria sana, 
la buona salute e. il buon 
senso» ma si è dimenticato 
di aggiungere che a New 
York i gas di scarico delle 
auto e la polevere uccidono 
e danneggiano ogni anno 
molto di più di tonnellate di 
Sigarette. 

La «Guerra al fumo» inco- 
raggiata dal «Public Health 
Council» ‘di tutto lo Stato 
prevede un controllo totale 
con speciali squadre di 
ispettori che almeno nei pri- 
mi giorni verranno mandati 
in giro per la città a far 
rispettare i nuovi provvedi- 
menti. 

La decisione è. costata 
parecchi milioni di dollari 
perché, molti uffici si sono 
dovuti dotare di speciali 
stanze per fumatori e i risto-. 
ranti, in più diun caso hanno 
dovuto completamente ria- 
deguare il loro. arredo alle 
nuove esigenze. 

Soltanto chi ha meno di cin- 
quanta posti a sedere per il 
momento è esentato, ma già 
sta scoppiando la polemica 
perché inevitabilmente que- 
sti piccoli locali senza restri- 
zioni finiranno per essere i 
più frequentati dai fumatori. 
Quei ristoranti invece che 
all'entrata in funzione del 
provvedimento non si saran- 
no adeguati verranno imme- 
diatamente chiusi. 

Contro la nuova legge ma 
con poche speranze sono 


sorti alcuni comitati pro- 
fumatori, che giudicano le 
restrizioni una violazione dei 
loro diritti. 

Per tutta risposta le autorità 
hanno invitato i singoli im- 
piegati ad un reciproco con- 
trollo in nome della salute. 
Per intenderci, se una se- 
gretaria vede il: suo capo 
ufficio fumare nella stanza 
dopo. il sette maggio avrà 
tutto il diritto di' denunciarlo 
sia alle autorità sanitarie sia 
al capo del personale per la 
«doverosa» punizione. 
Molti giornali in questi giorni 
pubblicano statistiche allar- 
manti relative ai danni cau- 
sati dal fumo. 

Nonostante il provvedimen- 
to abbia trovato favorevole 
la stragrande maggioranza 
della popolazione di tutto lo 
Stato di New York (anche da 
altre parti degli Usa si sono 
prese misure analoghe) il 
parlamento di Albany si è 
però rifiutato di. stanziare 
trecentomila dollari (quattro- 
cento milioni di lire) chiesti 
dal governatore Cuomo per 
mettere in atto la legge nei 
tempi brevi. 

La «Guerra al fumo» inoltre, 
finirà per mobilitare anche i 
sindacati dei dipendenti 
pubblici e statali. Assentarsi 
dal proprio posto di lavoro 
per fumare una sigaretta 
nell’apposito bunker infatti, 
è una eventualità che gli 
attuali contratti di lavoro non 
prevedono, e soprattutto 
non è previsto quante «pau- 
se-sigaretta» possa fare un 
dipendente che solitamente 
ne fuma quaranta nelle otto 
ore d'ufficio. (9. p.) 


n : 
«PENTITO». Un «pentito», 
Salvatore Zannetti, è stato 
condannato a sei mesi di 
reclusione per falsa testimo- 
nianza mediante reticenza 
dai giudici della Corte d’as- 
sise di Napoli davanti ai qua- 
li.era comparso come testi- 
mone nel processo ai pre- 
sunti responsabili dell’omici- 
dio del maresciallo dei cara- 
binieri Antonio Salzano. 
Zannetti — il quale fu il pri- 
mo «pentito» della «Nuova 
famiglia», l’organizzazione 
rivale e quella cutoliana — 
non ha voluto rispondere al- 
le domande del presidente. 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO ; PIOGGIA NEBBIA 
MARE = CALMO ssaa MOSSO. AAAAZAGITA' 


Situazione: sull'Italia 
area di pressione alta e 
livellata. 

Tempo previsto per la 
giornata di oggi: su tut- - 
te le regioni inizialmente 
sereno 0 poco nuvoloso 
con aumento graduale 
della nuvolosità di tipo 
alto e stratificato sulle 
isole maggiori e sul set- 
tore nordoccidentale. At- 
tività di nubi cumuliformi 
durante le ore più calde 
sulle zone interne e in 
prossimità dei rilievi. 
Foschie sulla pianura 
Padana in intensificazio- 
ne dopo il tramonto. 
Temperatura: in lieve 
“aumento. 

Venti: variabili a regime 
di brezza tendenti a pro- 
Venire intorno a Sud, rin- 
forzando localmente sulle isole maggiori e sul settore noroccidentale. 
Mari: mossi i canali di Sardegna, di Sicilia e/lo Jonio. Poco mossi o quasi 
calmi gli altri mari. 


Temperature minime e massime in Italia: Trieste 10, 17; Bolzano 8, 22; 
Verona 7, 18; Venezia 11, 18; Milano 7, 21; Torino 7, 21; Mondovi 10, 19; 
Cuneo. 9, 17; Genova 11, 19; Bologna 7, 19; Imperia 12, 20; Firenze 4, 25: 
Pisa 4, 21; Falconara 5, 15; Perugia 9, 16; Pescara 6, 17; L'Aquila 6, 17: 
Roma Urbe 4, 22; Roma Fiumicino 7; 20; Campobasso 5, 13; Bari 9, 16; 
Napoli 10, 23; Potenza 4, 10; S. Maria di Leuca 12, 18; Reggio Calabria 13, 
si Messina 14, 20; Palermo 14, 19; Catania 7, 22; Alghero 8, 23; Cagliari 8, 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 8, 17; Atene 12, 
16; Beirut 15, 26; Belgrado 4, 14; Berlino 5, 13; Bruxelles 6, 20; Chicago 7, 
10; Copenaghen 4, 12; Dublino 7, 12; Francoforte 5, 17; Ginevra 1, 16; 
L'Avana 20, 29; Helsinki 0, 5; Kiev —3, 7; Lisbona 11,23; Londra 8, 21; 
Madrid 10, 24; Montreal 3, 15; Mosca —3, 0; New York 9, 28; Oslo 2, 12; 
Parigi 9, 21; Rio de Janeiro 20,32; Stoccolma 1, 8; Sydney 14, 21; Tel Aviv 
15, 26; Toronto 7, 12; Vienna 3, 15; Varsavia 4, 11. 


I CIBIDEL FUTURO 


La mela ecologica 


La nuova linea e i programmi Coop' 


ROMA —La mela ecologica 
va a ruba, l’insetticida natu- 
rale è già un successo, su 
tutta la catena alimentare è 
in corso una ricoversione filo 
ambientale: il marchio Coop 
si tinge di verde in omaggio 
alla qualità della produzione 
che nei prossimi anni avrà il 
sopravvento sulla quantità e 
distribuirà «profitti eccezio- 
nali». Onelio Prandini, presi- 
dente della Lega nazionale 
cooperative e mutue lo dice 
alla ‘conclusione .del conve- 
gno «Progetto ambiente: 
una scelta cooperativa» che 
Mette in rilievo il significato 
della politica ambientale nel 
campo economico e sociale, 
dello sviluppo e dell’occupa- 
zione. 

«L'imprenditore che riuscirà 
a realizzare prodotti ecologi- 
ci avrà in futuro profitti sem- 
pre maggiori. Abbiamo spe- 
rimentato con le mele che 
adesso dobbiamo vendere 
su prenotazione perché 
sono contese da tutti i con- 
sumatori, ‘ma sarà cosò 


/ [1 


anche per il resto della cate- 
na alimentare» spiega Pran- 
dini nel salone del residence 
Ripetta, davanti ai soci del- 
l'impero coop, 15 mila im- 
prese, un fatturato di 25 mila 
miliardi. Alla vigilia del con- 
gresso nazionale (dal 6 al 10 
maggio) che sancirà il cam- 
bio delle consegne da Pran- 
dini. all'ex presidente della 
regione Emilia Romagna 
Lanfranco Turchi, la Lega 
delle cooperative presenta i 
conti del progetto ambienta- 
le che vede impegnate di- 
Verse aziende associate con 
un fatturato complessivo di 
circa 200 miliardi. 

«E una risorsa da valorizza- 
re quella della produzione 
nel rispetto dell'ambiente e 
della salute dei produttori e 
dei consumatori», commen- 
ta Anna Lola Ceirola, re- 
sponsabile del dipartimento 
economico della Lega, men- 
tre annuncia un ulteriore im- 
pegno in questo settore do- 
Ve operano oggi medie e 
piccole imprese. «E un ritor- 
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no alla qualità della vita e il 
caso della mela ecologica è 
emblematico. È un'altra 
mela che permetta ditornare | 
al'Paradiso terrestre», sinte- 
tizza con una battuta Gio- 
vanni Berlinguer, responsa- 
bile della politica ambientale 
del Pci. 


«Torniamo lentamente a 
una produzione naturale che 
magari fa guadagnar un po’ 
di meno, ma ci garantisce il 
futuro», dice Prandini. Un 
futuro che Walter Ganapini, 
docente di ingegneria sani- 
taria ed esperto dell’Enea in 
tema. di smaltimento: dei ri- 
fiuti e protezione ambienta- 
le, dipinge a tinte catastrofi- 
che se non ci sarà un'inver- 
sione di tendenza: 18 milioni 
di tonnellate di rifiuti solidi 
urbani. e 50 milioni di rifiuti 
solidi industriali. di cui un 
terzo tossici e nocivi solo in 
Italia non sono un problema 
da. sottovalutare. 


(g. g. S.) 


IL MILIARDARIO JOE HUNT È STATO CONDANNATO 


Bello e ricco, ma assassino dilettante 


Avrebbe ucciso un amico che gli aveva rifilato un solenne «bidone» 


ks 


SANTA MONICA — Joe Hunt 


x 


durante il processo: 
condannato benché si proclami innocente. 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Colpevole. 
Bello, ricco e colpevole. La 
giuria di Santa Monica. in 
California non ha avuto dub- 
bi. Joe Hunt, nipote dei re 
dell’argento, il fondatore del 
«Club dei Giovani miliarda- 


ri» sulla costa del Pacifico, 


è l'assassino di Ronald 
Levine, un uomo d'affari di 
47 anni, suo ex socio, scom- 
parso nel 1985 il cui corpo 
non è mai stato trovato. 

Secondo il tribunale Hunt lo 
avrebbe ucciso per vendet- 
ta dopo un colossale bidone 
di quasi due milioni di dollari 
che Levine gli aveva dato 
attraverso un giro di asse- 
gni a vuoto. La giuria, prima 
di emettere il verdetto è 
rimasta tre giorni in camera 
di consiglio. Sono stati 
ascoltati :62 testimoni. Co- 
me vuole il codice america- 
no in questo caso, sarà la 
stessa corte a stabilire l’e- 
satto ammontare della pe- 


. Capa 


Manovrabilità, abitabilità, confort, robustez- 
za, sicurezza, prestazioni e durata d'eccezione, 
un costo chilometro inferiore alla 
concorrenza. Oltre 400 versioni 
e modelli, dal furgone al ca- 
mioncino, dall’autotelaio alla 
giardinetta, diesel e turbodiesel, Autoveicoli Industriali Commerciali 


na. La sentenza si avrà l'11 
maggio. 

Joe Hunt, 27 anni, per la 
prima volta ieri, al momento 
del verdetto era senza cra- 
vatta. Il suovolto appariva 
tirato e non. sorrideva più 
come ha fatto per un mese 
davanti alle telecamere 
ostentando sicurezza asso- 
luta per la sua innocenza. 
Ad accusarlo indirettamente 
sono stati anche altri soci 
del club dei Giovani miliar- 
dari i quali, protetti dall'im- 
munità, hanno detto che 
proprio Hunt, pochi giorni 
dopo. il delitto, mentre pre- 
siedeva le riunioni dell’e- 
sclusivissimo circolo si era 
vanta di «aver sistemato per 
sempre Levine». 

Era convinto di non aver 
lasciato tracce proprio co- 
me nel delitto perfetto. 

Ma in aula, Hunt non ha 
saputo giustificare il com- 
portamento della sua guar- 
dia del corpo James Pitt- 
man, che una settimana do- 
po la scomparsa di Levine 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


era stata arrestata a New 
York mentre tentava di pa- 
gare un conto di albergo con 
una carta di credito intesta- 
ta alla vittima, allo scopo di 
farla credere ancora in vita. 
«E incredibile — ha detto 
Hunt. — sono sicuro che 
Ron Levine è vivo e che 


spunterà fuori tra qualche. 


anno». Gli stessi avvocati 
difensori del giovane miliar- 
dario hanno adottato un'a- 
naloga tesi difensiva, ma il 
tribunale non ha creduto al- 
la loro versione dei fatti. 
Il padre di Levine, che ha 
assistito a tutte le fasi del 
processo è convinto senza 
riserve che sia Hunt l'assas- 
sino. di suo figlio. 3 

A ‘accusare il miliardario 
erede di una delle più ricche 
famiglie d'America, ci sa- 
rebbe un biglietto scritto di 
suo pugno trovato nella ca- 
sa della vittima nel quale è 
detto: «Uccidere il cane, 
chiudere le finestre e tap- 
pargli la bocca». Sembrano 
istruzioni per un killer. 


ci di tutto. 


benzina, iniezione, trazione integrale (syncro). 
Un grado di redditività senza confronti. Ecco 
cosa vi offrono TL, Transporter e 
Caddy, che tutti chiamano ormai 
familiarmente i Volks per dire, 


con una sola parola che sono 
Volkswagen e capaci di tutto. 


Il presidente del club dei 
Giovani miliardari, che in 
passato non aveva mai fatto 
mistero di usare cocaina al- 
l'interno del suo famoso e 
impenetrabile circolo, è sta- 
to accusato dal tribunale 
anche di rapina. La giuria 
ritiene in pratica che sia lui 
l'autore materiale del delitto 
avvenuto in un lussuoso ap- 
partamento di Beverly Hills. 


La corte popolare, compo- 
sta da undici donne e-un 
uomo, non ha. attribuito 
troppa importanza alla testi- 
monianza di una coppia che 
durante il processo ha di- 
chiarato di aver visto una 
persona molto simile a Levi- 
ne fare benzina non più di 
sei mesi fa a un distributore 
dell'Arizona. 

E risultata invece non solo 
drammatica ma decisiva per 
la condanna, la deposizione 
dell'amico intimo di Joe 
Hunt, l’altro miliardario 
Dean Karny, 25 anni, leader 
pure lui del gruppo del Paci- 
fico. 


| Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 


950 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. i 
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TRAGEDIA NEL PORDENONESE 


Spara al figlio (4 anni 
Poi lei si ammazza 


Servizio di 
Tino Zava | 


PORDENONE — Da quattro 
anni, da quando aveva avu- 
to il bambino, un tarlo pro- 
fondo la'rodeva dentro, una 
preoccupazione assurda, 
immotivata, il pensiero che 
suo figlio non fosse perfet- 
tamente normale, che non 
fosse proprio uguale in tutto 
al suo gemellino. Dopo 
quattro anni questo fardello 
che si portava nella mente, 
e che l'accompagnava gior- 
no dopo giorno, mano a ma- 
no che i bambini cresceva- 
no, si è trasformato in 
disperata determinazione. 
Ha prima cercato di uccide- 
re il figlioletto e poi ha rivol- 
to l'arma contro di sé, 
‘ammazzandosi. 

La tragedia è maturata ieri, 
poco prima di mezzogiorno, 
in una bella villa di Fia- 
schetti di Caneva, sulla pe- 
demontana sacilese, occu- 
pata da una coppia all’appa- 
renza serena, senza proble- 
mi di sorta, anche agiata. Il 
capofamiglia, Bruno De Re, 
89 anni, pittore decoratore, 
la moglie, Tosca Dorigo, 33 
anni, originaria di Polceni- 
go, casalinga. | due hanno 
tre figli, llenia, di 12 anni e 
due splendidi gemellini di 4 
anni, Riccardo e appunto 
Giovanni che da ieri si trova 


Il piccolo è rimasto ferito ed è fuori 
pericolo. La tragedia appare assurda, 
immotivata. Tosca Dorigo, di 33 anni, 
originaria di Polcenigo e abitante a 
Fiaschetti di Caneva, era convinta che 
Giovanni, uno dei suoi due:gemelli, non 
fosse perfettamente normale 


in ospedale per una ferita 
d'arma da fuoco alla mandi- 
bola. 

Il piccolo è stato operato. Le 
sue condizioni non destano 
preoccupazione. Due bei 
bambini, vivaci, allegri, coc- 
colati dalla famiglia e dai 
vicini di casa. In questi gior- 
ni stavano a casa, dato che 
la scuola materna di Saro- 
ne, dove la mamma li porta- 
va ogni mattina, è chiusa 
per le festività pasquali. 
leri mattina Tosca Dorigo 
porta i piccoli, in macchina, 
dai nonni, a Coltura di Pol- 
cenigo. Là è da qualche 
giorno ospite Ilenia e là la 
giovane donna lascia Ric- 
cardo. Giovanni no, lo porta 
con sé («per una visita dal 
medico»: spiega ai suoi ge- 
nitori): il folle proposito è già 
delineato. Torna a casa 
sua, a Fiaschetti, prende la 
pistola, una calibro 38, e fa 


fuoco contro il bambino, col- 
pendolo ad una guancia. 
Forse pensa di averlo ucci- 
so, 0 forse non se la sente 
di andare fino in fondo. Poi 
si lascia andare su una se- 
dia, nel garage, e si spara a 
sua volta. In bocca, moren- 
do all'istante. In una lettera, 
lasciata nel comodino della 
camera da letto, spiega i 
motivi del suo gesto assur- 
do: la paura folle che Gio- 
Vanni, crescendo, avrebbe 
incontrato gravi problemi, la 
volontà di alleviare in qual- 
che modo le difficoltà della 
famiglia, seguendo la con- 
Vinzione che la soluzione da 
lei prescelta fosse «meglio 
per tutti e due». 

Poi la domanda di perdono, 
un invito: «Non preoccupa- 
tevi per noi». Infine una pie- 
tosa: richiesta: «Fateci una 
messa cantata alla Santissi- 
ma». Un chiesetta che si 


trova a Polcenigo, poco di- 
stante da casa sua. Un luo- 
go immerso nel verde, pieno 
di tranquillità. 

La salma della poveretta è 
stata composta nella cella 
mortuaria dell'ospedale di 
Sacile. Del caso si è occu- 
pato il procuratore della Re- 
pubblica di Pordenone dott. 
Mario Schiavotti, che ha 
coordinato le indagini della 
polizia e dei carabinieri di 
Caneva. 

Il piccolo Giovanni è ricove- 
rato nel reparto di stomato- 
logia dell'ospedale di Por- 
denone. È stato sottoposto 
ad un intervento chirurgico 
che è durato dalle 14 ‘alle 
16.15 di ieri. La pallottola, 
sparategli a bruciapelo dal- 
la madre, non ha leso fortu- 
natamente organi vitali. 

Il bimbo è stato visto da un 
uomo mentre correva lungo 
la strada che porta a Coltu- 
ra, forse intendeva trovare 
rifugio dai nonni. Alle perso- 
ne che l'hanno soccorso, ad 
una vicina di casa, il piccolo 
Giovanni ha detto che si era 
e) male cadendo. 


RAPINA. Un giovane rapi- 
natore, Giuseppe Mancino, 
di 22 anni, è stato ucciso da 
Un agente di polizia in bor- 
ghese all’interno di un'orolo- 
geria nei pressi di piazza 
Politeama a Palermo. 


POLEMICHE A TORINO 


Saccheggio di organi 


La «donatrice» da viva si era detta contraria 


TORINO — Si chiamava Pa- 
trizia Farolfi la donna di 29 
anni alla quale, durante l’au- 
topsia per accertare la cau- 
se della improvvisa morte 
(emorragia cerebrale), i me- 
dici dell'ospedale «Martini 
Nuovo» di Torino hanno 
asportato reni, cuore e fega- 
to per eventuali trapianti, 
senza tener conto della sua 
volontà — espressa chiara- 
mente, secondo i parenti 
stretti, quando era in vita e 
nel pieno possesso delle 


, sue facoltà mentali — di 


essere sepolta col corpo la- 
sciato intatto. 

E stato il marito, Eraldo Mar- 
ten Canavesio, a sollevare il 
caso; ha spiegato. di non 
essere contrario, in linea di 
principio, alla donazione di 
organi, ma che vanno co- 
munque sempre rispettate le 
volontà dei singoli interessa- 
ti. Cosa che per sua moglie 
— ha detto l'uomo — invece, 
non è avvenuta. tx 
Per i sanitari, invece, si è 
trattato di un intervento av- 


NAPOLI 
Baci... 


da galera 


NAPOLI — Un bidello di 
cinquantadue anni, in- 
censurato, ha perduto il 
posto ed è stato condan- 
nato a un anno e mezzo 
di reclusione per un ba- 
cio a due studentesse. 


Si chiama Angelo Gatti. 
Il processo si è fatto in 
tribunale perché l’impu- 
tazione era di «atti di 
libidine violenta». La 
storia risale al 1981. 
Una studentessa di se- 
dici anni era tornata in 
classe, rossa in volto, e 
gridando: «Mi ha baciata 
nel camerino, mi ha ba- 
ciata nel camerino». E 
alla professoressa poi, 
passato il turbamento, 
disse che era stato. il 
bidello Gatti. A questo 
punto, un'altra ragazza 
si levò dal banco e disse 
che anche a lei, qualche 
giorno prima, era tocca- 
ta la stessa disavven- 
tura. 

La professoressa fece 
una relazione al preside 
che la inviò alla procura. 


SIGONELLA 


Ok alle tasse per gli italiani d 


ROMA — Gli Stati Uniti d'A- 
merica hanno ragione a trat- 
tenere le tasse sugli stipendi 
che pagano ai dipendenti 
italiani della base di Sigonel- 
la. Con la sentenza 215 de- 
positata ieri, le sezioni unite 
della Corte di cassazione 
hanno accolto il ricorso del- 
l'amministrazione Reagan 
contro la decisione del tribu- 
nale di Catania che la con- 
dannava a restituire ai nostri 
lavoratori le ritenute operate 
a partire dal 1982, su richie- 
sta dell'intendenza di finan- 
za locale. 

Gli italiani avevano ricorso 
ai giudici dell'isola quando 
improvvisamente, dopo anni 


venuto nel pieno rispetto 
della legge italiana in mate- 
ria, che prevede che «quan- 
do una persona morta deve 
essere sottoposta a riscon- 
tro diagnostico (autopsia) è 
possibile prelevare gli orga- 
ni nonostante un contrario 
parere dell'interessato». 
Impiegata della Sip, settore 
tecnico, Patrizia Farolfi abi- 
tava in via Sacco e Vanzetti 
7, a Torino. Non aveva figli. 
Si era sentita male. all'im- 
provviso; accompagnata al- 
l'ospedale, era morta poco 
dopo, martedì mattina scor- 
so, nel reparto di rianima- 
zione. 

Per stabilire le cause. di 
quella morte improvvisa, i 
medici decisero di procede- 
re all'autopsia. Informarono 
7 secondo la ricostruzione 
fatta dagli stessi sanitari— il 
marito di Patrizia Farolfi del- 
la necessità di prelevare, 
allo stesso tempo, alcuni or- 
gani per trapianti (il cuore, in 
particolare, era destinato a 
un commesso di Firenze, 


SCUOLA 


Stefano Citti, 39 anni, rico- 
verato presso gli ospedali 
riuniti di Bergamo). Eraldo 
Marten Canavesio spiegò 
che la moglie si era sempre 
dichiarata contraria a tale 
donazione. 

«Non c'è stato nessun attrito 
tra noi e il marito della donna 
— racconta il professor Gor- 
gerino, primario del reparto 
di rianimazione del “Martini” 
—. Lui ha compreso il nostro 
orientamento, noi abbiamo 
capito il suo stato d'animo. 
In certi momenti non è facile 
accettare determinate cose, 
ma col tempo poi si capi- 
scono». 

Così, nonostante il parere 
contrario di Eraldo Marten, 
tre équipe di:chirurghi hanno 
provveduto ad asportare gli 
organi: i reni sono stati pre- 
levati dal centro delle Moli- 
nette di Torino, il cuore dal 
professor Parenzano di Ber- 
gamo, il fegato dai medici 
del Policlinico di Roma gui- 
dati dal professor Cortesini. 
Già nella notte fra martedì e 


mercoledì il cuore è stato 
trapiantato su Stefano Citti 
le cui condizioni sono giudi- 
cate «soddisfacenti». 


«Come sempre accade in 
questi casi — riferisce anco- 
ra Gorgerino — la magistra- 
tura è stata tempestivamen- 
te informata dell'iniziativa di 
prelievo degli organi». Eral- 
do Marten Canavesio, da 
parte sua, preferisce non fa- 
re dichiarazioni (non risulta 
abbia finora presentato una 
qualche denuncia. contro i 
sanitari, salvo la protesta 
formale per quanto acca- 
duto). 


Ai cronisti che l'hanno avvi- 
cinata, la madre ha risposto 
per lui: «Mia nuora in vita 
aveva ripetuto spesso di es- 
sere contraria a queste co- 
se. Non voleva che dal suo 
corpo fosse tolto alcunchè. 
E mio figlio ha soltanto cer- 
cato di far rispettare la sua 
volontà. Adesso, comunque, 
per lui il discorso è chiuso». 


(u. b.) 


Interni 


STAMPA 
Diritto 
di rivalsa 


ROMA — Il diritto di 
rivalsa potrà essere 
esercitato d'ora in poi 
da un editore o da 
un'azienda editoriale 
nei confronti del gior- 
nalista dipendente per 
risarcire i danni a ter- 
zi? La domanda è d’ob- 
bligo per gli effetti di- 
rompenti di un’even- 
tualità del genere, 
dopo i più recenti svi- 
luppi di un «caso» giu- 
diziario che, per il 
coinvolgimento di un 
giornalista quale «re- 
sponsabile civile», ri- 
schia di inficiare nega- 
tivamente i rapporti tra 
le. parti limitando. il 
contenuti e le modalità 
del diritto di cronaca. 
Protagonista l'ex capo 
dei. servizi giudiziari 
del «Messaggero» — 
da tempo in pensione 
— per un articolo scrit- 
to nel marzo del ‘’77 
sullo stesso quotidiano 
e ritenuto diffamatorio 
dai querelanti, tre ma- 
gistrati, che dopo il 
procedimento penale 
hanno ottenuto in sede 
civile. il pagamento di 
alcune decine di milio- 
ni a titolo di risarci- 
mento dei danni. 
Disposizione cui la so- 
Cietà editrice del gior- 
nale ha ottemperato, 
provvedendo però a 
chiamare in causa l’au- 
tore dello scritto per 
farsi rimborsare la par- 
te di risarcimento già 
versata. Ne è venuto 
fuori un decreto ingiun- 
tivo nei confronti del 
giornalista che adesso 
ha fatto opposizione 
contestando la rivalsa 
«ai suoi dannive chie- 
dendo a sua volta di 
essere. risarcito per 
questa iniziativa. con 
apposita ’’domanda ri- 
convenzionale’'». 
L'articolo riguardava 
un processo svoltosi 
dieci anni fa con alcu- 
ne frasi pronunciate da 
un difensore che avan- 
zava illazioni sull'as- 
soluzione di un’impu- 
tato. Immediata la rea- 
zione del collegio giu- 
dicante (presidente e 
giudici a. latere) che 
sporse querela per dif- 
famazione aggravata a 
mezzo: stampa, Con- 
cluso il procedimento 
penale, i tre adirono la 
Sede civile per un ri- 
sarcimento di 25 milio- 
ni di lite da versare al 
presidente e di 15 mi- 
lioni ciascuno, agli altri 
due magistrati. 

La domanda venne ac- 
colta sia pur in una cer- 
ta misura, ma, fatto più 
importante, venne san- 
cito che non doveva 
essere la società edi- 
trice del giornale a pa- 
gare. integralmente. 


Fine d’anno burrascoso? 


Il ministro Falcucci: «Eventuali elezioni non causeranno ritardi» 


ROMA — I problemi dei la- 
voratori della scuola, che 
dopo la lunga vertenza con- 
trattuale tra sindacati e go- 
verno sembravano in parte 
risolti, rischiano di compro- 
mettere anche quest'ultima 
parte dell'anno scolastico. 
Sindacati confederali e 
Snals per un motivo, e Co- 
mitati di base per altri, mi- 
nacciano infatti nuove agita- 
zioni. 

Cgil-Cisl-Uil e Snals scuola 
hanno congiuntamente 
espresso grave preoccupa- 
zione per «l'incertezza del- 
l’attuale fase politica che po- 
trebbe pregiudicare ulterior- 
mente l'attuazione delle in- 
tese raggiunte» e hanno ri- 
vendicato, anche attraverso 
«strumenti eccezionali», al- 
cune garanzie: correspon- 
sione immediata dei benefici 


. economici previsti nell’ac- 


cordo contrattuale, soluzio- 
ne organica dei problemi del 
precariato e la «predisposi- 
zione degli atti relativi alle 
parti del contratto che pro- 


di pratica esenzione; si era- 
no visti diminuire gli stipendi 
per il prelievo delle ritenute 
di acconto che tutti gli altri 
cittadini trovavano in meno 
nelle buste paga dopo la 
riforma fiscale del 1973. 

Il ragionamento dei giudici 
siciliani era stato semplice. 
Rifacendosi alla convenzio- 
ne tra gli stati partecipanti al 
trattato dell’Atlantico del 
Nord avevano deciso che i 
nostri avevano: subito obiet- 
tivamente una diminuzione 
della retribuzione convenuta 
e quindi avevano diritto di 
«averla aumentata nella 
Stessa misura in cui la rite- 
nuta d'imposta aveva inciso 


ducano effetti a partire dal 
prossimo anno scolastico». 
Qualora gli impegni contrat- 
tuali non siano «tempestiva- 
mente rispettati» sarà «ine- 
Vitabile», per i sindacati 
scuola, il ricorso a una nuo- 
va mobilitazione dei lavora- 
tori tanto più, aggiungono, 
«che ancora una volta il non 
rispetto da parte della dele- 
gazione di governo degli im- 
pegni: assunti al momento 
della sigla dell'accordo, di 
erogare immediatamente gli 
aumenti spettanti al perso- 
nale della scuola, si rivela 
un atto irresponsabile rispet- 
to alle legittime aspettative 
della categoria». 

La minaccia di nuove agita- 
zioni dei lavoratori. della 
scuola è quanto mai chiara 
nella dichiarazione rilasciata 
dal segretario generale della 
Cgil-scuola, Gianfranco 
Benzi. «Se tra i primi atti del 
nuovo governo — ha detto 
l'esponente sindacale — 
non sarà rispettato l'impe- 
gno all'erogazione immedia- 


a loro danno». 

La Cassazione ha risposto 
che tutti i cittadini devono 
pagare le imposte e che l’ob- 
bligo non può «gravare sul- 
l'imprenditore, né in forza di 
convenzione né a seguito di 
una sua decisione unilatera- 


le quale atto di benevolenza 


verso i dipendenti». 


Non si è trattato — ha preci- 
sato la Corte — di una dimi- 
nuzione della retribuzione, 
ma di un prelievo tributario 
dovuto. all'intervento dello 
stato italiano che aveva reso 
personale e quindi non tra- 
sferibile ad altri Ja ritenuta 
d'acconto sugli stipendi dei 


ta dei benefici contrattuali, il 
mese di maggio sarà con- 
trassegnato dalla ripresa 
dell'iniziativa di sciopero», 
Tutta questione di «volontà 
politica» sostiene a sua vol- 
ta Lia Ghisani, segretario 
generale del Sism-Cisl. 
Anche per Osvaldo Pagliu- 
ca, segretario generale della 
Uil-scuola, «ulteriori ritardi 
sono intollerabili». 

Sul fronte dei Comitati di 
base, che contestano l’ac- 
cordo raggiunto tra confede- 
rali, «Snals e governo, la si- 
tuazione non è meno preoc- 
cupante. | comitati, che in 
alcune grandi città hanno 
«bloccato» quasi totalmente 
gli scrutini del primo quadri-- 
mestre, non escludono an- 
che il blocco di quelli di fine 
anno scolastico. 

A Roma, la città dove forse 
le scuole sono state più 
coinvolte dagli scioperi dei 
Cub (Comitati unitari di ba- 
se), il provveditore Giovanni 
Grande non ha potuto igno- 
rare il grave disagio provo- 


lavoratori dipendenti. 

Se per dieci anni, insomma, 
agli italiani di Sigonella era 
andata bene e non avevano 
pagato le tasse questo era 


‘dovuto a un errore dell’am- 


ministrazione. americana 
che li aveva confusi con il 
resto' del personale esente. 


Ma soprattutto per.colpa del- 
l'amministrazione finanzia- 
ria italiana che ha avvisato 
gli Usa con tanto ritardo. 


Per avere: giustizia gli Stati 
Uniti hanno invocato davanti 
alla Corte romana conven- 
zioni e trattati internazionali, 
nonché l'articolo 53 della 
nostra Costituzione. 


cato dall’agitazione degli in- 
segnanti e ha convocato al- 
cuni rappresentanti del neo- 
sindacato, per valutare i mo- 
tivi della contestazione in 
atto. In seguito a questo in- 
contro, Grande convocherà, 
nel corso della prossima set- 
timana, esponenti di tutte le 
organizzazioni sindacali — 
comitati compresi — e degli 
enti locali per discutere i 
problemi 
Quanto alla possibilità che 
le eventuali elezioni antici- 
pate possano determinare 
slittamenti del calendario 
scolastico .il ministro della 
pubblica istruzione, Franca 
Falcucci, ritiene che le even- 
tuali elezioni provocheranno 
«solo piccoli spostamenti 
nel calendario». Parlando 
con Î giornalisti a Montecito- 
rio, il ministro ha aggiunto: 


«Visto che ormai ci si orienta 


per metà giugno.e gli esami 
cominciano il 17, problemi 
non ce ne sono. Al massimo 
ci potrà essere uno sposta- 
mento di qualche giorno». 


ella base 


Proprio sulla base di que- 
st'ultimo hanno avuto ragio- 
ne. La Cassazione ricorda 
che non siamo più ai tempo 
dello statuto Albertino e, ri- 
facendo la storia della carta 
repubblicana, afferma che 
Oggi il nostro sistema tribu- 
tario è ispirato «nel suo 
complesso» a criteri di pro- 
gressività, 


Se gli Usa avessero conti- 
nuato a non operare le rite- 
nute d'acconto sull’Irpef che 
i loro dipendenti dovevano 
pagare, li avrebbero sempli- 
cemente aiutati a evadere il 
fisco. 


(Lucio. Tamburini) 


della scuola. . 


IFONDI 
Piano 


verde 


ROMA — Da oggi il 
mondo dell'agricoltura 
potrà disporre dei fondi 
che la legge pluriennale 
di spesa dello scorso 
novembre gli assegna. 
leri il Cipe, comitato in- 
terministeriale per la 
programmazione econo- 
‘mica, ha deciso la ripar- 
tizione della somma a 
disposizione per tutto 
l'87. Sono 2893 miliardi. 
Il Cipe ha anche appro- 
vato l'aggiornamento 
del Piano agricolo na- 
zionale che delinea gli 
obiettivi. e le - priorità 
degli interventi pubblici 
in agricoltura fino al 
1990. 


«E una delle leggi che 
funzionano», ha com- 
mentato il ministro del- 
l'Agricoltura Pandolfi, 
che ha anche ricordato 
l'ottima intesa tra il mini- 
stero e le Regioni, attra- 
verso i loro assessorati. 
Nella sostanza la dispo- 
Nibilità per l'87 supera.i 
tremila miliardi, in quan- 
to vanno considerati an- 
che i trecento miliardi 
che rappresentano la 
quota della Cee. 

Gli stanziamenti: com- 
Plessivi sono. stati così 
suddivisi: 1550 miliardi 
sono stati assegnati alle 
regioni. e. alle province 
autonome per le attività 
di loro competenza nel 
settore agricolo e in 
quello forestale; 475 mi- 
liardi sono stati destina- 
ti, quale quota di parte 
nazionale, al finanzia- 
mento dei regolamenti 
comunitari in materia di 
strutture: un investimen- 
to che farà scattare i 
trecento. miliardi della 
quota Cee; 868 miliardi 
infine sono destinati alle 
dodici azioni cosiddette 
«orizzontali». 

Per questa ultima som- 
ma, sono stati individua- 
ti nuovi obiettivi di spe- 
sa. Tra questi il pro- 
gramma nazionale di lot- 
ta integrata per la ridu- 
zione dell'impiego di fi- 
tofarmaci e di mezzi chi- 
mici e la ristrutturazione 
e il potenziamento delle 
forze associative in agri- 
coltura (unioni di produt- 
tori e strutture coopera- 
tive).. 

Il ministero, dell’Agricol-' 
tura in'accordo con quel- 
lo del Tesoro ha intro- 
dotto una novità assolu- 
ta in materia di utilizza- 
zione dei fondi stanziati. 
Entro la fine dell’anno 
l'agricoltura riproporrà 
Un nuovo piano di riparto 
per le somme che alla 
fine di settembre non sa- 
ranno state utilizzate: si 
tratta di un sistema, ha 
spiegato. Pandolfi, che 
offrirà maggiori possibi- 
lità a quelle Regioni che 
si saranno mostrate più 
attive negli investimenti, 


SCANDALO LEGA TUMORI 
Il legale di Staltieri 
vuole che l'inchiesta 
venga formalizzata 


Il segretario generale della Lega contro i 
tumori è accusato di aver incassato 
tangenti dalle tipografie incaricate della 
pubblicazione del materiale divulgativo 
dell’ente. Ricorso al tribunale della libertà 
per la revoca dell’ordine di cattura da 
parte del medico incriminato 


ROMA — Ricorrerà imme- 
diatamente al tribunale della 
libertà per far revocare l'or- 
dine di cattura emesso a suo 
carico il segretario generale 
della lega contro i tumori, 
prof. Domenico Stalteri,. ar- 
restato martedì per concus- 
sione su decisione del sosti- 
tuto procuratore della Re- 


dell'autorità giudiziaria nei 
confronti del dott. Domenico 
Stalteri», segretario genera- 
le della Lega, accusato di 
avere incassato tangenti 
dalle tipografie incaricate 
della pubblicazione del ma- 
teriale divulgativo della Le- 
ga. Il prof. Santi ribadisce 
nel telegramma che «la pro- 


Venerdì 24 aprile 1987 


FERROVIE 
Paga . 


il danno 


CAGLIARI — Una ca- 
sellante delle Ferrovie 
dello stato è stata con- 
dannata dalla corte dei 
conti al pagamento di 
quasi 56 milioni di lire, 
oltre alle somme deri- 
vanti dalla rivalutazio- 
ne monetaria e dagli 
interessi, a titolo di riì- 
sarcimento danni per il 
tragico incidente ferro- 
viario in cui nove anni 
fa ad un passaggio a 
livello perse la vita un 
automobilista. 

E Sofia Manca Atzeni 
che i giudici della se- 
zione giurisdizionale 
della Corte dei Conti 
per la Sardegna hanno 
ritenuto responsabile 
del mortale episodio, 
Era il 2 dicembre del 
1977 ed al.casello del- 
le Fs sito tra Solarussa 
ed Oristano la casel- 
lante aveva provvedu- 
to ad abassare le sbar- 
re per l'imminente pas- 
saggio del treno n.195 
proveniente da Sassari 
e diretto a Cagliari. 
Dopo aver in tal modo 
bloccato il transito del- 
le auto, la donna dopo 
un diverbio con il mari- 
to,, azionò improvvisa 
mente il sistema di sol- 
levamento.delle aste di 
ferro dando-pratica- 
mente. via libera- alle 
vetture qualche istante 
prima che passasse il 
convoglio. Un'auto fu 
investita in pieno dal 
treno in corsa. 


DOLCI 
«Baci» 


e «amore» 


PERUGIA — Perla se- 
conda volta in tre mesi 
i «baci», le notissime 
praline di cioccolato, 

l'hanno avuta vinta in 
tribunale sulla concor- 
renza. |l pretore di Ge- 
nova-Sestri Ponente, 
Patrone, con. un'ordi- 
nanza ha infatti dispo- 
sto la sospensione del- 
la produzione e la ven- 
dita di una particolare 
confezione di cioccola- 
tini nominati «Amore», 
capace di ingenerare 
nel consumatore. con- 
fusione con i «Baci Pe- 
rugina». 


Pantaleone Mazzitelli 


ragazzo del °99 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio le figlie 
MALGARI e GINEVRA, il ge- 
nero VINCENZO, i nipoti LO- 
RENZO. e GIULIANO e i pa- 
renti tutti. 


Trieste, 24 aprile 1987 
nl 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Ondina Frausin 

in Spazzapan 

ringraziano di cuore tutti coloro 
che in vario modo hanno voluto 
rendersi partecipi del loro do- 
lore. 
Muggia, 24 aprile 1987 
IZZO DOSI NIE RTRT 

RINGRAZIAMENTO. 


I familiari commossi per le mani- 
festazioni di cordoglio alla cara 


Jolanda Paulettic 


ved. Rismondo ) 


ringraziano tutti coloro che pre- 
sero parte al dolore. 


Trieste, 24 aprile 1987 
rn vate arto e È 
I ANNIVERSARIO 
Bruno Sterle 
La moglie VILKA e figli SIL- 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Domenica Demarchi 


ved. Giorio AI 


(Ina) | 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia LUCIANA, il genero 
OVIDIO, il caro nipote FRAN: 
CO, la cognata NORMA con il 
marito, i nipoti ed i parenti tutti. 
Un grazie di cuore vada al pri 
mario prof. MARINUZZI ed al | 
personale tutto del Centro Tu | 
mori per le premurose cure pre 
state. 

I funerali seguiranno oggi vene: 
dì alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
il Duomo di Muggia. 


Muggia, 24 aprile 1987 


Partecipa al lutto Ja famiglia | 
PERINI. 


Muggia, 24 aprile 1987 


t 


La mia adorata figlia, 


Luci Comici 
non c’è più. 
Se ne è andata lasciandomi sola, 
portandosi via il mio cuore. 
I funerali seguiranno oggi 24 
aprile alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 aprile 1987 


Partecipano al grande dolore gli 
amici: 

— ILIA, ADA e DORINO. 
Trieste, 24 aprile1987' 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Anna Neumiiller 
ved. Fior 


Ne danno il triste annuncio, a 
funerali avvenuti, il figlio RE- 
NATO con ALESSANDRA, 
DIANA, GAIA e i parenti tutti. 
Un particolare ringraziamento al 
Primario dott. BONINI che per 
lunghi anni l’ha assistita con 
rande umanità. 

i ringrazia anche il personale 
della Casa di riposo «ANNA» 
per le affettuose cure. 


Trieste, 24 aprile 1987 x 
lennon n] 


Si è spento 


Ferruccio Bressanutti 


Ne danno il triste. annuncio la 
moglie ALICE, la figlia, il gene- 
ro, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella di via 
Pietà. d 
Trieste, 24 aprile 1987 

EZIO DI ZION CE OSE RECITA 


Partecipano addolorati al lutto 
per la scomparsa di 


Maria Tamos 
ved. Giliberti 


— SIMONETTA, IDA GIU-' 
LIA, BRUNO TAMOS 

Trieste, 24 aprile 1987 

Coen nni 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al caro 


Angelo Beneul 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro | 
dolore. 


I familiari 
Trieste, 24 aprile 1987 


VI ANNIVERSARIO 


Paolo Coslovich 


Il tempo passa ma Tu vivi sem- 
E, lE 

pre nel ricordo di un gran bene 

perduto. 


Tua moglie 
Trieste, 24 aprile 1987 


Nel VII anniversario della scom- 
parsa di 4 


pubblica Gianfranco Mantel- 
li. Questa la prima reazione 
del suo: legaie di fiducia, 
avv. Armando Costa, dopo il 
provvedimento adottato dal 
magistrato. 

Stalteri, secondo quanto si è 
appreso, verrà. interrogato 
dal. dott. Mantelli lunedì 


prossimo ma già in questa: 


occasione il suo difensore è 
intenzionato. a chiedere la 
formalizzazione dell’inchie- 
sta per approfondire — con 
l'intervento. del giudice 
istruttore — gli aspetti e i 
contenuti degli episodi con- 
testati. Al ‘riguardo sembra 
che l'imputato fosse stato 
già da tempo al corrente di 
indiscrezioni su eventuali 
accertamenti, ma finora.non 
aveva mai ricevuto ‘alcuna 
comunicazione giudiziaria 
né comunque sapeva che si 
indagava nei suoi confronti. 
Il presidente della «Lega ita- 
liana. per la lotta contro i 
tumori», prof. Leonardo 
Santi, ha inviato ieri un tele- 
gramma a tutte le sezioni 
provinciali della Lega. nel 
quale si esprime «viva sor- 
presa e costernazione per le 
accuse .e i provvedimenti 


cedura degli appalti è rigoro- 
samente osservata sotto il 
controllo del collegio dei re- 
Visori» ed esprime la preoc- 
cupazione che «per una vi- 
cenda così deprecabile pos- 
sa essere compromessa l'o- 
pera di tante persone che 
volontariamente, con il sa- 
crificio personale, offrono il 
loro impégno nella lotta con- 
tro il cancro». 


Nel frattempo sono stati. 


convocati gli organi delibe- 
rativi della Lega per adottare 
un provvedimento di so- 
spensione dalle funzioni nei 
riguardi del dott. Stalteri, in 
attesa che sia compiuto l'iter 
giudiziario. La carica di se- 
gretario generale, quella ri- 
coperta dal dott. Stalteri, è 
l’unica della Lega (che è un 
ente pubblico) che non è a 
concorso, ma viene asse- 
gnata con contratti a termine 
di cinque anni, rinnovabili. AI 
dicembre di quest'anno sa- 


\ rebbe scaduto il contratto di 


Stalteri, che lavora nella Le- 
ga da dieci anni. 

Il dott. Arcidiacono ha ag- 
giunto che Stalteri non ave- 
va affatto ùn tenore di vita 
particolarmente alto, 


Serena Bortoli n) 
in Adami 


i familiari La ricordano. 
Trieste, 24 aprile 1987 


VIA e CLAUDIO con immuta- 
to amore. 

Una Santa Messa verrà celebrata 
oggi alle 18.30 nella Chiesa di 
San Pio X. 


Trieste, 24 aprile 1987 


AVVISO 
DOMANI SABATO 25 APRILE 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOL 


di piazza Verdi 2 


SARANNO APERTI 
AL MATTINO dalle ore 10 alle 12 
AL POMERIGGIO dalle 17.30 alle 18.30 
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ROMA — Troppi tossicodi- 
Pendenti rischiano di morire 
per una «dose» di indifferen- 
za, la droga può essere vin- 
ta, liberiamo la società dalla 
‘droga, restituiamo ai giovani 
Îl futuro. Sono soltanto: alcu- 
he delle «parole d'ordine» 
contenute. nell’appello lan- 
Ciato da un folto gruppo di 
esponenti del mondo politi- 
co, intellettuale, culturale e 
della magistratura in occa- 
sione della «giornata contro 
la droga», la mafia e la ca- 
Morra che si svolge a Napo- 
li. L'iniziativa, partita dalle 
«madri coraggio», si è 
avvalsa della collaborazione 
Organizzativa del Pci. 

La scelta della città che vie- 
Ne considerata la «capitale 
del Sud» dove circa 50 mila 
giovani gravitano intorno al 
Mercato «della morte», non 
è casuale: «Nel Mezzogior- 
ho — si legge infatti nell'ap- 
pello —.la diffusione della 
droga è resa particolarmen- 
te drammatica dalla. disoc- 
cupazione giovanile, dal 
«malgoverno; dal dominio 
delle grandi ‘organizzazioni 
della mafia e della camorra, 
dai bassi livelli di reddito. 
dall'emarginazione e dalla 
solitudine in cui vivono lar- 
ghe fasce delle giovani ge- 
nerazioni». 

La giornata di mobilitazione 
Si inizierà fin dalle prime ore 


del mattino, nelle scuole e 
nelle fabbriche. L'appunta- 
mento infatti è in otto scuole 
(di diverso grado e indirizzo) 
in.una fabbrica, in una co- 
munità terapeutica, «La ten- 
da», e nel carcere minorile 
della città, il «Filangeri». In 
ognuno di questi luoghi si 
svolgeranno assemblee alle 
quali prenderanno parte ma- 
gistrati, operatori ed espo- 
nenti politici. 

Fra gli altri saranno presenti 
il presidente della commis- 
sione antimafia, Abdon Ali- 
novi, il professor Luigi Can- 
crini, il direttore ‘generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena, Nicolò Amato, il mem- 
bro laico del Csm, Massimo 


.Brutti, il sostituto procurato- 


re della Repubblica di Mila- 
no, Guido Viola, il difensore 
di parte civile del maxipro- 
cesso di Palermo, Alfredo 
Galasso, don Luigi Ciotti del 
gruppo Abele di Torino e 
molti altri esponenti del 
mondo della cultura, dello 
spettacolo, del sindacato, 
ecc. 

Nel pomeriggio l’appunta- 
mento è in quattro piazze 
della città dove si terranno 
comizi e ‘assemblee: piazza 
De Franchis (quartiere Bar- 
ra); ‘piazza San Vincenzo 


«(quartiere Sanità), piazza 
«Pignasecca (quartiere Mon- 


tesanto), piazza Tafuri 


(quartiere Secondigliano): 
Sul palco: Massimo Brutti, 
Ersilia Salvato (comm. anti- 
mafia), Alfredo Galasso, Lui- 
gi Cancrini, Abdon Alinovi. 
Dalle quattro piazze ci si 
sposterà poi in corteo fino a 
piazza del Gesù, dove, alle 
17.30, sono previsti alcuni 


interventi musicali di Edoar- 


do Bennato, del Banco del 
mutuo soccorso, di Enzo 
Cragnaniello, degli Spleen- 
fix e del trio Flamenco. Alle 
19, infine, dal palco allestito 
in piazza del Gesù conclu- 
deranno la giornata di mobi- 
litazione contro la droga gli 
interventi del presidente del- 
la Camera, Nilde lotti, del 
magistrato Ferdinando Im- 
posimato (il cui fratello è 
stato ucciso dalla camorra), 
di una rappresentante delle 
madri coraggio, Vincenza 
Prudela, di don Ciotti e del 
presidente del comitato de- 
gli studenti contro la camor- 
ta, Diego Belliazzi. 

All’appello hanno aderito fra 
gli altri i premi Nobel Rita 
Levi Montalcini e Daniel Bo- 
vet, l'on. Francesco De Mar- 
tino, mons, Luigi Pignatiello, 
direttore di Nuova stagione, 
padre Borgomeo, direttore 
di Radio Vaticana, gli scritto- 
ri Natalia Ginzburg, Paolo 
Volponi, Enzo Siciliano, uo- 
mini di cinema e di spettaco- 
lo come Federico Fellini, Et- 


tore Scola, Carlo Lizzani, 
Nanni Loy, Franco Rosi, Pa- 
squale Squitieri, Claudia 


-Cardinale, Michele Placido, 


Gianni Morandi, Antonello 
Venditti, Luca Barbarossa, 
Francesco De Gregori; i pro- 
fessori Luigi Rossi Bernardi 
e Paolo Cavalieri, rispettiva- 
mente presidente e vicepre- 
sidente del Cnr, il rettore 
dell'università di Napoli Car- 
lo Ciliberto, il segretario ge- 
nerale della. Cgil, Antonio 
Pizzinato, il sociologo Nan- 
do Dalla Chiesa, Raniero La 
Valle, Stefano Rodotà, Pie- 
tro Folena, Luciano Violan- 
te, Luigi Cancrini e Giovanni 
Berlinguer. 

Hanno dato la loro adesione 
all'iniziativa numerosi espo- 
nenti della magistratura fra i 
quali Adolfo Beria D'Argenti- 
ne, Enrico Ferri, Giancarlo 
Caselli, Piero Vigna, Mino 
Vacca, Mario Gomez D'Aya- 
la e Carlo Smuraglia. 


DI) 

TORRE DI PISA. Passaggio 
alla fase esecutiva per il 
progetto di consolidamento 
della torre ‘di Pisa, Entro 12 
mesi sarà compiuta tutta 
una. serie .di sondaggi. del 
terreno di Piazza dei Miraco- 
li, in pratica le prove sul 
campo in grande scala rela- 
tive al cosiddetto progetto di 
«congelamento» del terreno 
di fondazione della torre. 


AFRICO.TRA MAFIA E DROGA 


Ci prova il vescovo 


LOCRI —. Nelle vecchie 
chiese corrose dal vento di 
mare si è pregato perché 
l'amore torni nella Locride. 
Perché faide e delitti.scom- 
paiano. 

E stato il vescovo di.Locri, 
Francesco: Tortora, a voler- 
lo. Ed è stato il vescovo a 
rievocare in un appello al 
suo popolo l'antica società 
pastorale, per secoli povera 
ma santa. Avvezza da sem- 
pre al sacrificio e alla pre- 
ghiera. Una società scom- 
parsa. Morta ammazzata a 
colpi)di lupara. Strangolata 
dai soprusi e dalle prevari- 
cazioni. Messa sotto i piedi 
dalla mafia. 

Cinquanta morti in appena 
quattro mesi. Ventisei rapi- 
menti per riscatto. Milletre- 
cento cause penali in corso 
in un tribunale dove due ma- 
gistrati, Carlo Macrì*e Ezio 
Arcadi, cercano di sopperire 
con l'impegno alle troppe 
manchevolezze dello Stato. 
Un bilancio spaventoso di 
fronte al quale.il presule non 
ha più potuto tacere: «Voglio 
gridare basta ‘all'odio e al 
sangue. — è esploso — 
voglio gridare basta alla 
vendetta. Non vi macchiate 
più con. l'orrendo crimine, 
distruggendovi con le vostre 
mani». Un appello dispera- 
to. Destinato a naufrwlare 
nel nulla..Il vescovo stesso 


CARCERE DI REBIBBIA 


Polemiche su una tentata fuga 


I terroristi erano vicini o lontani dalla libertà? - Quandò fu iniziato lo scavo? 


ROMA — Il giallo della man- 
Cata evasione dal supercar- 
Cere di Rebibbia non è del 
tutto chiarito: i brigatisti so- 
Stengono di essere stati sco- 
Perti quando erano a un pas- 
so dalla libertà; i tecnici del 
Ministero di grazia e giusti- 
zia negano, invece, che il 

. tentativo potesse aver suc- 
cesso. 


L'altra mattina, atiraverso le 
sbarre della gabbia che 
Ospita gli «irriducibili» al pro- 
cesso Moro. ter, nell'aula 
bunker costruita proprio al- 
l'interno ‘del carcere, Fran- 
cesco Piccioni si è lasciato 
andare a qualche confiden- 
za con alcuni giornalisti: 


«Eravamo: proprio a pochi 
metri dalla fine, avevamo già 
faggiunto le “fogne bian- 
Ci sentivamo. già 
fuori». 

| tecnici del ministero smen- 
tiscono con fermezza que- 
St'ipotesi. Per loro era im- 
possibile che i terroristi riu- 
Scissero a uscire dal perime- 


7 . 


_. 


Sembrano escluse complicità all’interno 


del carcere: comunque è stata disposta 


un’inchiesta amministrativa. Le confidenze 


di un detenuto durante il processo Moro 


tro carcerario, senza far uso 
di esplosivo. Ma nella per- 
quisizione capillare cui sono 
state. sottoposte tutte le 
1200 celle di Rebibbia, non 
è saltato fuori neppure l’om- 
bra di materiale plastico. 

Lo stesso Piccioni, sempre 
parlando con i giornalisti ha 
escluso che tra i terroristi 
implicati nel tentativo di fuga 
potesse esserci Gallinari, le 
fonti «ufficiose» del ministe- 
ro di grazia e giustizia con- 
fermano invece, che. all'in- 
terno del tunnel fu trovato un 
tubetto di «Persentin», un 


«Ritocco» sgradito 


FIRENZE — Nuovo oltraggio alle statue di piazza della Signoria a Firenze: ignoti 
hanno dipinto le unghie del piede sinistro del celebre David di Donatello. Da 
oggi una guardia giurata con un cane lupo al guinzaglio veglierà sull’integrità 
delle opere. Previste anche una recinzione «discreta» e multe fino a un milione 


«per i vandali individuati. 


medicinale usato abitual- 
mente da Gallinari (0 da po- 
chissimi altri detenuti di Re- 
bibbia). Un: particolare, que- 
sto, che confermerebbe la 
presenza del killer di Moro 
nei piano di fuga. Forse an- 
che questi «ballon d'essai» 
lanciati dai terroristi servono 
a creare confusione e cla- 
more intorno alla vicenda. 

Nicola Amato, direttore degli 
istituti di prevenzione e pe- 
na, il massimo responsabile, 
cioè, del sistema carcerario 
italiano, ha disposto un'in- 
chiesta amministrativa pro- 


prio per delineare gli esatti 
contorni della ‘vicenda. «Al 
momento — sostiene — non 
ci sono. affatto prove del 
possibile coinvolgimento di 
personale interno di Rebib- 
bia nel tentativo di fuga. For- 
se, se appoggi e aiuti cisono 
stati, sono arrivati da altri 
detenuti che magari, hanno 
cercato di confondere. le 
acque». 

Ma. le convinzioni di Amato 
si scontrano con molti degli 
elementi emersi fino a ora, 
una delle ipotesi che è in 
circolazione in queste ore fa 


risalire l'inizio dei lavori di 
scavo molto tempo prima 
che Piccioni, Gallinari e gli 
altri arrivassero a Roma per 
assistere, in qualità di impu- 
tati al processo Moro ter. A 
prima di settembre, quindi. 
La circostanza sarebbe con- 
fermata da una frase che si 
è lasciato sfuggire ancora 
Piccioni «durante l'inverno 
era impossibile lavorare per- 
ché l’acqua piovana si inca> 
nalava lungo il condotto e lo 
riempiva». Se i terroristi non 
‘hanno lavorato® dUrante la 
brutta stagione, quindi, il 
tunnel era già stato iniziato 
da chi, prima di loro, aveva 
occupato la.cella numero 11 
del braccio «G7» di Rebib- 
bia, quello che, da sempre, 
ospita i detenuti considerati 
più pericolosi. 

L'ipotesi che si sta affac- 
ciando in queste ore, dun- 
que, è piuttosto inquietante: 
il tunnel e il piano di evasio- 
ne sarebbero stati lasciati in 
eredità da altri terroristi pas- 
sati per quella cella. 


lo sa bene. 

Ma come tacere ancora di 
fronte alla follia delle. sue 
pecorelle smarrite? Eppure 
a Locri, capoluogo di uno dei 
più pericolosi e più tragici 
centri mafiosi del Sud, i.pro- 
blemi non si fermano qui. Ce 
ne sono alcuni incredibili. 
Al ministero di grazia e giu- 
stizia, per esempio, c'è uno 
studio per l'eliminazione di 
quaranta tribunali superflui? 
AI dodicesimo posto, fra i 
nomi di quelli da eliminare, 
c'è quello di Locri. Il solo che 
si occupi senza un attimo di 
sosta, da anni, del deteriora- 
mento sociale della zona. Il 
solo che in, un raggio di 
diverse centinaia di chilome- 
tri, operi attivamente e co- 
raggiosamente contro la ma- 
fia e la criminalità comune, E 
senza personale adeguato e 
Spesso osteggiato da una 
classe politica sempre pron- 
ta a fare interrogazioni al 
Parlamento se sotto inchie-. 
sta finisce qualche potente. 
O qualche amico. E dopo 
l'interrogazione, ecco la pro- 
posta di scioglimento, come 
se si trattasse di uno dei 
tanti enti inutili che esistono 
nel nostro Stato. 

Ezio Arcadi, il magistrato di 
Locri che poco meno di due 
mesi fa ha mandato in gale- 
ra mezza dirigenza della 
Cassa di Risparmio della 


Calabria, sollevando un puti- 
ferio incredibile. nel mondo 
dell'economia e della finan- 
za, non si scompone. Conti- 
nua il suo lavoro in una 
stanza angusta, stracolma 
di incartamenti, e: «Non mi 
sento una vittima e non mi 
sento neppure solo — spie- 
ga sorridendo amaramente 
—. Mi sento come uno che 
lavora. Il fatto che a qualcu- 
no sia venuto in mente di 
chiudere questo tribunale, e 
non di potenziarlo, come sa- 
rebbe necessario, non mi 
stupisce. E uno dei sintomi 
del malessere del nostro 
paese. È un messaggio, 
forse». 

Un messaggio. Certo. Lan- 
ciato da una classe politica 
che non tollera inquisizioni. 
Che cerca sempre di scrol- 
larsi di dosso il peso di una 
serie di leggi ritenute da 
molti superflue. «Vede — 
spiega ancora il giudice Ar- 
cadi — la classe politica, da 
queste parti, ma non solo da 
queste parti, finisce sempre 
più per somigliare a se stes- 
sa. Non si rinnova. Si allarga 
solo. per cooptazione, non 
per meriti. E questo è nega- 
tivo». 

Arcadi, che gira protetto so- 
lo dal suo autista, dopo la 
vicenda della «Cassa» ha 
ricevuto decine e decine di 
inviti ad andare avanti. Di- 


Appello del presule di Locri per sedare la faida 


lettere nelle quali la gente si 
complimentava con lui per il 
coraggio dimostrato, «Per- 
ché — cerca di spiegare — 
la base della popolazione è 
sana, e ha voglia di trasfor- 
mare questa società. Ma ha 
nell'animo un disprezzo pro- 
fondo per i politici e per le 
istituzioni. Ha paura. lo pen- 
so che uno degli obiettivi 
giusti da seguire sia quello 
di incoraggiare questa mag- 
gioranza silenziosa che non 
si riconosce nei fatti di Africo 
né -nelle prepotenze. 
Africo e la sua faida, insom- 
ma, sono il caso eclatante, 
che emerge in mezzo a mille 
altri silenziosi. Come ecla- 
tante è quello della, «Cas- 
sa», il commissariamento 
della quale ha rotto le uova 
nel paniere a imprenditori e 
politici di Cosenza e din- 
torni. 

Dietro queste cose, però, ce 
ne sono altre cento: c'è l'Usi 
di Locri sotto inchiesta e 
commissariata per una serie 
di probabili illeciti ammini- 
strativi. C'è una giunta 
comunale amnistiata dal 
reato di abuso di potere e 
inquisita oggi per altri due 
ipotetici reati. 

Il sindaco dc Francesco Car- 
nuccio, che guida una coali- 
zione a tre di democristiani, 
repubblicani e socialdemo- 
cratici, si dice fiducioso nella 


giustizia e aspetta. E aspet- 
tano i parlamentari, demo- 
cristiani e socialisti, per ve- 
dere come si metteranno le 
cose in questi loro feudi, 
Mentre i missini non hanno 
più dubbi ormai: le cose non 
vanno. E hanno indetto a 
Bianco, a due passi dal tor- 
mentato centro di. Africo 
sconvolto dai delitti, un con- 
vegno sulla giustizia in Cala- 
bria. «Volevamo farlo pro- 
prio ad Africo, l'incontro — 
spiegano — ma non c'è una 
sala. Così abbiamo ripiegato 
su Bianco, il comune che ha 
ceduto un fazzoletto di terra 
sua perché risorgesse in 
riva al mare il paese caccia- 
to via dal monte». 

E così tutta questa frenetica 
attività di ingiustizie da con- 
sumare e di giustizia da am- 
ministrare, la calma regna 
sovrana a Siderno, dieci chi- 
lometri da Locri. «Qui c'è il 
vero cuore della mafia — 
spiegano — qui ci sono i 
capobastone e i centri di 
smistamento e lavorazione 
della droga. Per questo tutto 
tace. Perché i carabinieri se 
ne stiano a pattugliare gli ex 


montanari di Africo, rozzi e. 


violenti, che si sparano ad- 
dosso per vendetta persona- 
le. E così facendo distraggo- 
no. l'attenzione della forza 
pubblica dai problemi veri». 

(Us) 


PROCESSO A ROMA 
Il progetto «Tornado» 


fu passato ai russi 


ROMA — Prima udienza, in 
corte di assise, del processo 
contro Giorgio Azeglio Ne- 
grino, arrestato il 14 feb- 
braio del 1983, a Roma, e 
accusato d'aver consegnato 
ad agenti sovietici quaranta- 
mila. pagine. di. documenti 
giudicati riservati, concer- 
nenti, tra l'altro, la. difesa 
nazionale e il progetto per la 
costruzione del «caccia» 
Tornado. 

Il. voluminoso «dossier», Ne- 
grino..(socio al.5 per cento 
della ditta), secondo quanto 
gli è stato contestato, lo sot- 
trasse dalla ditta «Microli- 
to», di. Recco. cui la docu- 
mentazione era stata affida- 
ta da diverse imprese che 
operano nel settore della di- 
fesa, perché fosse microfil- 
mata. 

Una volta in carcere, Negri- 
no decise di collaborare im- 
mediatamente con gli inqui- 
renti. perché, come ha 
dichiarato ieri in udienza, la 
cattura ha rappresentato per 
lui «la fine di un incubo e di 


NEL NUORESE 


Paura, voto rinviato 


Attentati e faide scoraggiano i candidati al comune di Oniferi 


NUORO — Le elezioni per il 
rinnovo del consiglio comu- 
nale di Oniferi, il centro del 
Nuorese a circa 21 chilome- 
tri dal capoluogo teatro di 
una sanguinosa faida e di 
numerosi attentati ed atti in- 
timidatori nei confronti degli. 
amministratori, sono state 
rinviate al 14 ed al 15 giugno 
prossimi. 

La decisione è stata assunta 
dal prefetto di Nuoro dott. 
Corrado. Liperi dopo aver 
constatato la difficoltà delle 
forze politiche nel presenta- 
re le liste per la consultazio- 
ne elettorale già fissata per il 
24 ed il 25 maggio. 

La tensione esistente nel 
paese è provocata da chi 


non vuole accettare regole . 


di vita democratica, 

| partiti peraltro stanno cer- 
cando di trovare una solu- 
zione il più possibile unitaria 
tenendo.anche conto che a 
Oniferi si vota con il sistema 
maggioritario. Per questo 
hanno accolto la prova d'ap- 
pello offerta dal prefetto. In 


Le elezioni già fissate per il 24 e 25 maggio 
sono slittate al 14 e 15 giugno per decisione 
del prefetto; se i partiti non riusciranno a 
formare le liste sarà indispensabile il 
ritorno del commissario prefettizio in 
attesa che vengano meno le tensioni 
presenti attualmente nel paese 


caso contrario sarà indi- 
spensabile il ritorno del 
commissario prefettizio in 
attesa che i motivi alla base 
delle attuali dimissibni del 
sindaco comunista Giovanni 
Sanna, 39 anni, della giunta 
di sinistra e dell'intero consi- 
glio comunale, il prefetto Li- 
peri aveva nominato com- 
missaio prefettizio la. dotto- 
ressa Franca Podda. Il fun- 
zionario ha gestito il comune 
per. l'’ordinaria amministra 
zione ed, espletate le prati- 
che più urgenti, ha indetto le 
elezioni. Dal momento della 


presenza. al. comune della 
dottoressa Podda gli atten- 
tati e le intimidazioni sono 
cessati ma non la tensione 
al punto da impedire a nu- 
merosi cittadini di candi- 
darsi. 

Il 14 giugno se verranno pre- 
sentate le liste, andranno 
alle urne 798 elettori di cui 
414 maschi e 384 donne. Gli 
atti intimidatori e gli attentati 
agli amministratori comunali 
sono opera, secondo quanto 
è stato possibile accertare, 
di malviventi che si oppon- 
gono, tra l'altro, a provvedi- 


menti di natura amministrati- 
va legati alla realizzazione 
di una strada che porrebbe 
fine ad un florido commercio 
clandestino di carne prove- 
niente dall'abigeato. 

Oniferi è anche al centro di 
una faida che ha provocato 
in cinque anni otto omicidi, 
obiettivi ‘diretti degli ignoti 
malviventi sono stati negli 
ultimi otto mesi i due sindaci 
comunisti Liberato Brau, 38 
anni, elettricista, e Giovanni 
Sanna 39 anni. 

Al primo, padre di due bam- 
bine, il:primo luglio scorso, 
ignoti. killer uccisero in un 
agguato la moglie. Liberato 
Brau era stato nel settembre 
del 1985 tra i firmatari di un 
esposto presentato da un 
gruppo di cittadini di Oniferi 
alle massime autorità in cui 
si chiedeva che le indagini 
sui delitti compiuti in paese, 
tutti ad opera di ignoti, ve- 
nissero affidate al dirigente 
l'ufficio istruzione del tribu- 
nale di Cagliari dott. Luigi 
Lombardini. 


Chi viene illegittimamente licenziato 
ha sempre diritto al risarcimento 


ROMA — Licenziato, è rima- 
‘sto a casa per una settimana 
e poi è stato riassunto dalla 
sua ditta. E accaduto sotto 
Natale del 1981 e il pretore 
di Fermo stabilì che il lavo- 
ratore doveva essere risarci- 
to con oltre quattro milioni di 
lire per il forzato riposo. leri 
la Cassazione, a sezioni uni- 
te, ha ‘deciso che ‘va bene 
così (sentenza 1026), 
imboccando definitivamente 
la strada di una interpreta 
zione favorevole al dipen- 
dente, dopo anni di alterne 
opinioni della sezione spe- 
cializzata in controversie di 
lavoro. 

Tutto cominciò nel 1970, 


4 


quando entrò in vigore lo 
Statuto dei lavoratori, All'ar- 
ticolo 18, prevedeva che.da 
quel momento il datore di 
lavoro che licenziava ingiu- 
stamente un dipendente, 
avrebbe dovuto pagare per 
ciò stesso una penale. 

AI licenziato, ovviamente, e 
nella misura minima di cin- 
que mensilità di salario, oltre 
al risarcimento del’ danno 
che era eventualmente deri- 
vato al lavoratore. Il tutto 
con l'obbligo di riassumerlo 
e‘ reintegrarlo nello stesso 
posto prima occupato. 

E se il licenziato aveva tro- 
vato un nuovo lavoro? Allora 
niente riassunzione, se non 


la. chiedeva, e soprattutto 
niente risarcimento. Ma la 
penale sì, in ogni caso, deci- 
se in un primo momento la 
cassazione. Successiva- 
mente cambiò parere e la 
negò in molti casi. 


Oggi, le sezioni unite, torna- 


no con autorevolezza alla 
prima interpretazione e pon- 
gono fine ai contrasti. Spie* 
gano che il risarcimento do- 
vuto comunque al licenziato 
nella misura minima ha «ca- 
rattere sanzionatorio, con 


resunzione legale invincibi- 


le di danno». E una vera 
pena, insomma, prevista 
dalla legge contro il datore 
di lavoro che ha esercitato il 


suo potere ‘ingiustamente. 
La cassazione. critica diffu- 
samente l'opinione contraria 
con argomentazioni giuridi- 
che da addetti ai lavori, «La 
funzione del risarcimento — 
afferma la sentenza — sarà 
aggiuntiva e residuale ove il 
rapporto di lavoro prosegua, 
sarà invece esaustiva ed 
assorbente quando il rap- 
porto si risolva». 

In altri termini — riassumono 
gli esperti — dipende da 
quello che chiede al giudice 
il lavoratore ingiustamente 
licenziato. Se non vuole es- 
sere riassunto, si può limita» 
re a domandare ed ottenere 
il pagamento della penale 


una persecuzione». Infatti 
ha sostenuto che per co- 
stringerlo a passare agli 
«007» sovietici copia dei do- 
cumenti affidati alla «Micro- 


lito», gli erano state fatte 


pesanti minacce da scono- 
sciuti, che telefonavano nel- 
le ore più diverse ricordan- 
dogli che aveva moglie e 
figli. Rifacendo la storia di 
come fu «agganciato» dai 
russi, Negrino ha comunque 
escluso d'aver venduto noti- 
zie concernenti la difesa na- 
zionale. 

A sostegno della sua tesi 
difensiva, Negrino ha affer- 
mato che tutti i documenti 
passati agli «007» sovietici 
per un compenso di 52 milio- 
ni di lire, non avevano alcu- 
na classifica di segretezza. 
Lo dimostrerebbe il fatto che 
all'epoca la ditta non aveva 
il «Nos» (nullaosta di segre- 
tezza) e che tutto il materia- 
le da microfilmare non veni- 
va portato al laboratorio nel 
rispetto delle misure di sicu- 
rezza. Il trasporto dei docu- 


MALAPARTE 
Mobili 
trafugati 


CAPRI — Quindici mo- 
bili, «pezzi» pregevoli 
di antiquariato, che ar- 
redavano in. parte la 
villa di Curzio Malapar- 
te, a Punta Masullo, 
poco distante dai fara- 
glioni, sono stati rubati 
in circostanze non an- 
cora chiarite. 


La scoperta del furto, 
che potrebbe essere 
stato compiuto già da 
tempo, è stata fatta 
soltanto ora da uno dei 
nipoti dello scrittore, 
Niccolò Rositano, 
giunto nell’isola da 
Prato per mettere un 
po' in ordine la casa 


dell'illustre antenato. 

Rositano, che è figlio 
d'una nipote di Mala- 
parte, è attualmente 
intento a fare l'inventa- 
rio degli oggetti rubati, 
prima di denunciare il 


furto ai carabinieri. A 
quanto si è appreso, i 
mobili rubati, oltre a 
essere «pezzi» di valo- 
re, sono molto pesanti. 
Nella villa, dove i mobi- 
li. erano custoditi, è 
stato girato nel 1963 il. 
film «Il disprezzo» di 
Godard, tratto dal ro- 
manzo di Alberto Mo- 
ravia. Lasciata da Ma- 
laparte in eredità alla 
Repubblica popolare 
cinese, la villa è torna- 
ta successivamente in 
possesso degli eredi 
dello scrittore, i quali 
vivono in Toscana, ed 
è sede della fondazio- 
ne «Ronchi». 

La villa per vari mesi 
all'anno resta disabita- 
ta e da qualche tempo 
neppure il vecchio cu- 
stode se ne occupa 
più. La notizia del fur- 
to, diffusasi subito nel- 
l'isola, ha suscitato | 
unanime sdegno. 

Si ritiene che il furto 
sia stato compiuto via 
mare. 


menti avveniva, infatti, sen- 
za scorta. 

Inoltre, il carteggio, che per 
l'accusa era classificato, ri- 
saliva al 1975 e riguardava 
progetti di cui avevano par- 
lato diffusamente le riviste 
militari dell'aeronautica e 
della marina. Nessuna ope- 
ra di spionaggio, quindi, ma 
una semplice consulenza 
fatta in buona fede, «nella 
speranza di procurare nuovi 
clienti e nuove commesse. 
Confermando le dichiarazio- 
ni fatte subito dopo l'arresto, 
allorché decise di collabora- 
re, Negrino ha ricordato che 
nel 1981 ebbe contatti con 
l'ufficio commerciale del- 
l'Urss, a Roma, per svilup- 
pare iniziative in favore della 
società di cui era socio. 
Successivamente ebbe con- 
tatti con un certo Andrea, le 
cui richeste, con il passare 
del tempo si fecero sempre 
più pressanti, e riguardaro- 
no progetti dell’Aeritalia, 
della Elsag, dei Cantieri na- 
vali riuniti. 


VENETO 
Ludwig: 


VENEZIA — Due nuovi 
messaggi firmati «Lud- 
wig» sono stati recapi- 
‘tati. a due quotidiani 
veneti, «Il Mattino» di 
Padova e «L'Arena» di 
Verona. 

In quello recapitato al- 
la testata padovana — 
risultato spedito da 
Mantova il 18 aprile 
scorso — viene riven- 
dicato l'omicidio di 
Adriano Caldon, 41 an-, 
ni, di Padova, ucciso 
con una coltellata alla 
gola in una zona fre- 
quentata da omoses- 
suali. 

Lo scritto, stilato nei 
caratteri runici tipici di 
«Ludwig», contiene 
una descrizione, rite- 
nuta imprecisa, dell’ar- 
ma del delitto e della 
sua collocazione. 

A conclusione del mes- 
saggio arrivato a Pa- 
dova, inoltre, come già 
in un precedente rice- 
vuto il 21 aprile dalla 
redazione milanese 
dell'Ansa, viene citato 
il nome «De Marco», 
per intimorire — se- 
condo l'ipotesi più pro- 
babile — il perito che 
eseguì le perizie risul- 
tate decisive nel pro- 
cesso contro Wolfgang 
Abel e Marco Furlan. 
Nella lettera pervenuta 
al giornale di Verona, 
invece, «Ludwig» si at- 
tribuisce un triplice 
omicidio, quello di Lo- 
redana Sardella, 27 
anni, di Padova, Cinzia 
Molon, 21, di Verona, e 
Giuseppe Mauriello, 
30, di Bari, uccisi a 


colpi di pistola a Santa .f. 


Maria di Zevio, nel Ve- 
ronese. 

Con Auesto messaggio 
autori fanno proprio un 
eccidio che gli investi- 
gatori continuano a ri- 
tenere invece sia ma- 
turato negli ambienti 
della malavita. 
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VIAGGI 


E il’”700 marciò 
di buon passo 


Recensione di 


Fulvio Salimbeni 

Oggi viaggiare per l’Italia, 
per l'Europa o per il mondo 
non rappresenta alcun pro- 
blema; un jet ti trasporta da 
una parte all’altra del globo 
in meno di un giorno; le 
agenzie turistiche organiz- 
zano gite guidate nelle prin- 
cipali città d'arte — Venezia, 
Roma, Firenze — in poche 
ore; Vienna, Budapest, Mo- 
naco di Baviera si possono 
visitare in due o tre giorni. 
Opuscoli illustrativi e sinteti- 
ci libretti sono a disposizio- 
ne per fomire le principali 
notizie di storia e d’arte al 
moderno. turista, che vuole 
apprendere tutto e subito, 
attraversando di corsa luo- 
ghi e regioni cariche di civil- 
tà, che richiederebbero un 
altro atteggiamento e acco- 
stamento per consentirne 
un'autentica comprensione 
e compenetrazione. 

Quello odierno, a parte rari 
casi, non è più un viaggiare 
nel senso alto del termine, 
bensì, troppo spesso, un 
«bestiale» fantozziano «tour 
de force», al termine del 
quale non s'è capito quasi 
nulla di ciò che s'è visto. 
Ben diverso, invece, il viag- 
gio d'un tempo, quando es- 
so implicava un impegno di 
mesi, se non di anni — si 
pensi solo al famoso viaggio 
italiano di Goethe —, era 
preparato in modo minuzio- 
so e prevedeva uno studio 
rigoroso non solo delle ope- 
re d'arte, ma anche della 
storia delle civiltà che le 
‘avevano espresse, oltre che 
la frequentazione delle locali 
élites intellettuali, per appro- 
fondire la propria cultura ed 
estendere le relazioni so- 
ciali. } 
Da questo punto di. vista il 
Settecento è stato uno dei 
secoli più interessanti nella 
storia del viaggio, allora 
sentito come momento es- 
senziale di formazione inte- 
riore e di sprovincializzazio- 
ne, di apertura al mondo e di 
affermazione di un cosmo- 
politismo effettivo e non solo 
teorico. 

La letteratura odoeporica, 
ovvero specialistica nel set- 
tore, è ormai vasta e anche 
in Italia conta. prestigiosi 
contributi storiografici.otto e 
novecenteschi, ma nuovi lu- 
mi in materia sono apportati 
dalla recente pubblicazione 


di due opere, curate rispetti- 


vamente da Giorgio Cusatel- 
li e da Elvio Guagnini, su 
«Viaggi e viaggiatori del 
Settecento in Emilia e in 
Romanga» (voll. 2, lire 
74.000) e su «La regione e 
l'Europa. Viaggi e viaggiato- 
ri emiliani e romagnoli nel 
Settecento» (pagg. 396, lire 


34.000), comparse entram- 
be nella collana «Cultura e 
vita. civile nel Settecento» 
edita dal Mulino. 

Se i due tomi della ricerca 
diretta da Cusatelli confer- 
mano quanto ancora nel se- 
colo dei lumi l’Italia fosse 
sentita come. tappa. fonda- 
mentale del «grand tour» 
educativo per i rampolli della 
buona società europea e 
come sede di un'ancora pre- 
stigiosa cultura per i mag- 
giori intellettuali del conti- 
nente, il volume curato da 
Guagnini, docente dell’ate- 
neo triestino, illustra pun- 
tualmente anche la mobilità 
dell’intelligenza nazionale; 
nel.caso particolare emiliana 
e romagnola. 

Non tutti fanno «filosofiche 
escursioni», come lo Spal- 
lanzani, per meglio intende- 
re i segreti della natura dal 
vivo, non acconteniandosi 
più d'un sapere solo libresco 
e astratto; molti sono coloro 
che si recano in viaggio al- 
l'estero per poter conoscere 
direttamente le nuove realtà 
economiche, politiche e cul- 
turali che vanno maturando 
oltralpe. 

Così intrecciano. relazioni 
intellettuali o le consolidano, 
prendono diligente nota nei 
diari di quanto vedono o rife- 
riscono con precisione nelle 
corrispondenze ad amici e 


MOSTRA 
Medicina 

in Friuli 

UDINE — S'inaugura 
oggi al Museo della 
Città (Torre. di Santa 
Maria) la mostra «| se- 
coli d’oro della medici- 
na. La Scuola medica 
di Padova e il Friuli», 
che resterà allestita 
fino al 30 giugno. A 
una sintesi della rasse- 
gna già presentata a 
Padova si aggiunge 
un'ampia e interessan- 
te sezione tutta dedi- 
cata alla storia della 
medicina in Friuli e ai 
rapporti di questa di- 
sciplina con l'ateneo 
patavino dal ‘200 in 
poi. La mostra allinea 
documenti, diplomi di 
laurea, plurisecolari 
trattati di anatomia e 
farmacopea, strumenti 
medici, materiale pro- 
veniente da antiche 
farmacie. 

Accanto al catalogo 
edito per la mostra di 
Padova, ne uscirà uno 
tutto sul Friuli, con un 
saggio introduttivo di 
Loris Premuda. 


parenti: e oggi questi sono 
documenti preziosi per in- 
tendere quella civiltà nel suo 
variegato svolgersi. 

.l venti profili di viaggiatori e 
gli itinerari dei loro viaggi 
redatti da un gruppo di stu- 
diosi, sotto la guida di Gua- 
gnini — che vi ha premesso 
pure una limpida e informata 
introduzione storiografica 
sul viaggio —, delineano un 
mosso ritratto del viaggiato- 
re d'allora: nobile, ecclesia- 
stico, mercante, avventurie- 


ro ch'egli fosse, attento ad° 


annotare quanto ,paresse 
utile o interesante, lascian- 
do notevoli informazioni sul- 
la società in cui si trovava 
temporaneamente a vivere 
per le più diverse ragioni. 
Ormai non si viaggia più solo 
per gusto erudito o per ne- 
cessità materiali, ma anche 
e prevalentemente per ren- 
dersi conto dei progressi 
dell'Europa civile, per rian- 
nodare il dialogo intellettua- 
le con le nazioni più progre- 
dite dopo il declinò (almeno 
parziale) secentesco, così 
da poter reinserire l'Italia nel 
mondo dei lumi, colmando 
un. ritardo chiaramente av- 
vertito dai più acuti tra i 
viaggiatori considerati, co- 
me il Rezzonico. 
Il viaggio, dunque, come 
elemento di conoscenza 
sperimentale, e. di ‘socievo- 
lezza, e quale strumento 
idoneo a ridimensionare gli 
orgogli nazionalistici e a 
sconfiggere l’ignoranza e il 
pregiudizio, favorendo la re- 
ciproca comprensione e lo 
studio diretto delle varie 
realtà sociali e naturali, è il 
protagonista di questa rac- 
colta di saggi curata da Elvio 
Guagnini, uno dei maggiori 
Specialisti della.cultura lette- 
raria settecentesca italiana. 
A lui e ai suoi collaboratori 
va il merito di aver mostrato 
come esso non sia soltanto 
una fonte per lo studio della 
geografia del XVIII secolo, 
» ma una testimonianza di pri- 
m'ordine per intendere le 
coordinate mentali -e stori- 
che di' un’epoca di profondi 
mutamenti, in cui le scoperte 
di nuove dimensioni del sa- 
pere avvenivano anche at- 
traverso l'esercizio del viag- 
giare tenendo ben aperti gli 
occhi e sveglia la. mente, 
tutto osservando e confron- 
tando con la realtà dome- 
stica. 
«La regione e l'Europa», in- 
somma, al di là dei suoi 
meriti e valori storiografici, 
può tranquillamente essere 
proposto come una vera gui- 
da all'arte del viaggio, da 
donare a tutti gli amici che 
s’intruppano negli «inclusive 
tours» che li porteranno a 
scoprire il mondo in una set- 
timana... 


Chi lo conosce sa che il Tangram è un 
gioco semplice e divertente. 
Il suo scopo è costruire 
quante più figure è 
possibile con i 7 
pezzi in cui è 


diviso il 
Quadrato di 
partenza. 


Cosi. 


DONNE /NOVITÀ 


Voce in campo 


Ieri e oggi: tra sorprese e nuove conferme 


«AI femminile». Forse è 
un'espressione che non 
s'usa più tanto, eppure 
riserva ancora molte sor- 
prese, in ogni campo. Fer- 
miamoci, per oggi, a quello 
letterario, perché è qui che 
occorre registrare un buon 
numero di voci in campo. 


Con un'avvertenza: di un 
personaggio venuto ina- 
spettatamente alla. ribalta 
parleremo in altra occasio- 
ne, dedicandole uno spazio 
a sé. Sylvana da Riva, 
debuttante a oltre sessan- 
t'anni, se lo merita, così 
come il suo libro, «Profili», 
edito da. Bompiani. Quel 
che qui importa rimarcare è 
la folla (niente affatto indi- 
stinta) di ottimi contributi: 
alcune riconferme, ‘altre no- 
vità, italiane e straniere. 


E partiamo con la giusta 
prospettiva, e cioè da ieri. 
Ce ne offre un'occasione 
ottima uno studio appena 
uscito dagli Editori Riuniti, 
«La nuova italiana. La don- 
na nella stampa e nella cul- 
tura del Ventennio» di Eli- 
sabetta Mondello (pagg. 
226, lire 19 mila). La Mon- 
dello ha compiuto una ri- 
cerca capillare attraverso 
tutte quelle fonti che pote- 
vano restituirie da un lato 
l’immagine della donna 
«come il fascismo la vole- 


Va», e dall'altro un identikit 
di cosa la donna di allora 
realmente era o.voleva es- 
sere. 

Il ritratto che se ne deduce 
è per forza di cose contrad- 
dittorio, comé contradditto- 
rie erano le forze in campo. 
Fino al 1921/22 il fascismo 
giocò comunque «anche la 
carta femminile — come 
annota l'autrice —: si ap- 
pellava alle donne, per le 
elezioni del '21, prometten- 
do la legge sul voto e pre- 
parando uno schema di 
statuto femminile». Nel 
1920 a Monza nacque il 
primo fascio femminile e a 
Milano si formò l’Associa- 
zione nazionale delle sorel- 
le dei legionari di Fiume e 
Dalmazia. 

Ma più che nelle file «utfi- 
ciali» (o nella retorica della 
propaganda) la donna si 
conquistò spazio (e ne rice- 
Vette) nel campo della cul- 
tura. La sua partecipazione 
al futurismo non fu episodi- 
ca e la sua presenza nelle 
riviste dell'epoca non fu né 
secondaria né miope. 

Il libro della Mondello, che 
cita tutti i nomi (più o meno 
noti) della pubblicistica ita- 
liana d'allora, è un vero 


serbatoio di notizie: sul 
«femminile», ma non solo. 
(9. z.) 


(È "e 


Donne e letteratura, un rapporto oggi più che mai 
fervido. Lo simboleggia questo disegno di Jessie 
Marion King (dalla rivista «The Studio»). 


DONNE /BROOKNER 
Passione o illusione? 


«Guardatemi»: l’amore come guaio 


Potrebbe appartenere ai cosiddetti «minimalisti». In real- 
tà, segue piuttosto Je indicazioni della miglior narrativa 
femminile della grande tradizione britannica. Studiosa 
inglese vicina alla mezza età, Anita Brookner (docente di 
storia dell'arte a Londra) predilige soffermarsi sui «piccoli 
incidenti» e i «piccoli doni» che complicano o arricchisco- 
no la vita di ogni individuo. Ai suoi libri dedica la «libertà» 


dei mesi estivi. 


Dopo «Hotel du Lac», tradotto lo scorso anno dalla 
Mondadori, esce in questi giorni in Italia da Serra e Riva 
«Look at me» («Guardatemi», pagg. 226, lire 18.000), un 
libro dove si affronta un tema a lei caro: l’analisi dell'amore 
e delle devastazioni che provoca nell'animo di una donna. 
Al pari delle altre eroine, anche Frances Hinton è una 
giovane sola che ribolle di passione. Per sopravvivere e 
dimenticare si affida a patetiche illusioni, difendendosi dal 
mondo grazie a una.grigia, eterna routine. 

Il ritmo placido delle sue giornate sempre uguali è 
sconvolto all'improvviso da un'amicizia. Mentre diventa 
protagonista di eventi che prima osservava con distacco, 
Frances subisce una metamorfosi è si lascia' coinvolgere 
in una relazione che, pensa, può esserle utile per entrare 
in un nuovo, scintillante, universo sconosciuto. È 
Quando si accorge che tra la vita autentica e i romanzetti 
rosa c'è una differenza sostanziale, la delusione è ancora 
‘più cocente. «Se si sa una cosa — riflette — è impossibile 
non saperla. Si può solo dimenticare. Finché la si ricorda, 
vincendo il tempo, starà a segnare il futuro». E con questa 
certezza la Brookner l’abbandona, offrendo al lettore un 


piccolo, misuratissimo capolavoro. 


(r. £.) 


DONNE / RUSSIA 
Anna, Nina e le altre 


Letteratura al femminile nell’Urss 


Per un po’ è sembrato che-la letteratura russa fosse un 
affare per soli uomini. Ma piano piano, dagli archivi delle 
case editrici e dei samizdat, sono saltate fuori le opere di 
alcune grandi donne di penna. La poetessa Anna Achma- 
tova, Nadezda Mandel'stam, Marina Cvetaeva che viene 
considerata una delle più grandi scrittrici e intellettuali del 
Novecento. i 

Adesso tocca a Nina Berberova, nata a Pietroburgo nel 
1901 ed emigrata a Parigi nel 1922. La casa editrice 
Feltrinelli ha appena mandato in libreria un suo racconto 
lungo; «L’accompagnatrice» (pagg. 103, 13 mila lire), 
inserito nella collana «I narratori». 

Giovanissima, la Berberova entrò subito in contatto con i 
maggiori scrittori dell’Unione Sovietica. Fu amica di Blok e 
di Gorkij, di Pasternak e di Nabokov. Fuggita prima in 
Francia, e poi negli Stati Uniti, ha continuato a interessarsi 
di letteratura russa come docente nelle Università di Yale 
e di Princeton. Oltre ai. racconti, ha curato parecchie 
traduzioni di ciassici come «L'eterno marito» di Dostoev- 
skij e ha pubblicato una monumentale autobiografia. Da 
qualche anno i testi di storia della letteratura pubblicata 
nell'Unione Sovietica hanno inserito Nina Berberova nella 
sezione dedicata agli scrittori contemporanei. 
«L'accompagnatrice» è la storia di un fallimento messo a 
confronto con un successo. Sonecka, una povera pianista, 
per sopravvivere si riduce a fare l'accompagnatrice di 
Marija Nikolaevna, cantante lirica famosissima. Ma nean- 
che vivendo all'ombra di quest’ultima riuscirà a sfuggire al 
suo triste destino. In poco più di cento pagine la Berberova 
schizza un personaggio indimenticabile. 


COME COSTRUIRE INSIE 


ILGIOCO 
DEL TANGRAM 


DONNE /LAGORIO 


Non rende 
ma vende 


Recensione di 


Chiara Maucci 


Tra le signore della prosa 
italiana Gina Lagorio divi- 
de forse con la Duranti il 
primato della più autentica 
femminilità di penna. La 
sua scrittura è difatti 
discreta, rotonda e soc- 
chiusa, con superfici gla- 
bre e scivolate e una so- 


bria abbondanza di dettagli 


eleganti: dai suoi romanzi 
coscienziosi e lievi pare 
sempre affiorare la grazie 
dignitosa di qualche goccia 
di profumo griffato. Inecce- 
pibile. 

E per nulla da confondere, 
intendiamoci, con certi 
umori di violetta o patchou- 
li grondanti dalle firme be- 
nemerite della trivial/lette- 
ratura «per signore», tutta 
pizzi e pompon nella sua 
forma classica, o magari 
graffiante di cuoio e leo- 
pardo nelle più nuove ver- 
sioni rivedute e corrotte. 
Gina Lagorio è Dior e Ferré 
(collezioni per donna e per 
uomo), un' foulard o una 
cravatta di Hermès, o una 
cosa qualunque di Cartier. 


Un prodotto destinato 
(questo è vero) a consu- 
marsi apparendo, ma. an- 
che qualcosa di più di un 
puro design dell’effimero: 
un’opera d'arte mirata. 

E lo si scorge ancora più 
del solito nell'ultimo ro- 
manzo che porta la sua 
firma: «Golfo del Paradi- 
so» (Garzanti editore; 
pagg. 171; lire 19.000). 


Da indossarsi e da legger- 
si, dunque, con eleganza 
disinvolta e nonchalante: a 
gambe' accavallate nel 
lounge d’un Ciga Hotel, o 
sulle poltroncine seppur 
scomode delle Partenze 
Internazionali (più aggra- 
ziato e intellettuale dei so- 
liti americani da viaggio, 
più alla moda dei sudame- 


“ricani, meno snob di un 


pastello. di, Adelphi, e so- 
prattutto carico del fascino, 
rinato e dilagante, del 
«made in Italy»). 


E dove, se no? Franca-, 
mente un romanzo che 
narra, in centosettantuno 
pagine di caratteri ai limiti 
del'cubitale, il'dipanarsi dei 
palpiti metaforici e dubbio- 
si di un pittore figurativo 
famoso e carico d'anni, 


confortevolmente  installa- . 


to in un rustico riattato sul- 
la riviera ligure, non mi 
pare poi cosa a cui dedica- 
re le magre ore golose di 
lettura privata strappate al 
pubblico vivere quotidiano. 
Sarà senz'altro soggettivo, 


certo, ma mi par bene che 
a guardarsi intorno il mon- 
do pulluli di carta stampata 
con dentro cose più sapo- 
rose e stimolanti di queste, 
e che urlano per essere 
lette, anziché mormorare 
con dolce introspezione 
salottiera. 


Sarà soggettivo, certo, 
anche perché abbiamo pur 
visto di recente (e a dispet- 
to del buongusto e dello 
stomaco nostro) quale 
concitato e svenevole inte- 
resse di massa possano 
per l'appunto suscitare le 
decisioni e le conversioni 
senili e «in articulo mortis» 
dei Maestri della pittura ita- 
liana. Solo che per lo meno 
la scrittura dei giornali è 
non signora per definizio- 
ne, e parla con faccia rotta 
ma esposta in pieno di vizi 
privati supposti o di palesi 
pubbliche virtù. 


E i personaggi di Gina La- 
gorio, invece, curano i pro- 
pri dubbi e i propri sbagli 
con analisi interiori educa- 
tissime, dialogano nel 
complesso pochino, però 
in compenso si capiscono 
in silenzio con un genio 
costante dell’ineffabile che 
sta tra il disumano e la 
percezione extrasensoria- 
le, cercano (chissà perché) 
il senso ultimo di ottant'an- 
ni di esistenza proprio in 
uno smarrito paesaggetto 
poetico dipinto'su una 
Spiaggia di ‘cinquant'anni 
prima;»e soprattutto affon- 
dano in un paesaggio da 
erbario, con fiori ed uccel- 
letti pascoliani morti e vivi, 
e.con un sacco di imman- 
cabile, inevitabile, e (mi 
rincresce dirlo) per me ini- 
dentificabile, ligustro. 

Mi dispiace per Gina Lago- 
rio, che è senza dubbio 
una Signora. intelligente, 
che sa scrivere bene ed è 
piena di sagge ed onorevo- 
li intenzioni. Sono lieta per 
lei che il suo romanzo stia 
comunque ben saldo nella 
rosa dei dieci più venduti: il 
suo impegno costante a 
dedicarci profumate fanta- 
sie introspettive. indubbia- 
mente lo merita. 


Se io la giudico lettura da 
intervalli, da viaggi «soft» 
e da sere in albergo; è solo 
perché soffro di una sco- 
moda e del tutto soggettiva 
allergia ai manierismi di 
ogni genere e tipo (con la 
sola eccezione di Arcim- 
boldo), e perché mi par 
sempre di avere così poco 
tempo. per leggere che 
amaramente rimpiango 
ogni ora buttata a ligustri e 
Chanel. 


ME 
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DONNE /LISPECTOR 


Restare a zero 


Tredici storie: spesso vere, sempre amare 


Recensione di 


Gabriella Ziani 

Tanto belle le cose che ha 
Scritto, tanto misteriosa 
l'autrice. In questi casi il 
Poco che trapela diventa 
Subito importante e definiti- 
vo: le bruciò, il materasso, 
aveva dimenticato una si- 
garetta accesa. Ne ebbe le 
mani rovinate. Poi la rovinò 
il cancro. Però era bella. 
Bella ‘e lunatica. In più era 
Ucraina, ma vissuta in Bra- 
sile. E sposata a un diplo- 
matico che la portò con sè 
in Svizzera e in Italia, in 
Inghilterra e negli Stati Uni- 
ti. Poi, separata, visse. di 
nuovo in Brasile. 

Si sa poco poco di Clarice 
Lispector, una delle più 
recenti e brillanti scoperte 
della nostra editoria. | più 
attenti se ne sono accorti 
qualche anno fa (se non 
altro per «La passione se- 
condo; G.H.» editrice La 
Rosa, 1982). Gli altri, l'an- 
no .scorso, con «Legami fa- 
miliari» pubblicato da Fel- 
trinelli: una sorprendente 
Serie di racconti che sma- 
scheravano psicologie e 
stati d'animo e aprivano 
nuovi occhi, coraggiosi e 
puliti, sulle cose del mondo. 
Ora è di nuovo Feltrinelli a 
giocare la carta, con «La 
passione del corpo» (pagg. 
95, lire 12 mila). Sono tredi- 
ci racconti ahimé non altret- 
tanto belli. Hanno spesso 
inizi folgoranti, ma poi tre- 
mano di nervosismo o ca- 
dono da uno-iscalino per 


| eccessiva fretta di arrivare. 


Tuttavia,:le toglieremo sol- 
tanto.la lode e prenderemo 
come parte integrante del 
libro anche il «Chiarimen- 
to» che la scrittrice pone 
alla fine, spiegando la sto- 
ria di queste storie. 

E c'è qui una frase del tutto 
in linea col tono dei raccon- 
ti, che val la pena di copiare 
subito: «Una persona che 


ha letto i imiei racconti —, 


dice la Lispector — ha detto 
che non erano letteratura, 
ma spazzatura. Sono d'ac- 
cordo. Ma c'è un momento 
per ogni cosa. C'è anche 
l'ora dei rifiuti. Questo libro 
è un po''‘triste perché ho 
scoperto, come una bambi- 
na ingenua, che questo è 
un*mondo orrendo»: 

Ed è orrendo, sì, il mondo 
che entra in questi tredici 
brani scritti su commissio- 
ne (ecco il difetto: vi si 
intuisce a volte il dovere, 
una fantasia improvvisata e 
non corretta). E orrendo 
perché, innanzitutto, il titolo 
originale suonava: «A. via 
crucis do:corpo», che è ben 
diverso da «passione», ter- 


Cultura e Spettacoli 


La tempra della scrittrice 


affiora anche dalle pagine 


di un libro «commissionato». 


e scritto in gran fretta 


mine che può avere due 
significati opposti. 

Ed è orrendo perché a que- 
sti corpi succede di essere 
mutilati o. illusi («Miss Al- 
grave», puritana all'ecces- 
so, amata da un extraterre- 
stre e poi di colpo prostitu- 
ta), usati e ammazzati («Il 
corpo»: due donne e un 
uomo legati da. sola: sen- 
sualità, con assassinio 
impunito alla fine), o negati 
{«Lui mi ha annullata»: la 
donna che si sente sparire 
per gli effetti sempre più 
definitivi che assume sulla 
sua faccia l’opera del truc- 
catore). 

Ma c'è anche il caso in cui 
una donna sola «dato che 
non aveva niente da fare, 
andò a fare pipì. Dopo di 
che rimase completamente 
a zero. Il vivere — nota 


l'autrice — ha di queste 
cose: ogni tanto si rimane a 


i 


suoi libri anche in Italia. 


Da questo gioco è nata l'idea che 


‘ \fivoluziona il concetto di Credito, un'idea ‘ 


‘|\Semplice e straordinaria che la Banca. 


s 


"a del Veneto 


Cattolica del Veneto propone per prima ai 
Suoi clienti. Vi offriamo il Modo di costruire 
Voi stessi il vostro prestito, scegliendo una 
‘ber una, le modalità e le condizioni che 
{Preferite e combinandole tra loro fino a 

| |taggiungere la “forma” ideale per le vostre 
‘ Ibossibilità e i vostri programmi. 

Niente più è fisso e predeterminato, . 
[tutto si può scegliere e sistemare a piacere; 
‘potete decidere l'importo del prestito senza 
i {altri limiti o garanzie se non quelli delle 
* Vostre possibilità di rimborso. 

‘’ Potete scegliere la durata del rimborso, fino 
‘(a 5 anni, la cadenza delle rate, da mensile a 
Semestrale e perfino concordare, per un 
primo periodo, il pagamento di rate piuttosto 
basse e decidere poi come restituire il 


Clarice Lispector, nata in Ucraina, vissuta in Brasile, 
morta immaturamente a Rio nel 1977. Ora si scoprono i 


zero. Almeno per il momen- 
to. Finché si vive». Poi 
quella donna arranca attra- 
verso i minuti di una sera, 
da sola, con la tentazione 
di telefonare a se stessa e 
l'incubo di.trovare. occupa- 
to. «Ma basta fumare e le 
cose migliorano. Sono le 
sette meno cinque. Se mi 
lascio andare, muoio». 

Muore una ragazza il cui 
fidanzato ha preso la fuga 
durante.la terribile malattia, 
e il cui'badre era l'amante 
della moglie. del. medico. 
Muore un'altra ragazza, as- 
salita in treno da due scon- 


: siderati, e muore al:posto di 


un’altra che ha capito le 
loro mascherate intenzioni 
per tempo e l’ha fatta fran- 
ca con astuzia. Muore inte- 
riormente la donna matura 
che ha per amico un giova- 
ne profittatore assetato di 
denaro... 


debito residuo. Anche il tasso sarà come lo 


Ma oltre all'amarezza delle 
storie — molte sono vere: 
«Mi ha molto turbata la 
realtà. Se ci sono cose 
indecenti nei racconti la 
colpa non è mia», nota la 
Lispector — qui c'è anche 
l'affanno dell'autrice. In 
due sensi: primo, cinque 
dei racconti sono stati scrit- 
ti in due giorni, un 12 mag- 
gio festa della mamma, 
chiesti con urgenza dall’e- 
ditore («Spero solo che 
nessuno mi commissioni 
più nulla») e il giorno dopo, 
festa della liberazione degli 
schiavi (citatissime entram- 
be le giornate). 

Secondo, l'affanno più pro- 
prio è quello della Lispector 
stessa, che di tanto in tanto 
ha il sopravvento sulla ma- 
teria fantastica e non può 
trattenere slanci nervosi e 
dolorosi, che almeno in un 
caso rivelano, perfino trop- 
po, una certa non revisione 
del lavoro: «Ebbene. Che 
ne so se questo libro ag- 
giungerà qualcosa alla mia 
opera. Al diavolo la mia 
opera! Non so perché la 
gente dia tanta importanza 
alla letteratura. E del mio 
nome, che mi importa? Ho 
altro a cui pensare». 

La frase cade in mezzo a 
una serie sparpagliata di 
storie in «Giorno dopo gior- 
no», e fa riferimento al fatto 
che l'autrice aveva chiesto 
all'editore di potersi almeno 
servire di uno pseudonimo 
per questo volume «com- 
missionato» e crudo. Ma 
l'accento personale è un 
tanto nevrotico, così come 
certe casualità di tono, certi 
inghippi di lingua non sciolti 
e «usati» forse un po' artifi- 


«cialmente. 


Insomma, è meglio leggere 
anche (e. prima) «Legami 


familiari». Dopo, «La pas-. 


sione del corpo» potra in- 
cantare di più. Vi si ricono- 
scerà comunque la tempra 
di una grande scrittrice che 
si autodefinisce «indovi- 
na», e che quindi ha. la 
facoltà — o. l'abilità — di 
indovinare le cose nella lo- 
ro essenza, in poche paro- 
le, di scandagliare soprat- 
tutto i personaggi femminili 
andando dritta come una 
freccia al segreto di cia- 


© scuna. 


C'è nella sua letteratura 
una voglia così passionale 
di verità che ogni consola- 
zione vi è spenta. E c'è una 
compenetrazione così 
grande tra anime, corpi e 
cose che la miscela — 
stretta nello spazio breve di 
alcune pagine — esplode 
con la forza di un terremoto 
devastante. 


x 


volete voi, fisso o variabile, sempre 


conveniente. 


Se utilizzate il prestito come professio- 
nisti o lavoratori autonomi in rela- = ss 
zione alla vostra attività, ricorren- 
do le condizioni di legge, potete 
dedurre gli interessi dal vostro 
reddito imponibile. 

Se siete lavoratori dipen- 

denti trovate. una forma ideale di 
prestito nel Credito Personale, 
con rimborso a rata fissa 
mensile, la più pratica per voi. 
La “Formula Casa” dei 

nostri mutui decennali, invece, 
interessa tutti: per abitazione o 
ufficio, per acquisto o ristruttura- 
zione, avrete senza limiti d'impor- 
to, fino al 50% del valore dell’im- 


DONNE / CARTER 


Un puzzie 
di Angela 


Dicono di lei che sia la più 
stravagante e. visionaria 
scrittrice inglese vivente. 
Ma quello che Angela Car- 
ter ama veramente è smon- 
tare e rimontare a modo 
suo storie inventate da altri. 
Lo ha già fatto, con grande 
successo, nella «Camera di 
sangue» dove è riuscita a 
stravolgere. in modo origi- 
nalissimo alcune fiabe. 

Nel suo ultimo libro «Vene- 
re nera» (Feltrinelli, pagg. 
175, 18 mila lire) la Carter 
ci riprova. Questa volta sot- 
to tiro sono scrittori come 
Charles Baudelaire ed Ed- 
gar Allan Poe, romanzi fa- 
mosi come «Moll Flan- 
ders», fiabe incantate co- 
me «Sogno di una notte di 
mezza estate». 

La Garter parte da una con- 
vinzione fondamentale. 
Nella vita di ogni uomo e di 
ogni donna ci sono passio- 
ni, desideri, sentimenti, so- 
gni che non vengono mai 
raggiunti. E che, in ogni 
caso, lasciano una traccia 
profonda e indelebile. 
Per questo le storie della 
scrittrice inglese, che è 
anche docente universita- 
ria, inseguono sempre gli 
aspetti rimasti in ombra. 
Per Baudelaire, a esempio, 
la Carter immagina l'incon- 
tro con Jeanne, una ragaz- 
za bellissima e perduta dal- 


la pelle scura. La venere 
nera che fornisce il titolo a 
questa raccolta di otto rac- 
conti. Baudelaire si annulla 
nella passione per lei. Arr 

va a teorizzare l'eticità del- 
la scelta di vivere «amando 
a morte». 

Edgar Allan Poe rivive il 
delirio dell'alcool e dell’a- 
more impossibile per la ma- 
dre. Ripercorrendo le tappe 
più significative della sua 
esistenza. E ‘analizzando, 
per la prima volta con un 
minimo di serenità, il matri- 
monio con la tredicenne 
Virginia. * 

La rilettura ironica, graf- 
fiante, ma profondissima 
della Carter non. risparmia 
Moll Flanders, raccontata 
immaginando che abbia de- 
ciso di restare a vivere con 
gli indiani in America. La 
scrittrice smonta e ricom- 
pone a modo suo anche 
«Sogno di una notte di 
mezza estate», dove mette 
in scena fate tormentate da 
un terribile raffreddore e un 
Puck innamorato pazzo e 
affetto da un terribile pria- 
pismo. 

«Venere nera» è l’occasio- 
ne che permette alla Carter 
di indagare, sezionare, 
analizzare il complesso re- 
ticolo che forma i rapporti, 
sentimentali e non, tra per. 
sone umane. 


DONNE /BACHMANN 
I tre volti di Ingeborg 


Ripubblicati i libri della poetessa 

Certa che la poesia deve essere «tagliente di potenza 
conoscitiva e amara di anelito», Ingeborg Bachmann 
dedicò gran parte dei suoi versi all'indagine sul legame tra 
la lingua e il mondo degli oggetti. L'intento, da lei stessa 
chiarito in numerose circostanze, ‘era di «ristabilire un 
rapporto di fiducia tra l'io e le cose», riannodando quei fili 
che tante tragiche esperienze avevano contribuito a 
spezzare nel corso del Novecento. 

Durante la sua breve esistenza la Bachmann compose 
circa un centinaio di liriche, per la maggior parte pubblica- 
te in due volumetti apparsi nel 1953 e nel 1956. Tradotte in 
italiano una decina di anni fa, vengono ora ripresentate 
dalla Guanda («Poesie», pagg. 166, lire 18.000) nella 
versione di Maria Teresa Mandalari. MERCI 
Il'tema prediletto di Ingeborg Bachmann è il viaggio, l’idea 
di spostamento, di lenta esplorazione. L'allegoria acquista 
però una valenza sempre più negativa: da apertura verso 
il mondo si muta, infatti, in fuga, in disperata ricerca di un 
luogo dove poter irovare rifugio. È 
«Fuga; tempo.e.storia — rileva Maria Teresa Mandalari — 
si contrappongono, con naturalezza agli altri motivi essen- 
ziali della sua.poetica: verità, bellezza, amore. Ma il suo 
discorso d'amore, tranne che in alcune liriche conchiuse, 
è intermittente, affiora solo a tratti in nuclei o in semplici 
versi, e parte sempre dalla ifraggiungibilità della parola 


esatta. 


Della Bachmann Adelphi ha riproposto due opere narrati- 
ve: «Tre sentieri per il lago» (pagg. 233, lire 16 mila), che 
racconta cinque storie di donne; «Malina» (pagg. 297, 20 
mila lire), l'unico suo romanzo scritto nel 1971. 


(a. a.) 


— PP EIE<ÈEÈ»hb|lni 


Troverete 
tutte le istruzioni per costruire con 
noi il vostro prestito idealé sul totem- 
distributore, esposto in ogni filiale. 


INTV 


Ecco lo «Scialo» 


Servizio di 


Ralph Schicha ed Eleonora Giorgi in una scena de « 
sceneggiato viene trasmessa su Raidue mercoledì 29 aprile. 


Beatrice Bertuccioli 

ROMA — La città non è più 
quella di allora: impossibile 
ritrovare immagini, scorci, 
atmosfere di quel tempo. 
Così la Firenze degli anni 


' Venti, «e in particolare tutta 


un'intera strada (via da Ver- 
razzano), è stata ricostruita 
negli studi della Avala Film 
di Belgrado. E nato dunque 
lì, nella capitale jugoslava, 
«Lo scialo», sceneggiato li- 
beramente tratto dal roman- 
zo di Vasco Pratolini inonda 
in quattro puntate su Raidue 
alle 20.30 di mercoledì 29 e 
giovedì 30 aprile, di giovedì 
7 e di giovedì 14 maggio. 
La regia è di Franco Rossi, 
autore anche della sceneg- 
giatura insieme ad Ottavio 
Alessi Massimo Ranieri, 
Eleonora Giorgi, Marisa Be- 
rensen'e Stephane Ferrara 
ne sono gli‘interpreti princi- 
pali. Costano sette miliardi 
e mezzo, lo sceneggiato è 
coprodotto da Raidue, Tita- 
nus, Avala Film di Belgrado, 
Progefi di Parigi e Beta Film. 
Dopo aver tradotto in imma- 
gini «Le ragazze di San Fre- 
diano» e «Cronaca familia- 
re», Valerio Zurlini avrebbe 
voluto trarre un film anche 
da un altro romanzo di Va- 
sco Pratolini: da quel ro- 
manzo del '60, seconda 


mobile dato in garanzia. 

|. Ogni elemento del nostro 
prestito è diventato “mobile” 
grazie al Tangram e al nostro 
desiderio di darvi sempre il miglior 
servizio possibile. 

Solo in questo modo pos- 
siamo costruire un Credito vera- 
mente su misura, diverso uno 
dall'altro, come diversi tra loro sono 
i nostri clienti e le loro esigenze. 


targato Rossi 


opera della trilogia «Una 
storia italiana» aperta nel 
‘55 da «Metello» e conclusa 
nel ’66 da «Allegoria e deri- 
sione». Zurlini avrebbe vo- 
luto portare sullo schermo, 
anzi più precisamente in 
televisione, appunto «Lo 
scialo». 

Insieme a Ugo Liberatore, il 
regista si dedicò con entu- 
siasmo all'impresa difficile 
di trasferire in una sceneg- 
giatura oltre mille. pagine 
del complesso romanzo, ri- 
componendo in un diverso 
linguaggio quell'ampio, cru- 
do affresco della società ita- 
liana e in particolare fioren- 
tina tra il 1910 e il 1930. Ma 
la vita, «questo scialo di triti 
fatti — vano più che crude- 
le... e la vita è crudele, più 
che vana» (come. scrive 
Pratolini in apertura del suo 
libro citando i versi di Euge- 
nio Montale), la vita, il desti- 
no, non ha concesso a Zurli- 
hi di realizzare questo suo 
progetto. 

Fu lui stesso, già malato, a 
indicare in Franco Rossi il 
regista più adatto a dirigere 
questo lavoro, qualora per 
lui fosse stato impossibile. 
Così, lo sceneggiato che sta 
per andare in onda è dedi- 
cato alla memoria del regi- 
sta scomparso e Franco 
Rossi sottolinea: «Spero di 
aver fatto un film che gli 


OSTRO PRESTITO IDEALE 


Lo scialo». La prima puntata dello 


ue i 


sarebbe piaciuto. 
«L'elaborazione del 


libro 
fatta da Zurlini e Liberatore 
.— afferma Rossi — è stata 
per me un prezioso diario di 


bordo: anche se, sempre 
più spesso, man mano che 
procedeva la riscrittura fatta 
con Alessi, sono tornato alla 
diretta ispirazione del libro. 
Un libro: curioso, che va 
avanti poi torna indietro, poi 
si riproietta oltre in un altro 
fatto, come un amico che ti 
racconta una storia in modo 
non ordinato ma seguendo 
l'impulso del momento... Un 
libro il cui principale fascino 
risiede proprio in quesfo òn- 
deggiamento narrativo». 

Del film che Rossi ha tratto 
dal suo romanzo, lo scritto- 
re fiorentino oggi settanta- 
quattrenne afferma: «Mi è 
piaciuto, nonostante i tagli, 
non'lievi, ma di cui riesco a 
comprendere l’esigenza, 
poiché Rossi ha centrato il 
suo lavoro sulle vicende dei 
personaggi di Nella e di Ninì 
(una bravissima Eleonora 
Giorgi, la prima, e una Ninì, 
la Berenson, che mi ha ad- 
dirittura emozionato). Ne è 
uscito un film.in quattro parti 
dove, nell’intreccio dei fatti 
e. delle psicologie, nell’am- 
bientazione, nel movimento 
degli attori, nell'autonomia 
narrativa, Franco Rossi si 
presenta al suo meglio». 


Venite a “giocare” nelle nostre filiali: 


scoprirete quante “forme” di prestito 
abbiamo. già trovato e quante ancora 
possiamo realizzarne. , 
Compresa naturalmente la vostra. 


IL PRESTITO CAMBIA 
FATE ILVOSTRO GIOCO 


Economia 


IN APRILE ANCORA AL 4,2 PER CENTO 


L'inflazione resta «inchiodata» 


Tra le città campione del Centro-Nord Italia, Trieste è risultata la più.cara. 
Bilancia dei pagamenti in positivo, ma l’Ocse punta il dito sul deficit pubblico 


ROMA — Mentre la crisi la- 
scia ancora impantanata la 
vita politica del paese, i dati 
economici continuano a sus- 
seguirsi gli uni agli altri su 
toni sempre più positivi. Due 
sono i dati diffusi ieri: i primi, 
sull'infiazione, dall’Istat;. i 
secondi, sulla bilancia dei 
pagamenti, dalla Banca d'I- 
talia. Contemporaneamen- 
te, però, l'Ocse (l'Organiz- 
zazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico) 
lancia un allarme sul proble- 
ma del contenimento del de- 
ficit pubblico italiano. 

Il costo della vita, in aprile, 
secondo l’indagine sulle cin- 
que città campione del Cen- 
tro-Nord (Torino, Milano, 
Trieste, Genova e Bologna) 
è rimasto fermo per il terzo 
mese consecutivo sul 4,2%, 
calcolato su base annua (va- 
le a dire aprile '87 su aprile 
186). 

RIE RZER 

Trieste 


o cara 
Nel mese di aprile Trieste, 
con l'aumento dello 0,5%, è 
risultata la città più cara fra 
quelle a campione in Italia 
per quanto riguarda l'indice 
dei prezzi al consumo per.le 
famiglie di impiegati e operai. 
Rispetto allo stesso mese del 
1986, l'aumento generale è 
del 4,1%. | dati sono stati resi 
noti ieri dall'ufficio statistica 
dell’amministrazione comu- 
nale. In aprile il settore che 
ha avuto il maggior incre- 
mento è stato quello dell'ab- 
bigliamento con più 1,2%, 
seguito dalla voce energia 
(+0,9%), dal comparto ali- 
mentazione (+0,4%) e dal 
capitolo spese varie 
(+0,3%). 
Il minor aumerito, con 0,2%, 
lo ha segnato il settore abita- 
zione. Queste le variazioni 
annue: abbigliamento 
+6,2%, abitazione +4,5%, 
alimentazione +4,2%, spese 
varie +3,8% ed energia 
+1,7%. 
A marzo si riferisce invece il 
saldo positivo di 611 miliardi 
per la bilancia valutaria dei 
iagamenti, reso noto dalla 
anca d'Italia. 


‘ Il dato conferma, anche se in 


modo minore, quello di feb- 
braio (il risultato fu di 1461 
miliardi) a fronte, invece, del 
deficit di 2074 miliardi regi- 
strato nel marzo 1986. Ottimi 
i risultati registrati anche nel 
primo trimestre dell’anno: 
Bankitalia parla di. un saldo 
positivo tra gennaio-marzo di 
910 miliardî, contro un disa- 
vanzo, nello stesso periodo 
del 1986, pari a 6.696 mi- 
liardi. 

In crescita, tra febbraio e 
marzo, le riserve ufficiali net- 
te (da 66 mila 172 a 67 mila 
530 miliardi). Tenendo conto 
degli aggiustamenti di cam- 
bio lo scorso mese si è avuto 
un afflusso di capitali netti 
per 597 miliardi: la posizione 


Indice per 


VARIAZIONI % MENSILI 


VARIAZIONI % ANNUE 


d'Italia e dell'Ufficio italiano 
cambi (Uic) verso l'estero è 
quindi migliorata di 1208 mi- 
liardi. 


Immobile 


l'inflazione 

E veniamo all'inflazione, Non 
sale, è vero, ma nemmeno 
scende, nonostante in aprile 
sia stato registrato l'incre- 
mento mensile più basso 
(+0,3 a Sloane] dall'inizio 
dell'anno. Difficile riuscire a 
raccapezzarsi e a prevedere 
la tendenza per i prossimi 
mesi. 

Gli ottimisti, a partire dai dati 
relativi alle città del Centro- 
Nord diffusi dall'Istat, azzar- 
dano una chiusura d'anno sul 
4%; d'altra parte gli esperti 
ritengono che difficilmente il 
costo della vita potrà scende- 
re ulteriormente in quanto 
sono venuti a mancare (e già 
nei mesi scorsi erano state 
registrate le prime avvisa- 
glie) i due fattori più incisivi 
sul rientro dell'inflazione; il 
calo del dollaro (che peraltro 
ha un andamento molto in- 


stabile) e la diminuzione del 
prezzo del petrolio. 

A una prima lettura risulta 
subito evidente la ripresa del 
comparto «elettricità e com- 
bustibili». Tale fenomeno era 
stato già evidenziato in gen- 
naio, quando i prezzi all’in- 
grosso dei prodotti petroliferi 
avevano accusato un discre- 
to incremento. In aprile il da- 
to è confermato soprattutto a 
Trieste, dove si registra il 
tasso tendenziale di crescita 
dei prezzi petroliferi al con- 
sumo a +1,7%. Particolare 
non irrilevante, visto che in 
questa città l'indice era sem- 
pre stato negativo, come (tut- 
tora) nelle altre quattro città 
campione, 

In termini mensili la spinta 
più forte verso la ripresa del- 
l'inflazione è a Trieste 
(+0,5%), mentre a livello an- 
nuale è a Torino (+4,6%) che 
detiene un vero primato. 
Cresciuto il comparto «abita- 
zione», dove però si deve 
tenere conto che in questo 
mese c'è lo scatto trimestrale 
dell'equo canone. Il record 
va comunque a Milano 


Torino 


CAPITOLI 

Trieste ss | BO MI | TO | GE TS | BO | Mi To | GE 
Alimentazione +0.4 +03 0 SRO] +0.2.. 44.2. +30 +46. +37 
113.7 Abbigliamento +1.2° +0.7. +11 +0.6.. +0.5 +62. +5.7 >. +62. +7.5 
96.6 Energia +0.9 +1.1 TAO) +1.4 +1.3 SALA 2.4 -4.3 -3.4 
110.8 Abitazione +0.2 +0,7 +2.5 +1.0 +0.8 +4.5 +8.3 +7.3 +6.5 
Spese varie +0.1 +0.1 +0.2 +0.4 +38 +44 +38 +50 
Indice generale +03 +0.4* +0,3 +0.4 +4.1 +4.1 +4.1 +4.6 


ra seguita da Torino 
+1%). 

L'abbigliamento soffre evi- 
dentemente dei ritocchi ai li- 
stini apportati in prossimità 
delle compere per la prima- 
Vera-estate: +1,3% a Geno- 
Va, +1,2% a Trieste, +1,1% 
a Milano. Anche su base an- 
nua questo settore viaggia a 
medie piuttosto alte (tra il 
5,5% di Genova e il 6,2% di 
Milano e Trieste). À 
Irrilevanti le variazioni relati- 
ve al comparto «beni e servi- 
zi vari»: tutte le quattro città 
si sono mantenute a livello 
oscillanti tra lo 0,4% di Geno- 
va e lo 0,1% di Bologna. 
lire enni È 


La «bomba» 
del deficit 


L'obiettivo di contenere il de- 
ficit pubblico in Italia entro i 
centomila miliardi non sarà 
raggiunto se non ci saranno 
nuovi tagli alle spese o un 
inasprimento fiscale: in as- 
senza di interventi il fabbiso- 
gno del settore pubblico sali- 
rà verso il livello di 106.000 
miliardi. L'indicazione è con- 


(01) 


tenuta nelle ultime previsioni 
economiche sull'Italia messe 
a punto dall'Ocse — Organiz- 
zazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico — in 
una riunione. 
Complessivamente — secon- 
do gli esperti dell'Ocse — il 
Pil ferodetto interno lordo) in 
Italia crescerà quest'anno 
del 3 per cento. mentre 
nell'88 l'aumento dovrebbe 
essere di quasi il 2,3 per 
cento. L'aumento del prodot- 
to interno in Italia non riusci- 
rà però a frenare la crescita 
dei disoccupati: l'Ocse stima 
che il tasso di disoccupazio- 
ne passerà dall'11 per cento 
circa dell'86 a quasi il 12 per 
cento nell’88. 7 
L'inflazione dovrebbe conti- 
nuare a scendere anche se a 
ritmi più lenti dell'86: i prezzi 
al consumo passerebbero 
dal 5,9 dell’86 al 4,5 di que- 
St'anno per attestarsi suc- 
cessivamente nell'88 al 4,3 
per cento. 

Le partite correnti della bilan- 
cia dei pagamenti dovrebbe- 
ro essere in attivo quest'an- 
no con un avanzo previsto in 


% base annua. 


aprile 
< 1986 


Genova 


Tr 


Arai 


este 


oltre 3.600. miliardi di lire, 
mentre nell’88 il saldo torne- 
rebbe ad essere negativo per 
poco più di.900 miliardi di 
lire. Le esportazioni italiane, 
misurate in ‘volume, nell'87 
dovrebbero crescere solo del 
2,1 per cento (3,6 nell'86) 
confermando le difficoltà del 
«made in Italy», Le importa- 
zioni, Misurate sempre in vo- 
lume, sarebbero destinate a 
crescere del 4,6 per cento 
nell’86 (e del 6,9 per cento 
nell’88. 

Il saldo passivo della bilancia 
commerciale dovrebbe, in 
rapporto al Pil, addirittura 
raddoppiare, passando a me- 
no 0,5 per cento a meno uno 
per cento. 

La crescita dell'economia ita- 
liana nel biennio '87-'88 sarà 
quindi «tirata» quasi esclusi- 
vamente dalla domanda in- 
terna: Secondo le stime del- 
l'Ocse, la domanda aumente- 
rebbe quest'anno del 4,3 per 
cento e del 3,3 per cento 
nell'88. Un ‘analogo anda- 
mento avrebbero i consumi 
privati mentre gli investimen- 
ti dopo la pausa dell'86 
(+1,2%) riprenderebbero a 
crescere su ritmi significativi: 
per l'87. l'aumento degli inve- 
stimenti previsti dell’Ocse è 
del 4,5 per cento (3% 
nell'88). 

Gli investimenti in macchina- 
ri e attrezzature salirebbero 
del 6 per cento quest'anno 
(4% nell'88). Passando al 
Quadro previsto per l'econo- 
mica internazionale gli 
esperti dell'organizzazione 
parigina stimano che la cre- 
scita del Pil nell’area Ocse si 
attesterà attorno al 2,5 per 
cento rispettivamente nell’'87 
e nell'88, 

In particolare, gli Usa .non 
dovrebbero entrare in reces- 
sione: infatti il tasso di au- 


‘| mento del Pil negli Stati Uniti 


quest'anno dovrebbe essere 
del 2,7 per cento (nell’88 3,3 
per cento). La crescita delle 


economie europee invece. 


sarebbe più lenta: in media il 
2 per cento nei due anni del 
periodo considerato. Sareb- 
be molto lento il passo della 
economica tedesca che cre- 
scerebbe quest'anno dell’1,5 
per cento. 

«Le previsioni formulate dal- 
l'Ocse — afferma una nota 
del ministero del Tesoro — 
che in assenza di interventi il 
fabbisogno del settore pub- 
blico in Italia salirebbe attor- 
no ai 106.000 miliardi è 
sostanzialmente la medesi- 
ma indicata dal ministero del 
Tesoro in occasione dell’ulti- 
ma relazione trimestrale di 
cassa. 

«Già in quella occasione — 
prosegue la nota del Tesoro 
— si ricordava che rispetto 
all'andamento tendenziale 
del fabbisogno, che si fissa- 
va attorno ai 105.600 miliar- 
di; si poteva comunque con- 
fermare il fabbisogno obietti- 
vo a centomila miliardi in 
considerazione di una positi- 
Va attesa sulla evoluzione 
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TENUTA INEUROPA 


«Scivolone» record 
del dollaro a Tokio 


ROMA — A Tokio, il dollaro 
ha battuto tutti i record pree- 
sistenti quotandosi a un 
nuovo minimo storico dal do- 
poguerra, nonostante ripetu- 
ti interventi della Banca cen- 
trale del Giappone, il fixing è 
stato di 141,15 yen, 1,55 
punti in meno rispetto a mer- 
coledì e 0,20 sotto il minimo 
precedente (141,35) del 14 
aprile scorso. 

Anche questa volta il merca- 
to ha avuto la meglio sulle 
intenzioni dell'istituto cen- 
trale, che si è dovuto piega- 
re sotto la spinta degli ordini 
di vendita partiti da banche e 
imprese commerciali giap- 
ponesi. Molto hanno influito 
Il crollo delle obbligazioni 
mercoledì a Wall Street, e le 
voci (smentite) di una ridu- 
zione del tasso di sconto 
nipponico. 

In Europa invece il biglietto- 
ne si è mostrato più stabile: 
quotazione identica a quella 
di mercoledì a Francoforte 
(1,8205 marchi); a Milano 
addirittura ha guadagnato 
qualcosa, portandosi a 
1298,20 lire dalle 1297,975 
di. mercoledì. ‘Sulle piazze 
europee, in attesa dei dati 
sul prodotto nazionale lordo 
americano relativo al primo 
trimestre del 1987 (salito del 
4,8%. contro un aumento 
dell'1,1% nel quarto trime- 
stre 1986: è la crescita più 
ampia da quel +5% del se- 
condo trimestre 1984), è 
avvenuto esattamente. il 
contrario di Tokio: il dollaro 
infatti ha ricevuto sostegno 
da alcune congetture su un 
possibile aumento del tasso 
di sconto americano, che 
renderebbe più caro il costo 
del denaro. i 
Inoltre circolava il timore di 
interventi massicci delle 
banche centrali qualora la 
divisa americana fosse sce- 
sa in direzione di 1,80 mar- 
chi e di 140 yen. 

A New York l'annuncio del- 
l'aumento del 4,3 per cento, 
del Pnl statunitense nel pri- 
mo trimestre non ha portato 
vantaggi in apertura di sedu- 
ta al dollaro, che ha accusa- 
to modeste flessioni contro 
la maggior parte delle valu- 
te. La mancanza di reazioni 
positive. è. stata indicata 
dagli ‘analisti. nel fatto che 
l'aumento rappresenta un 
dato privo. di contenuto, te- 
nuto conto che la crescita è 
stata determinata soprattut-’ 
to dall'aumento delle gia- 
cenze presso le imprese, 
mentre le vendite finali e gli 
investimenti sono calati. 
Per quanto riguarda‘il tasso 
di sconto, già si può avverti- 
re l'elettricità nell'aria: infatti 
da una parte il Giappone ha 
più volte ribadito negli ultimi 
giorni (e lo stesso governa- 


Salito in Usa 
del 4,3% il 
Pnl nel primo 


trimestre ’87 


Satoshi Sumita, lo ha ripetu- 
to ieri) che non intende ri- 
durre il proprio saggio, oggi 
al 2,5% (minimo storico) do- 
po sei ribassi dall’86. 

D'altra parte la Riserva fe- 
derale americana ha fatto 
sapere di avere una «buona 
idea»: perché aumentare i 
nostri tassi, meglio se sono 
gli altri a diminuire i loro. 
Questa, in sostanza, la linea 
delle autorità monetarie sta- 


A LONDRA 
Argento: 


impennata 


LONDRA — L'argento 
bullion ha mostrato 
un'impennata nella se- 
duta di ieri e ha raggiun- ‘| 
to i massimi dal giugno 
del 1984 di riflesso a 
massicci acquisti so- 
prattutto da parte di ca- 
se commissionarie ame- 
ricane. 

Il metallo spot ha rag- 
giunto gli 8,35 dollari 
l’oncia prima di scende- 
re lievemente al fixing a 
8,30 dollari contro un’a- 
pertura di 8,22/8,26 
cents e una chiusura di 
mercoledì di 7,81/7,85. 
L'argento ha trascinato 
sulla sua scia l’oro che 
ha segnato dei guadagni 
benché meno consisten- 
ti di quelli del primo. 

La molla che. ha fatto 
scattare gli acquisti, an- 
che se a effetto ritarda- 
to, è stata la decisione 
«del Perù, annunciata. 
martedì, di ridurre le 
esportazioni. 

Sebbene la misura del 
secondo. fra i. maggiori 
produttori del mondo di 
argento, sia stata accol- 
ta con scetticismo dagli 
operatori, data la situa- 
zione debitoria peruvia- 
na che non permetterà a 
lungo al Paese di ridurre 
l’expart, essa ha rappre- 
sentato una valida scu- 
sa per dare inizio a inter- 
venti su un metallo, con- 
siderato dagli esperti 
una delle poche materie 
prime ancora a basso 
prezzo. 


tunitensi. 

Quindi siamo al punto di par- 
tenza, che fa ritornare alla 
mente il lungo braccio di 
ferro tra Usa, Giappone CD) 
Germania federale dei mesi 
scorsi, 

Anche la Casa Bianca si è 
detta d'accordo: la politica 
della Fed è in linea con la 
situazione economica, men- 
tre «sono gli altri Paesi che 
devono stimolare la crescita 
per riequilibrare l’interscam- 
bio commerciale con gli Usa 


e alleggerisce così le pres-, 


sioni protezionistiche». Inol- 
tre, sostengono in America, i 
Paesi eccedentari godono di 
un margine di manovra mo- 
netaria che gli Usa non han- 
no, anche per migliori condi- 
zioni inflazionistiche. 
Rimane ancora tutto sospe- 
‘so sul fronte delle «guerre»: 
Giappone eStati' Uniti hanno 
deciso di riaprire i negoziati 
sulla presunta violazione 
nipponica dell'accordo. sui 
microchips, mentre si atten- 
de l'arrivo a Washington del 
premier Nakasone. 

Entro, la. settimana, poi, 
Giappone e Comunità euro- 
pea si incontreranno e la 
Cee metterà in guardia il 
ministro del commercio nip- 
ponico. Tamura sulla cre- 
scente ostilità con cui l’Euro- 
pa guarda al comportamen- 
to. giapponese in campo 
commerciale. 

D'altra parte, anche in Giap- 
pone:si:ritiene che l'enorme 
attivo della bilancia commer- 
ciale «non'è più tollerabile» 
per lo sviluppo dell’econo- 
mia mondiale edsè. urgente 
modificare. radicalmente .il 
sistema socioeconomico 
«costruendo case migliori, 
potenziando i consumi e ri- 
ducendo le ore di lavoro». 
Lo afferma infatti un rappor= 
to presentato ufficialmente 
ieri da una commissione 
consultiva del primo ministro 
Yasuhiro Nakasone, guidata 
dall'ex. governatore della 
Banca centrale, Haruo Mae- 
kawa. 

Il documento mira ad attuare 
le. raccomandazioni det 
«rapporto Maekawa» dell’a- 
prile 1986 per la ristruttura- 
zione dell'economia giappo- 
nese. ed è stato annunciato 
con grande pubblicità alla 
vigilia. della. visita ufficiale 
negli Stati Uniti di Nakasone 
in programma dal 29 aprile. 
Ribattezzato «ultimo rappor- 
to Maekawa», la. relazione 
dell'ex. governatore’ della 
Banca centrale insiste sulla 
necessità di profonde rrifor- 
me in tempi brevi «nel giro di 
due-tre anni», per disinne- 
scare le «guerre:commercia- 
li» con Stati Uniti e Paesi 
europei e ridurre Jo «squili= 
brio» del surplus commer- 


creditoria netta della Banca congiunturale». tore della Banca centrale, ciale nipponico. 
È # 


DECISIONI DEL COMITATO DI PRESIDENZA 


Girandola di nomine ai vertici Iri 


Designati i presidenti di Credito Italiano, Fondiario e Italimpianti. Rinvio 


Romano Prodi 


ROMA — Nomine al Credito 
Italiano, al Credito Fondia- 
rio, all'Italimpianti e alla Ter- 
ni, esame dei bilanci del 
Banco di Roma e della So- 
cietà Autostrade, rinvio delle 
nomine alla Nuova Italsider 
e al Banco di Santo Spirito. 


Queste le decisioni del co- 


mitato di presidenza dell’Iri, 
che ha designato l'ex mem- 
bro del comitato di presiden- 
za Natalino Irti alla presiden- 
za del Credito Italiano al 
posto di Alberto Boyer, e 
Mario Piovano alla presiden- 
za del Credito Fondiario al 
posto di Tommaso Rubi. Alla 
vicepresidenza di questo 
istituto di credito, l’Iri ha 
chiamato Oliviero Prunas, 
proveniente dal gruppo Rot- 
schild. 

Conferma invece per Lucio 
Rondelli come amministra- 
tore delegato del Credito Ita- 
liano. Dopo le designazioni 
fatte dall'Iri, saranno le ri- 
spettive assemblee degli 
istituti di credito a ratificare 
le nuove cariche. 

L'Iri ha invece rinviato il pro- 
blema delle nomine al Ban- 
co di Santo Spirito: non: è 
escluso che la questione 
Venga presa in esame la 
prossima settimana. 

Prodi, Armani, Pini, Trauner 
e de Vergottini hanno anche 
preso in esame il problema 
delle nomine all'Italimpianti, 
confermando l'attuale verti- 
ce: Giorgio Benevento alla 
presidenza e Fulvio Tornich 
come vicepresidente e am- 
ministratore delegato. Pro- 
babile la conferma anche 
per la Terni, dove alla presi- 
denza dovrebbe restare 
Adamo Adani, e anche Gui- 
do Denoyer, amministratore 
delegato e direttore genera- 
le, dovrebbe essere ricon- 
fermato, ; 
Nella girandola di nuove no- 
mine ai vertici di società del 
gruppi Iri, vi è anche quella 
di Pier Paolo Davoli, che da 
ieri è il nuovo presidente 


della Italsiel, la maggiore so- 
cietà informatica del gruppo 
Iri. Giorgio Mottura è stato 
confermato. amministratore 
delegato della società. Lo ha 
deciso il consiglio di ammini- 
strazione nel corso della sua 
prima riunione dopo l’as- 
semblea del 15 aprile che lo 
aveva espresso. 

Il presidente dell’istituto di 
via Veneto ha affrontato ieri 
anche un altro spinoso argo- 
mento: quello delle dimissio- 
ni di Pierre Carniti. «Il lavoro 
svolto da Carniti all'Iri è 
andato molto bene, e gran 
parte delle proposte formu- 
late sarà realizzata», Roma- 
no Prodi ha così sdramma- 
tizzato il «caso» sollevato 
dall'ex sindacalista della 
Cisl, lasciando l’incarico di 
responsabile della politica 
meridionale del gruppo. 
Quanto al «giallo» delle di- 
missioni, Prodi ha dato la 
sua versione. «Ho ricevuto 
la lettera il 13 aprile — ha 
ricordato il presidente —. 
Carniti vi affermava di aver 
obiettivamente esaurito, con 
la preparazione del piano, il 
suo compito e mi pregava di 
darne comunicazione pub- 
blica così come avvenne 
quando assunse’ l’incarico. 
Poi, mentre ci stavo pensan- 
do, evidentemente ha prefe- 
rito farlo da solo». 
intervenendo alla tavola ro- 
tonda organizzata da Cgil, 
Cisl e Uil sulla politica indu- 
striale dell’Iri, Prodi ha an- 
che affermato che compito 
dell’Iri non è tanto quello di 
difendere o sviluppare i livel- 
li di occupazione esistenti, 
quanto di promuovere lo svi- 
luppo, di «fermentare il ter- 
Jeno perché l'apparato indu- 
striale e l'occupazione cre- 
scano». Alla vigilia di un 
confronto difficile con il sin- 
dacato sui nuovi tagli di or- 
ganici nella siderurgia pub- 
blica (per circa 14 mila uni- 
tà) il presidente Prodi ha 
voluto chiarire senza possi- 


bilità di equivoco con quale 
Spirito l'istituto si prepara al- 
la discussione. 

Sul fronte della siderurgia 
pubblica, intanto, c'è ‘da 
registrare la presentazione 
del bilancio della Deltasider, 
il caposettore per gli acciai 
lunghi speciali del gruppo 
Iri-Finsider, Il consuntivo '86 
si è chiuso con una perdita 
di 173 miliardi, contro i 278 
miliardi dell'85: | risultati '86 
sono stati approvati dall’as- 
semblea degli azionisti, che 
ha anche conferito beni e 
attività produttive a tre 
società recentemente costi- 
tuite: la Nuova Deltasider, la 
Deltacogne e la. Deltaval- 
darno. 7 

Per quanto riguarda un altro 
stabilimento Finsider, quello 
di Darfo, si è appreso ieri 
che si chiuderanno il 30.apri- 
le prossimo le offerte dei 
gruppi siderurgici privati. La 
privatizzazione rientra nella 
strategia ‘di ottimizzazione 
delle produzioni decise dal 
gruppo Terni che, dopo ave- 
fe varato la divisionalizza- 
zione dei vari settori, ha in- 
trapreso la strada delle inte- 
grazioni con i privati. 

Sul fronte delle aziende pub- 
bliche vi è infine da segnala- 
re, nel variegato programma 
di questi giorni, l'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della Società Autostrade 
(gruppo Iri-Italstat), convo- 
cata per oggi allo scopo di 
‘approvare un aumento gra- 
tuito di capitale da 700 a 910 
miliardi. L'aumento compor- 
terà la distribuzione, senza 
alcuna spesa, di tre nuove 
azioni ogni dieci vecchie. 
La proposta era stata avan: 
zata il mese scorso dal con- 
siglio di amministrazione in 
base ai positivi risultati del- 
l'esercizio ‘86, che si è chiu- 
so con un fatturato di 1333 
miliardi di lire (contro i 1182 
dell'85) e con un utile netto 
di 50,5 miliardi (contro i 34 
miliardi dell'85). 


per Banco di S. Spirito e Italsider 


ALITALIA 


stabilimenti. dell’Aeritalia. 


Finnair. 


La realizzazione dell'Md11 


ne in fibra di carbonio. 


Nuovi aerei Md 11 
Duemila miliardi per i McDonnel Douglas 


ROMA — La scelta di acquistare aerei McDonnel- 
Douglas per rafforzare la flotta a lungo raggio dell’Alita- 
lia è un'altra delle numerose delibere adottate ieri dal 
comitato di presidenza dell'Iri. 

L'acquisto dell'Alitalia riguarderebbe 6 nuovi trireattori 
Mdi1 più 4 in opzione e 10 bireattori Md80 a medio 
raggio;, alcuni componenti sono costruiti in Italia negli 


L'Md11 ricalca l'architettura del Dc 10 (3 motori, di cui 2 
sotto le ali ed un terzo in coda). 7 S 
Incorporerà le più avanzate tecnologie che consentono 
riduzioni di peso, abilitazioni al volo con solo due piloti, 
risparmio combustibile e quindi più autonomia. 
L'Md11 ha ricevuto finora cento fra ordini e opzioni da 
parte di sedici compagnie tra le quali figurano la Sas, la 
Swissair, la Mitsui, la British Caledonian, la Jat, la 


Le prime compagnie che hanno ordinato l'Md1 1, assie- 
me con l'Alitalia, godranno di particolari agevolazioni 
concesse dalla MeDonnel Douglas. 

La decisione italiana di acquistare l'Md11 costituisce 
‘un nuovo punto di vantaggio di questo aereo rispetto al 
velivolo concorrente «Airbus A 840» il cui sviluppo è 
molto arretrato rispetto all'Md11. 

La partecipazione alla costruzione del nuovo aereo 
Md11 porterà all’Aeritalia lavoro per circa mille miliardi 
nel giro dei prossimi anni stimando una produzione 
iniziale di 200 velivoli. Sarà un buon ritorno dell'esbor- 
so che sosterrà la compagnia di bandiera per l'acquisto 
dei velivoli, esso si aggira attorno a duemila miliardi, 
compresi i 10 aerei a medio raggio Md82, nei quali 
l'Aeritalia ha anche una quota di produzione. 
Nell'Md11 la società aerospaziale italiana Aeritalia, 
parteciperà per il 20% alla costruzione della versione 
combi (214 passeggeri e 6 pallets di merci) e per il 10% 
alla versione standard (321 passeggeri), 
inoltre l'allestimento di tutti gli.esemplari Combi. 


alle ‘attività Aeritalia soprattutto nel Mezzogiorno e 
incrementerà l'occupazione. 

Complessivamente la partecipazione al programma è 
del 12,7%, quota più che doppia rispetto al volume di 
lavoro che l'Aeritalia aveva sul Dc10, aereo che può 
considerarsi il predecessore dell'Md11. 

Le parti dell’Md11 costruite dall’Aeritalia, per un valore 
di circa 4 milioni di dollari suogni aereo, sono i parinelli 
di fusoliera, le estremità delle ali con le originali 
Pinnette all'insù che consentono una migliore aereodi- 
namicità, l'impennaggio verticale e il timone di direzio- 


e curerà 


porterà ulteriore sviluppo 


DISSENSI NEL SINDACATO 


Ma sull’accordo Alfa-Lancia 
i «locali» non ci stanno 


ROMA — L'accordo sulla 
nuova organizzazione del 
lavoro all’Alfa-Lancia è stato 
siglato da azienda e sinda- 
cati, ma il copione messo a 
punto in un incontro informa- 
le la scorsa settimana non è 
stato rispettato fino in fondo. 
Una lunga riunione della de- 
legazione. della Fiom-Cgil, 
svoltasi ieri, ha dovuto regi- 
strare il dissenso di una par- 
te dei delegati napoletani 
contrari a siglare l'accordo 
sulla produttività. 

Nel corso della discussione 
-— a quanto' è stato riferito 
informalmente — il segreta- 
rio nazionale della Fiom, An- 
gelo Airoldi, è giunto a 
minacciare le sue dimissioni 
se non fosse stata accettata 
la linea scelta dal sindacato 
a livello nazionale. 
Anche la Fim-Cisl di Milano, 
in un comunicato, ha 


espresso! «il più totale e net- . 


to dissenso» sull'intesa che, 
pertanto, «considera non 
impegnativa». 
In due distinte dichiarazioni, 
i segretari nazionali della 
Uilm, Luigi Angeletti e della 
Cisl, Gianni Italia hanno 
espresso un giudizio positi- 
vo su questo primo accordo 
che consente di proseguire il 
confronto sugli impegni oc- 
cupazionali e produttivi,. 
«La delegazione della Fiom 
— ha detto Airoldi — confer- 
ma l'intesa sulla questione 
della prestazione lavorativa 
ed è disponibile a passare 
agli altri punti del piano pre- 
sentato dalla Fiat. Questo — 
ha proseguito — anche per- 
ché l'accordo, se e quando 
ci sarà, non potrà che esse- 
“re generale e quindi non 
sono previste intese o disac- 
cordi su questioni parziali. 
«Ci sono al momento delle 
difficoltà — ha detto Airoldi 
— con una parte della dele- 
gazione Fiom di Pomigliano. 
Stiamo lavorando per recu- 
perare l'unità di tutta la dele- 
gazione e, a questo fine, è 
x 


possibile oggi un'assemblea , 
dei lavoratori Fiom a Pomi- 
gliano». 

A giudizio di Angeletti, è 
stato siglato «un accordo ra- 
gionevole sulla prestazione 
lavorativa; siamo riusciti a 
salvaguardare la rotazione 
finalizzata alla valorizzazio- 
ne della professionalità e al 


superamento del:lavoro par- . 


ticolarmente gravoso». 
Con l'intesa, l'organizzazio- 
ne del lavoro di Arese e 
Pomigliano D'Arco sarà «pa- 
ragonabile — secondo An- 
geletti — a quella delle altre 
aziende automobilistiche 
europee», 

D'altra parte dappertutto le 
condizioni del lavoro non so- 
no «determinate — ha con- 
cluso — dai desideri dei sin- 
dacalisti ma dalla tecnologia 
applicata. La vera sfida che 
Îl sindacato ha di fronte è 
quella -di. controllare l'inno- 
vazione tecnologica». 

La Fim-Cisl di Milano, nel 
comunicato, ha indicato le 
ragioni del proprio dissenso, 
L'intesa. «contiene un au- 
mento generalizzato dei ca- 
richi di lavoro tale da preve- 
dere la soppressione, nei 
reparti di produzione, di un 
posto di lavoro ogni quattro. 
In tale intesa è prevista inol- 
tre la violazione in materia di 
contrattazione dei tempi di 
lavoro». 

L'organizzazione del lavoro 
— sempre a giudizio della 
Fim-Cisl di Milano — «subirà 
un peggioramento genera- 
lizzato sia tra gli operai che 
tra i capi addetti alla produ- 
zione, reintroducendo vetu- 
sti e logori concetti taylori- 
stici». 

Nel preannunciare «una mo» 
tivata e tenace opposizione 
all'interno della fabbrica di , 
Arese», la Fim-Cisl di Milano 
prospetta infine anche altre 
strade. chiamando «in tutte 
le sedi d'azienda al rispetto 
dei contratti e delle leggi 
eventualmente violati», 
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AUTO 


Economia 


Ceduta alla Chrysler 
la Lamborghini 


BOLOGNA — La casa auto- 
‘ | mobilistica Chrysler ha defi- 
| Nito l'acquisizione del 100% 
della società Lamborghini di 
Sant'Agata bolognese (Bo- 
logna). 
Il costo complessivo dell’o- 
perazione è stato, secondo 
fonti ben informate, di 32 
milioni di dollari. La Lambor- 
ghini, che ha chiuso il bilan- 
cio 1986 con un fatturato di 
27 miliardi, dovrebbe, in se- 
guito all'accordo, aumentare 
la produzione dalle attuali 
173 vetture a 450 all'anno. 
Il passaggio dell'intero pac- 
chetto azionario dai fratelli 
Mimran, industriali del setto- 
re agroalimentare in Europa, 
in diretta concorrenza con la 
Ferruzzi di Gardini, a Lee 
Jacocca, avviene sette anni 
dopo il rilevamento della 
Lamborghini da parte degli 
imprenditori franco-svizzeri, 
che l’acquistarono dopo il 
° fallimento. 
La Chrysler, secondo le di- 
chiarazioni di Gerald Green- 
wald, direttore generale del 
settore auto dell'industria 
americana, intende aumen- 
tare le esportazioni di vettu- 
re negli Usa (che già assor- 
bono il 55% dell'intera pro- 
duzione), mantenendo inal- 
terato il prestigio della casa 
bolognese, passato alla sto» 
ria dell’automobilismo gra- 
zie a vetture ormai leggen- 


L’industria di Lee Iacocca 


intende aumentare l’export 


delle prestigiose vetture 


verso il mercato degli Usa 


darie, come la Miura, l'Espa- 
da e la Countach. 

«Si tratta — ha precisato 
Greenwald — di un matrimo- 
nio impeccabile tra l’undice- 
sima industria americana, 


che negli ultimi 5 anni ha 


incrementato il suo patrimo- 
nio finanziario e la creatività 
italiana, ricca, come nel ca- 
so della Lamborghini, di una 
tecnologia avanzata, che ha 
permesso la realizzazione 
del fuoristrada più veloce 
del mondo con i suoi 200 
km/h e di sofisticati propul- 
sori marini. 

Considerato da tempo come 
un affare ‘necessario, l'ac- 
cordo tra Lee Jacocca e i 
fratelli Mimran, ha riaperto, 
anche se indirettamente, il 
capitolo. Maserati, l'industria 
automobilistica modenese di 
Alejandro De Tomaso, cui la 
Chrysler ha acquistato lo 
scorso anno, il 15% del pac- 


chetto azionario. 

Per il momento nessuna 
conferma è stata data a pos- 
sibili progetti comuni, anche 
se i dirigenti della Chrysler, 
intervenuti ieri a Sant'Agata, 
per la firma dell’accordo, 
non hanno escluso nel futu- 
ro, intese produttive o com- 
merciali. i 
Nel consiglio di amministra- 
zione della Lamborghini en- 
trerà, nelle prossime setti- 
mane, un alto funzionario 
del team di Jacocca, mentre 
è stato escluso che un posto 


» del nuovo vertice venga ri- 


servato al fondatore della 
casa, Ferruccio. 

In quanto alla rete di vendi- 
ta, che dovrà curare la ormai 
imminente distribuzione di 
vetture Chrysler, costruite 
negli Usa per il mercato eu- 
ropeo, Greenwald ha smen- 
tito di aver concluso accordi 
con la Fiat. 


ACCORDO 


Lavoratori 


In mobilità 


La commercializzazione av- 
Verrà, invece, con una nùo- 
va rete, completamente au- 
tonoma. 

Ancora nel limbo delle inten- 
zioni, invece, la sfida della 
Lamborghini-Chrysler nel 
settore sportivo, ma, sia in 
America, che in Italia, la 
vecchia ruggine con la Fer- 
rari potrebbe accelerare il 
debutto in Formula uno. 
Gerald Greenwald ha invece 
affermato che la Chrysler ha 
contatti con la Fiat per quan- 
to riguarda la produzione di 
componenti comuni. 

«Ma, per ora, non c'è ancora 
nulla di concreto». 

Per la Lamborghini si tratta 
del terzo passaggio di pro- 
prietà, nel giro di 15 anni, 
Fondata nel'1968 da Ferruc- 
cio Lamborghini, dieci anni 
più tardi passò agli svizzeri 
Rossetti e Laimer. 


‘Pochi anni dopo l'azienda 


entrò. in amministrazione 
controllata e stabilimenti e 
marchio furono rilevati dagli 
imprenditori franco-svizzeri 
Mimran i quali hanno rilan- 


ciato la produzione introdu-. 


cendo nuove linee di mon- 
taggio. 

La Lamborghini — che ha 
1300 dipendenti — ha chiuso 
il 1986 con un fatturato di 27 
miliardi e il bilancio in pa- 
reggio. 


IRI-FINMARE 


Chiude in utile 
la Sidermar 


GENOVA — Si è tenuta a 

Genova l'assemblea degli 

azionisti della Sidermar di 
\ Navigazione Spa (gruppo 
Iri-Finmare), che ha appro- 
vato il bilancio dell'esercizio 
1986, chiuso con un utile di 
36 milioni di lire dopo aver 
effettuato ammortamenti per 
. 19 ‘miliardi contro..i 9 del 


1985. i 
«E un risultato molto soddi- 
sfacente — ha dichiarato 


l'amministratore delegato 
della società, Carlo Cioni — 
perché ottenuto nonostante 
la profonda depressione del 
mercato dei noli e la conti- 
nua erosione del valore del 
dollaro: elementi che hanno 
ridotto il fatturato della so- 
cietà da 539 a 364 miliardi di 
lire, pur in presenza di un 
aumento dei quantitativi tra- 
sportati». 

Nel 1986, infatti, sono stati 
trasportati dalla Sidermar 
34,6 milioni di tonnellate 
(+0,6% rispetto al 1985) di 
materie prime tra cui 16 mi- 
lioni di tonnellate di minerali 


di ferro e 9 milioni di tonnel- 
late di carbone destinati 
principalmente all'industria 
siderurgica ed energetica 
nazionale e che rappresen- 
tano circa il 4% del traffico 
mondiale del settore e il 53% 
di quello italiano. 

Sono stati trasportati inoltre 
prodotti siderurgici, semila- 
vorati e finiti, per 6,1 milioni 
di tonnellate dei quali 1,3 in 
esportazione e 4,9 nel traffi- 
co costiero Italia-Italia, con- 
tribuendo in maniera sostafi- 
ziale ad alleggerire la rete 
stradale e ferroviaria nazio- 
nale che non avrebbe potuto 
certamente sopportare un 
ulteriore carico di oltre 13 
mila tonnellate. al giorno di 
traffico pesante. 

La flotta Sidermar al 
31.12.86 era costituita da 
36 navi delle quali 25 di 
proprietà per un totale di 
1.681.000 di Tpl. Î 
Come noto, la società ha 
attualmente in costruzione 
altre 3 navi. 


(if), 


FERRUZZI 


Diventa cassaforte 
la Silos di Genova 


GENOVA — Chiude con un 
utile di 11,7 miliardi l’eserci- 
zio '86 della Silos di Geno- 
va, la finanziaria del gruppo 
Ferruzzi a cui fa capo il 
22,5% del capitale della 
Montedison e destinata a di- 
ventare la cassaforte in cui 
Raul Gardini concentrerà la 
quota complessiva del 40% 
detenuta attualmente in por- 
tafoglio a diverse società del 
gruppo di Ravenna (oltre al- 
la stessa Silos, Beghin Say. 
e Agricola finanziaria). 

A mettere a punto definitiva- 
mente il progetto di bilancio 
della Silos, che sarà sotto- 
posto all'assemblea dei soci 
prevista per fine giugno, è 
infatti intervenuta la misura 
del dividendo Montedison 
fissata in 40 lire per le azioni 
ordinarie dal consiglio di 
amministrazione del gruppo 
di Foro Bonaparte. 
Contabilizzato il rateo corri- 
spondente ai dividendi Mon- 
tedison, di pertinenza delle 
azioni di Foro Bonaparte in 
portafoglio alla Silos, il bi- 


lancio della finanziaria ge- 
novese del gruppo Ferruzzi 
evidenzia così un patrimonio 
netto pari a 336,5 miliardi a 
fronte di un risultato econo- 
mico di 11,7 miliardi. 

La concentrazione delle 
quote Ferruzzi in Foro Buo- 
naparte nella finanziaria ge- 
novese avverrà, come 
preannunciato dal vicepresi- 
dente della Silos, Renato 
Picco, in occasione dell’as- 
semblea straordinaria, sen- 
za il ricorso a ulteriori esbor- 
si da parte degli azionisti. 
Ii 

ELECTROLUX. L'Electro- 
UX, il gigante svedese degli 
elettrodomestici, ha compra- 
to dalla Gepi la quota. del 
65% che ancora possedeva 
della. Irvin Sud di Arsano 
(Napoli). Un portavoce del- 
‘Electrolux ha. sottolineato 
che l'azienda italiana, spe- 
cializzata nella produzione 
di cinture di sicurezza per il 


‘settore auto, ha 50 dipen- 


denti e un fatturato di 7 mi- 
iardi di lire: 


coinvolgendo gli industriali-del settore tes- 


TRIESTE — È stato firmato ieri a Trieste, il protocollo 
d’intesa per la gestione della mobilità del lavoro, su iniziativa 
dell’Agenzia regionale del lavoro. A siglare il documento 
erano, assieme al presidente dell'agenzia e assessore 
regionale competente per il settore, Mario Brancati, i 
rappresentanti delle associazioni sindacali e di quelle degli 
imprenditori. 

Nell'occasione l'assessore Brancati ha sottolineato il carat- 
tere innovativo costituito dall’intesa che anticipa i contenuti 
di un disegno di legge attualmente al vaglio del Parlamento. 
Il progetto verrà attuato per dodici mesi e prevede la raccolta 
da parte dell’Agenzia del lavoro di tutti i dati necessari alla 
gestione del fenomeno. Sostanzialmente le aziende forni- 
ranno apposite schede riguardanti i lavoratori posti con 
decreto in cassa integrazione straordinaria tramite le asso- 
ciazioni rappresentative di categoria alla commissione re- 
gionale dell'impiego che a sua volta le farà pervenire 
all'Agenzia del lavoro per la loro elaborazione informatica. 
Verranno quindi predisposti elenchi per consentire un'age- 
vole individuazione dei soggetti interessati, in particolare di 
coloro i quali abbiano esplicitamente dichiarato la propria 
disponibilità ad accettare proposte di lavoro alternative. 
Sarà poi cura dell'agenzia promuovere la pubblicità di tali 
elenchi con la collaborazione delle stesse associazioni 
rappresentative di categoria le quali ne daranno notizia agli 
associati e cureranno anche la raccolta delle richieste delle 
aziende relative ai fabbisogni di manodopera che esse 
intendono coprire con la procedura della mobilità. 
Insomma si darà pratica attuazione alla possibilità di pas- 
saggi diretti di lavoratori da azienda ad azienda, nei settori 
industriale, commerciale, dell'artigianato e della coopera- 
zione. 

Si tratta di un'operazione a incastro che coinvolgerà per gli 
aspetti sindacali le associazioni firmatarie dell'intesa al pari 
di quelle degli imprenditori. Le aziende che assumeranno 
lavoratori in mobilità avranno titolo a beneficiare dei soste- 
gni previsti dalla legge 32 del 1985. Benefici però sono 
anche previsti per i lavoratori che accetteranno sedi di 
lavoro distanti. , 

A integrazione e a. supporto del progetto sulla mobilità è 
anche previsto che vengano attuati corsi di aggiornamento, 


INCONTRO 


I problemi 
Fincantieri 


TRIESTE — Arsenale Trie- 
stino San Marco e Diesel 
Ricerche (la nuova società 
di progettazione e sperimen- 
tazione della Fincantieri) so- 
no stati al centro di un incon- 
tro tra gli assessori regionali 
Gianfranco Carbone e Dario 
Rinaldi e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. 

Un incontro che fa seguito a 
quelli già avuti sia dalla 
Regione sia dai sindacati 
con il presidente della stes- 
sa Fincantieri Bocchini e che 
precede una nuova riunione 
tra le organizzazioni sinda- 
cali e l’Intersind. L'incontro è 
programmato per discutere 
di alcune prossime assun- 
zioni, (le prime, hanno affer- 
mato i responsabili sindaca- 
li, dopo circa quindici anni di 
costante ridimensionamento 
del personale). 

I sindacalisti Fabricci e Zarli, 
hanno delineato l’attuale si- 
tuazione dell'Arsenale, le 
possibilità di ripresa dell’atti- 
vità secondo le indispensa- 
bili funzioni della riparazio- 
ne, delle costruzioni'speciali 
e della trasformazione, rite- 
nute tutte e tre indispensabi- 
li. Hanno anche preso in 
esame il problema dello 
scorporo dei bacini (che an- 
nullerebbe comunque ogni 
sforzo di ripresa produttiva) 
e il ruolo della costituita Die- 
sel Ricerche (le cui mae- 


stranze dovrebbero giunge- 
re dalla-Grandi Motori e da- 
gli stabilimenti Isotta Fra- 
schini di Trieste e di Sa- 
ronno). 

Infine, sia Fabricci sia Zarli 
hanno sottolineato come in 
questo particolare momento 
della vita economica dell'Ar- 
senale ci sia la necessità di 
un coinvolgimento dell’am- 
ministrazione regionale. 
L'assessore Carbone, par- 
tendo proprio da quest'ulti- 


ma considerazione, ha evi- 


denziato come debba oggi 
ricrearsi quella «relazione» 
Regione-organizzazioni sin- 
dacali-Iri, un rapporto però 
che denoti concreti segnali 
di ripresa e all'interno del 
quale vengano discussi al- 
cuni concordati obiettivi. 

La Regione, comunque, so- 
Stiene l'essenzialità di un 
Arsenale con i suoi tre spe- 
cifici filoni d'attività, un'atti- 
vità peraltro che tragga pro- 
spettive da un piano- 
commesse strettamente le- 
gato ai nuovi investimenti 


In merito alla Diesel Ricer- 
che, Carbone ha rilevato che 
la Regione, favorevole a 
questa nuova società di 
ricerche, può anche interve- 
nire finanziariamente in que- 
st’istituzione sempreché a 
essa si accompagnino con- 
crete strategie industriali. 


PORTO 
Nogaro: 


sciopero 


PORTO.NOGARO — E' 
arrivato al terzo giorno 
lo sciopero della Com- 
pagnia portuale a Porto 
Nogaro. La situazione 
dello scalo nogarese si 
sta facendo sempre più 
difficile. Una nave ci- 
priota la «Petra Scheu», 
ieri pomeriggio è partita 
verso Chioggia, per cari- 
care container. Con il 
trascorrere delle ore sa- 
le progressivamente. il 
danno economico. At- 
tualmente. sono otto le 
navi ormeggiate a Porto 
Nogaro senza poter 
operare. La Compagnia 
portuale ha ribadito an- 
che ieri, sullo sfondo di 
uno scontro che si è fat- 
to aspro, le proprie ri- 
vendicazioni con la ri- 
chiesta che venga allar- 
gata la giurisdizione de- 
maniale su tutta la ban- 
china Margreth, che in 
parte sorge su di un'a- 
rea di proprietà del Con- 
sorzio industriale del- 
l'Ausa-Corno. Il console 
Smilzotti ha chiesto la 
solidarietà dell'intera 
categoria, a livello regio- 
nale. La Compagnia 
chiede nella sostanza 
maggiore autonomia 
operativa e non è dispo- 
sta a recedere «come è 
accaduto per. Genova» 
— ha detto il console. 
leri a Porto Nogaro è 
arrivata anche una in- 
giunzione della pretura 
di Palmanova per ia ri- 
mozione di due carrelli 


OLCESE-VENEZIANO 


Solo due mesi di respiro 


Scade la «cassa» per 180 donne al cotonificio + Passi di Francescutto 


PORDENONE — Torna alla ribalta il proble- 
ma del cotonificio Olcese-Veneziano di Por- 
denone. Gli ex dipendenti, quasi duecento, 
hanno ormai a disposizione solo due mesi 
dello speciale trattamento di cassa integra- 
zione. l tempi stringono quindi paurosamen- 
te e si vanno battendo tutte le vie possibili 
per giungere a una soluzione per i 180 
lavoratori, in gran parte donne, rimaste 
senza lavoro dall’82, quando la Snia decise 
la chiusura degli stabilimenti di Torre e 
Borgomeduna. 

Una serie di incontri ha avuto in questi giorni 
l'assessore regionale all'industria: France- 
scutto per trovare degli sbocchi positivi alla 
drammatica vicenda. Nonostante che la Re- 
gione abbia finalizzato alla vicenda Olcese 
una mole ragguardevole di risorse, finora 
nessun imprenditore si è fatto avanti con 
proposte concrete. In due summit con Api e 
Assindustria di Pordenone, Francescutto ha 
verificato il ‘risultato di un lavoro che le 
associazioni imprenditoriali avevano svolto, 


creti. 


sile. + 

Sarebbero quindi affiorati interessamenti e 
disponibilità di imprenditori della nostra 
regione, attivi nel tessile e nell'abbigliamen- 
to. A breve Api e Assindustria metteranno a 
disposizione della Regione questi «interes- 


samenti», sotto forma però di progetti con» imprenditori. 


Entrambe le associazioni hanno 
espresso la volontà di accordarsi con il 
sindacato sulla mobilità del personale ex 
Olcese da inserire in tutte quelle iniziative 
che a vario titolo potrebbero offrire delle 
opportunità occupazionali. 


«E naturale — ha precisato lo stesso Fran- 
cescutto — che queste iniziative creerebbe- 
ro automaticamente diritti di priorità per 
accedere alle provvidenze regionali, qualora 
fossero portate a buon fine». Un chiaro 
segnale di «incoraggiamento» per eventuali 
imprenditori interessati a rilevare e rilancia- 
re l'attività del cotonificio. 


Un altro incontro l'esponente regionale ha 
poi avuto con i rappresentanti della Snia, 
che non hanno nascosto problemi e difficoltà 
che potrebbero insorgere nel caso di una 
nuova richiesta di cassa integrazione. Ma 
Francescutio ha fatto presente che «negli 
interessi generali questa’ annosa vertenza 
deve essere risolta in.tempi brevi e magari 
con un ulteriore impegno della stessa Snia, 
che a livello‘ regionale aveva e ha sempre 
ottenuto la massima attenzione», e ha co- 
munque sottolineato la sensibilità e la com- 
prensione della Snia, per bocca dell'avv. 
Tarchi, che si è resa disponibile per un 
incontro a maggio con Regione, sindacato e 


MILANO — Sono bastati 
sedici minuti ai soci del 
Cotonificio Olcese- 
Veneziano per approvare 
il bilancio 1986 e rinnova- 
re il mandato ai consiglieri 
uscenti. L’utile netto della 
società tessile del gruppo 
Agnelli (il 52,346% del ca- 
. pitale è detenuto dalla 
Snia-Bdp) è stato di 3,4 
miliardi (+58,3%). 

Il superamento della so- 
glia dei 100 miliardi è sta- 
to, con la migliorata reddi- 
tività, uno degli elementi 
di maggior spicco della 
decorsa gestione, con- 
sentendo la distribuzione 
di un dividendo di 120 lire 
alle nuove azioni da nomi- 
nali mille lire, Pa 


In verità, andando indietro 


| OLCESE-VENEZIANO 


Un ottimo bilancio 
Realizzati utili per 3,4 miliardi 


di qualche anno, l'importo 
delle vendite già supera- 
va di gran lunga l’attuale 
(pur in presenza di bilanci 
in rosso) ma va tenuto 
conto dell'apporto offerto 
sino a tutto il 1982 della 
Fratelli Fila, partecipazio- 
ne ceduta nel 1983. Il di- 
scorso sulla ristrutturazio- 
ne della Olcese è stata 
del. resto la carta vincente 
per gli amministratori che, 
grazie ai due settori nei 
quali ora opera la società 
(«Filati e Tessuti Cotonie- 
ri Greggori» e «Filati Spe- 
ciali Moda e Fantasia») 
oltreché all'integrazione 
con nuove consociate, so- 
no. riusciti a imboccare 
definitivamente la strada 
del rilancio economico. 
(mf) 


anni e delle generazioni. Diventa subito un'amicizia. 


Certezza 


Certezza nella qualità del prodotto che vi con- 
a Sigliamo, vendiamo, assistiamo. Certezza nel 


rapporto che tutti possono instaurare con noi: non teme il trascorrere degli 


Acquistare bene è acquistare 
i presso Concessionari (FIIZVEN 


del Friuli-Venezia Giulia ci 
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| Esteri 


USA -URSS 


«Dialogo senza paura» 


Missili: Shultz rassicura gli alleati europei 


ROMA — «Non dobbiamo 
aver paura di trattare», ha 
detto il segretario di Stato 
americano George Shultz 
Nel passaggio-chiave di una 
conferenza stampa televisi- 
Va in collegamento via satel- 
lite con le capitali della Nato. 
Di fronte a una serie di do- 
Mande che vertevano sui ti- 
Mori europei di fronte al ne- 
goziato sui «missili di tea- 
Ito», apertosi ieri a Ginevra 
in base alle nuove proposte 
di Gorbacev, Shultz ha ten- 
tato soprattutto di rassicura- 
"e gli alleati riaffermando a 
Più.riprese — e con vigore — 
che nessun accordo con 
l'Urss sulle forze nucleari 
Non strategiche sarà firmato 
Senza un approfondito pro- 
cesso di consultazione con 
gli alleati del Vecchio conti- 
nente. 

In particolare il capo della 
diplomazia statunitense si è 
Sforzato. di fornire chiari- 
Menti su quattro punti fonda- 
Mentali: la. possibilità di 
includere nel futuro trattato 
Inf (Intermediate Nuclear 
Force) i missili a corto rag- 
gio; la presenza di truppe 
americane in Europa; la ri- 
Sposta flessibile della Natoj i 
fondamenti dell’Alleanza 
atlantica. 

Per tranquillizzare l'opinione 
Pubblica europea (e soprat- 
tutto tedesca) Shultz ‘ha 


chiarito che. il Presidente, 


Reagan non ha ancora pre- 
so alcuna decisione in meri- 
to a un negoziato sui missili 
di gittata inferiore a mille 
chilometri, tanto più che in 
questo campo l’Urss ha una 
netta supremazia. 

Quanto alla presenza di 
truppe americane nel Vec- 
chio Continente, il segreta- 
rio di Stato ha ribadito che è 
assolutamente da escludere 


di Baghdad, «Ina», 


intercettata». 


DI 
Prova di volo 
Pechino — La compagnia aerea cinese «Caac» 
sta vagliando l’opportunità di ricorrere 
all'acquisto di velivoli stranieri: una conferma 
della politica di aperture economiche varata da 
Deng Xiaoping. Nella foto, la dimostrazione di 
volo del «Vertol 234», l'ultimo elicottero della 
Boeing americana, nell’aeroporto della capitale 


GIAPPONE 
Forte 


TOKIO — Un forte terre- 
moto ha interessato nelle 


prime ore di ieri il Giappo-° 


ne settentrionale, scuoten- 
do ‘gli edifici e facendo 
scattare il meccanismo di 
sicurezza automatico di tre 
centrali nucleari, portate 
quindi a regime di chiusu- 
ra: lo ha reso noto la poli- 
zia, precisando che non.si 
ha notizia di feriti. 

Il terremoto, del grado 6,5 
sulla scala Richter; si è 
concentrato sulla città di 
Shirakawa, a duecento 
chilometri da Tokio: tre dei. 
Cinque impianti nucleari si- 
tuati nei pressi della città 
sono stati chiusi, 


COLONIA 
ll Papa 


nel mirino 


COLONIA — Nelle ultime 
48 ore sui muri di alcuni 
edifici di Colonia !sono 
comparsi dei manifesti 
che riproducono un pro- 
filo di Giovanni Paolo Il 
inquadrato in un mirino 
di fucile. 

La polizia, pur consape- 
vole del fatto che nume- 
rosi gruppi di sinistra 
hanno manifestato la lo- 
ro opposizione alla vista 
del pontefice, propende 
per la seconda ipotesi. 

La presenza dei manife- 
sti affissi sui muri di una 
ventina di edifici deve 
considerarsi pertanto 
come.uno scherzo. 


L'agenzia ricevuta a Nicosia ha precisato 
che la «battaglia navale», durata circa 
quattro ore e mezza, è avvenuta nella 
parte settentrionale del Golfo. 

Secondo la versione dell’«Ina» ieri matti- 
na «una flotta di cinquanta motovedette 
iraniane dotate di cannoni da 106 mm si 
apprestava ad attaccare una piattaforma 
(irachena), ma è stata immediatamente 


L'agenzia che ha citato un comunicato del 
comando generale delle forze armate di 
Baghdad, ha precisato che le unità navali 


che queste truppe siano riti- 
rate: esse sono il segno tan- 
gibile dell'impegno statuni- 
tense a difendere l'Europa 
(un tempo si diceva il «pe- 
gno di sangue») e la manife- 
stazione evidente della re- 
sponsabilità che l'America 
sente nei confronti degli al- 
leati europei della Nato. 

Sulla risposta flessibile — 
cioè sulla possibilità che la 
Nato possa respingere con 


armi nucleari un'offensiva 


«convenzionale del Patto di 


Varsavia, che dispone di un 
numero enormemente mag: 
giore di uomini e carri armati 
— Shultz ha sottolineato a 
più riprese che l'«opzione 
zero» sugli euromissili non 
annulla affatto la «risposta 


flessibile», dal momento che: 


il potenziale nucleare in Eu- 
ropa resta elevato: ci sono i 
missili sui sommergibili, ci 


lora 


GUERRA DEL GOLFO 
Vittoria navale irachena 


L’Iran avrebbe perso una nave e nove vedette . 


BAGHDAD — Una nave da guerra e altre 
nove motovedette iraniane sono state 
colpite e «affondate» ieri da unità navali 
irachene secondo quanto ha annunciato 7 
nella serata l'agenzia di stampa ufficiale 


irachene intervenute hanno colpito e af- 
fondato sei motovedette. 

Una nave da guerra iraniana è intervenuta 
nella battaglia, ma, sempre secondo l'«I- 
na», «è stata colpita da un missile ed è 


affondata con i suoi uomini». In successivi 


sviluppi; altre tre motovedette iraniane 
sono state affondate. 

L'agenzia di stampa ufficiale di Teheran, 
«Irna», ricevuta a Nicosia, non ha fatto 
alcun cenno, nel suo comunicato militare 
sulla giornata della guerra del Golfo, a 
quanto riferito dagli iracheni. 

Frattanto seguendo l'esempio dell'analo- ‘ 
go organismo del Senato, la commissione 


speciale della camera dei rappresentanti 


statunitense ha deciso di concedere al 
contrammiraglio John Poindexter l’immu 
nità dall’incriminazione. : 


sono quelli trasportati dagli 
aerei e altri. 

Ma il tasto sul quale il segre- 
tario di Stato ha giocato di 
più è stato quello della 
comunanza di interessi e di 
Valori tra le due rive dell’A- 
tlantico. Abbiamo sempre 
‘avuto consultazioni continue 
e approfondite, abbiamo 
ideali da difendere insieme, 
A chi gli ricordava che i 
comandanti militari dell'Al- 
leanza sono perplessi di 
fronte alle proposte sovieti- 
che, Shultz ha risposto che il 
parere dei tecnici viene te- 
nuto in gran conto, ma alla 
fine la decisione spetta ai 
politici. Del resto, finora, gli 
arsenali sono sempre cre- 
sciuti; ora c'è la possibilità di 
ridurli e quest'occasione non 
va sprecata. «Dobbiamo co- 
minciare a fare qualcosa», 
ha detto il segretario di Sta- 
to, lasciando capire che gli 
Stati Uniti sono decisi a con- 
cludere un accordo con 
l’'Urss. 3 
Gorbacev è sincero? A que- 
sta domanda Shultz ha ri- 
sposto che il problema non è 
questo. L'importante è esa- 
minare quello che propone e 
Vedere «se ci è utile». 
Gorbacev, ha aggiunto il se- 
gretario di Stato, è un part- 
ner negoziale attivo e abile e 
molto più vigoroso dei suoi 
predecessori. I 


RILANCIO DELL’ATEISMO 
Lo spirito religioso dei giovani 
preoccupa i dirigenti sovietici 


MOSCA — Il quotidiano so- 
vietico «Moskovskj Komso- 
mo Lets», organo della lega 
dei giovani comunisti mo- 
scoviti, ha pubblicato ieri un 
articolo in cui viene espres- 
sa preoccupazione per 
«l'aumento di interesse di 
una parte della gioventù del- 
l'Urss per la religione e per 
l'atteggiamento conciliante 
di alcuni giovani verso i riti 
religiosi, il matrimonio ‘in 
chiesa, il battesimo dei 
figli». 

Secondo il giornale, il fatto 
che: «alcuni giovani si diano 
alla religione è dovuto da 
una parte ai fenomeni di sta- 
gnazione che si sono riflessi 
negativamente sullo svilup- 
po sociale della nostra so- 
cietà provocando la caduta 
dell'interesse per le questio- 
ni sociali, l'indifferenza e lo 
scetticismo», dall'altra alle 
«insufficienze imperdonabili 
nel lavoro di educazione 
ale Sica delle masse giova- 
nil». 

«Sarebbe ingenuo pensare 


che la religione possa spari- 
re.da se», sotto la pressione 
dei soli fattori oggettivi e del 
progresso tzcnologico e sa- 
rebbe un errore’ sottovaluta- 
re la forza vitale delle errate 
concezioni religiose e l’in- 
fluenza che ‘esse possono 
avere sulla condizione di vi- 
ta e sulle attività di certi 
giovani, i quali trovano nella 
religione il senso della vita, 
l'appoggio spirituale e un 
certo ideale, riferisce il gior- 
nale. . 

E chiaro che «la propaganda 
ateoscientifica — prosegue 
il giornale — si deve con- 
trapporre all'influenza che la 
Chiesa può avere sulla 
visione del mondo di una 
parte della gioventù sovieti- 
ca». Tuttavia le attuali forme 
dell'educazione ateistica, 
caratterizzate solo da una 
parvenza di attività, non 
possono esercitare nessuna 
notevole influenza sulla con- 
cezione del mondo dei gio- 
vani. Anzi, al contrario gli 
attuali metodi e forme della 


propaganda’ ateistica forma- 
no un atteggiamento negati- 
vo verso l'ateismo — affer- 
ma il quotidiano moscovita. 
E da tempo che le lezioni e.i 
dibattiti sull’ateismo non.go- 
dono di nessuna popolarità, 
non suscitano nessun inte- 
resse nei giovani. 


Frattanto la stampa sovieti- 
ca informa di altre due noti- 
zie di rilievo. L'ex primo se- 
gretario del partito comuni: 
sta sovietico per la regione 
di Bukhara (Uzbekistan) è 
comparso davanti alla Corte 
suprema dell'Urss per esse- 
re. processato con l'accusa 
di «corruzione». Lo ‘annun- 
cia un breve comunicato 
pubblicato ieri dai quotidiani 
«Pravda» e «Izvestia». 

Abdukhalik Karimov è il pri- 
mo alto dirigente «brezne- 
viano» a essere processato. 


Il dissidente sovietico Ana- 
toly Koryagin ha ottenuto il 
permesso di emigrare in 
Svizzera: l'annuncio è stato 
dato ieri dall'agenzia Tass.. 


PARLA IL TERRORISTA 


» [Ilsarcasmo di Abbas: 


«Pronto a costituirmi» 


ALGERI — Foto di gruppo per la leadership palestinese: con Arafat, Abul Abbas, il - 


terrorista che architettò il dirottamento della «Lauro» (a sinistra), e Nayef Hawatmeh. 


GERUSALEMME — Re- 
parti dell'esercito israelia- 
no hanno sventato l’altra 
notte un tentativo di infil- 
trazione di un commando 
di guerriglieri nella zona 
centrale della «fascia, di 
sicurezza» creata da 
Israele lungo la frontiera 
del Libano meridionale. Lo 
ha annunciato un portavo- 
ce militare a Tel Aviv preci- 
sando che il commando — 
di cui non si conosce l'i- 
dentità — ha lasciarto sul 
terreno razzi anticarro e 
molte munizioni. 

All’inizio della settimana 
un commando palestinese 
è riuscito ad attraversare 
sia.la «fascia di sicurezza» 
sia la rete protettiva del 
confine, addentrandosi per 
cinquecento metri fin nei 
pressi del «kibbuz» di Ma- 
nara. I suoi tre componen- 
ti, scoperti, sono stati ucci- 
si in un conflitto nel quale 
hanno perso la vita anche 
due militari israeliani. 
L'aviazione israeliana ha 
effettuato l’altra notte 
‘un’incursione contro i 


ISRAELE, TENSIONE ALTA 
Sventata un’altra infiltrazione 


Shamir vuole aumentare gli insediamenti 


campi palestinesi di Helue 
e Miyeh Miyeh, vicino Si- 
done, nel Libano meridio- 
nale. 

Secondo quanto ha reso 
noto la polizia libanese al- 
cuni elicotteri da combatti- 
mento ‘israeliani hanno 
sganciato bombe sui due 
‘campi mentre alcuni. cac- 
ciabombardieri illuminava- 
ho tutta la zona di Sidone 
con «bengala». Fonti pale- 
stinesi hanno reso noto 
che l'attacco è durato una 
ventina di minuti. 

Quello dell'altra notte è il 
sesto attacco israeliano 
contro obiettivi palestinesi 
in Libano dall'inizio del- 
l’anno e il secondo in quat- 
tro giorni. L'ultimo era sta- 
to quello di domenica con- 
tro il campo di Rachidiyeh. 
Frattanto un ordigno è sta- 
to scoperto ieri in Israele in 
un autobus, alla stazione 
di Ashgelon (30 chilometri 
a Sud di Tel Aviv) pochi 
minuti dopo che tutti i pas- 
seggeri erano scesi. A da- 
re l'allarme è stato un ope- 
raio addetto alla pulizia. 


Gli, arttficieri hanno prov- 
veduto ad isolare la zona 
della stazione e a far 
esplodere l'ordigno. L'at- 
tentato non è stato finora 
rivendicato. 

Nei territori conquistati da 
Israele durante la guerra 
del ‘67 dovranno nascere 
nuovi insediamenti per ga- 
rantire la sicurezza degli 
ebrei che già vivono nella 
Cisgiordania occupata: lo 
ha dichiarato ieri il primo 
ministro. Yitzhak Shamir, 
rendendo omaggio ad un 
monumento che. ricorda 
Ofra Moses, la donna bru- 
ciata viva il 12 aprile scor- 
so in seguito al lancio di 
una bottiglia incendiaria, 
Shamir ha anche messo in 
guardia dal pensare che 
sarà facile rimuovere gli 
insediamenti israeliani già 
sorti. Si tratta di una rispo- 
sta indiretta al ministro de- 
gli esteri Shimon Peres, il 
quale è favorevole alla 
restituzione di parte della 
Cisgiordania e della stri- 
scia di Gaza in cambio di 
un accordo di pace. 


ALGERI — «Non sono in 
stato di arresto, non porto un 
pigiama a strisce, ma mi 
dichiaro pronto a presentar- 
mi alla giustizia italiana, 
quando e se i giudici mi 
faranno pervenire una qual- 
che comunicazione ufficia- 
le». Abul Abbas, sul quale 
pende un mandato di cattu- 
ra, condannato all'ergastolo 
per l'uccisione di un passeg- 
gero ebreo/americano du- 
rante il sequestro dell’«A- 
chille Lauro» nel novembre 
1985, ha parlato ieri con un 
gruppo di giornalisti italiani 
del suo caso. 

Ha precisato peraltro di non 
volersi presentare sponta- 
neamente alla giustizia 
«perché i giudici italiani 
subiscono delle pressioni da 
parte degli Stati Uniti». 
«D'altra parte — ha com- 
mentato ironicamente — gli 
italiani conoscono certa- 
mente il mio indirizzo, per- 
ché sono membro sia del 
comitato esecutivo (gover- 
no), sia del consiglio nazio- 
nale (parlamento in esilio), 
di un'organizzazione ricono- 
sciuta formalmente all’e- 
stero». 

«Se mi invitano ufficialmen- 
te — ha aggiunto Abbas — 
andrò a dire ai giudici e al 
popolo italiano perché ho 
fiducia nel senso di giustizia 
dell’Italia». 

«Perché avete ucciso il pas- 
seggero ebreo/americano 
sulla Lauro?», gli è stato 
domandato. «lo non ne so 
nulla, non ero a bordo della 
nave, dovreste girare la do- 
manda al comandante ita- 
liano». 

«Perché avete sequestrato 
la Lauro?». «Abbiamo utiliz- 
zato la nave italiana non per 
compiere un'azione terrori- 
stica ma come un mezzo di 
trasporto per raggiungere 
clandestinamente le terre 
occupate dai sionisti, cioè la 
Palestina. Ma abbiamo avu- 
to un problema, che i giudici 
italiani conoscono bene. | 
miei uomini hanno perso la 
testa e abbiamo dovuto agi- 
re diversamente. Senza il 


‘mio intervento sarebbe stata 


una catastrofe. Insieme alle 
autorità egiziane, con l'Olp e 
con i miei uomini siamo in- 
tervenuti per risolvere la si- 
tuazione. Sono stati gli Stati 
Uniti a ribaltare tutta la si- 
tuazione». 

Alla domanda «compireste 
un altro sequestro?», Abbas 
ha risposto: «Non come fine 
a sé stante, ma utilizzerei 
una nave in quanto mezzo di 
trasporto come abbiamo fat- 
to per la Lauro per raggiun- 


, gere i territori occupati. Non 


abbiamo passaporto perché 
non abbiamo un nostro stato 
e ci aiutiamo come possia- 
mo nelle nostre azioni». 


AUSTRALIA ALLARMATA 


Lunga mano di Gheddafi 


Penetrazione libica in Oceania con l’appoggio ad aborigeni e ultrà 


SYDNEY — Il ministro degli 
esteri australiano, Bill Hay- 
den, ha nuovamente ammo- 
nito ieri che la'Libia sta in- 
tensificando la sua penetra- 
zione nel Pacifico meridio- 
nale. 

L'ultimo monito si riferisce 
all'annuncio che alcuni fun- 
zionari della piccola repub- 
blica di Vanuatu (un’isola- 
stato di 130 mila abitanti a 
Sud delle Salomone), pre- 
senti questa settimana a Tri- 
poli per un congresso sul 
tema «Sionismo, razzismo e 
imperialismo», hanno detto 
che verrà aperta tra breve a 
Port Vila, capitale di Vanua- 
tu, una sede del «fronte rivo- 
luzionario internazionale» 
del Sud Pacifico, finanziata 
dal colonnello Gheddafi. 
Alla riunione in Libia ha pre- 
so parte attiva anche l’attivi- 
sta aborigeno avvocato Mi- 
chael Mansel che, parlando 
da Tripoli, non ha esitato ad 
ammettere di voler costituire 
un'alleanza col gruppo rivo- 
luzionario libico «Mathaba» 
per cercare di portare «radi- 
cali cambiamenti» nelle co- 
munità aborigene austra- 
liane. 

Hayden ha criticato la pre- 
senza di Mansell a Tripoli e 
soprattutto le pubbliche ac- 
cuse da lui rivolte all’Austra- 
lia sul «tentato genocidio 
della razza aborigena» e la 
sua richiesta di riconosci- 
mento di una «nazione abo- 
figena». australiana distinta 
da quell’attuale rappresen- 
tata dagli «usurpatori 
bianchi». 

Mansell che è consulente 
legale presso il «Centro 
aborigeni australiani» della 
Tasmania ha anche solleci- 
tato fondi da ‘Gheddafi. 
Sia il ministro esteri Hayden, 
sia quello degli affari abori- 
geni, Clive Holding, hanno 
ironicamente fatto osservare 
che il «Centro» della Tasma- 
nia, così come centinaia di 
altre istituzioni aborigene in 


tutto il paese, sono finanziati 
dal governo federale e Man- 
sell, stipendiato coi fondi del 
Centro, è verosimilmente 
andato a Tripoli con i contri- 
buti dei cittadini australiani. 
Nel frattempo, un rapporto 
dei servizi di sicurezza della 
Papua-Nuova Guinea affer- 
ma a sua volta che la Libia si 
propone di utilizzare l’amba- 
sciata che aprirà prossima- 
mente a Vanuatu per fornire 
aiuti e assistenza ai gruppi 
oltranzisti che operano nel 
Sud, Pacifico. 


Il rapporto, di cui è entrato in 
possesso il «Times of Papua 
New Guinea», rivela che un 
diplomatico libico ha stabili- 
to contatti, fin da due anni 
fa, con i membri del «Movi- 
mento per la libera Papua» 
(Opm), i quali lottano per 
l'indipendenza della provin- 
cia indonesiana di Irian 
Jaya, confinante con la Pa- 
pua-Nuova Guinea. 


Il giornale scrive che, secon- 
do il rapporto, la Libia inten- 
de fornire aiuti, tra gli altri, 
anche ai ribelli separatisti 
kanak della Nuova Caledo- 
nia francese, ad altri gruppi 
indipendentisti della Poline- 
sia francese, e ai ribelli del 
«Fretilin» nell’ex-colonia 
portoghese di Timor orienta- 
le, attualmente sotto il con- 
trollo. dell'Indonesia. 


Vanuatu, sita tra la Papua- 
Nuova Guinea e le Samoa, 
ha stipulato un accordo per 
la pesca con l'Unione Sovie- 
tica, e l'anno scorso, unica 
isola-stato nel Pacifico, ha 
allacciato relazioni diploma- 
tiche con la Libia. 


In serata si è appreso che 
anche un paese africano, 
allarmato dalla destabilizza- 
zione di matrice libica, ha 
deciso di reagire: il governo 
del Kenya ha espulso dal 
paese cinque diplomatici li- 
bici per «attività non compa- 
tibili con le loro funzioni». 


COLOMBO — L'aeronau- 
.tica dello Sri Lanka ha 
sferrato ieri nuovi attacchi 
contro le posizioni tamil; 
intanto davanti alla resi- 
denza del presidente Ju- 
nius Jayewardene si sono 
radunati dimostranti che 
chiedevano a viva voce le 
sue dimissioni. Gran par- 
te. dei. dimostranti che 
hanno dato vità alla mani- 
festazione davanti alla re- 
sidenza presidenziale 
erano monaci buddisti e 
membri del partito. della 
libertà, strenui oppositori 
della proposta di Jaye- 
Wardene di concedere li- 
mitata autonomia alla mi- 
noranza tamil, allo scopo 
di porre fine alla guerra 
civile. 


del partito sar. 
come lui. 


RAID SINGALESI 
Tamil sotto tiro 


La reazione del governo 


ELEZIONI VIETNAMITE 
Ricambio di leader 


Mala nuova politica sarà delineata a giugno 


BANGKOK — Radio Hanoi ha annunciato ieri che l’ex 
comandante dei vietcong, Pham Hung, 74 anni, è stato 
rieletto all'assemblea nazionale dopo le elezioni legi- 
slative svoltesi domenica scorsa. Hung, un veterano 
della rivoluzione che attualmente occupa il secondo 
posto nella graduatoria dell'ufficio politico del partito 
comunista, viene considerato tra i più probabili candi- 
dati alla successione di Truong Chinh nell'incarico di 
presidente del consiglio di stato. 
Gli osservatori rilevano:che il risultato e il significato 
delle elezioni non saranno chiari fino a giugno, quando 
si riunirà per la prima volta la nuova assemblea. Essa 
dovrà designare il presidente del consiglio di stato e il 
nuovo primo ministro, in sostituzione di Pham Van 
Dong, ottantunenne e malato. 
Solo quando i leader Chinh e Dong saranno stati 
sostituiti sarà Rersinlie valutare se il nuovo segretario 
riuscito a designare elementi riformisti 


Tilak Ratnakara, direttore 
del centro stampa gover- 
nativo, ha riferito che l'ae- 
ronautica ha colpito quat- 
tro postazioni tamil situa- 
te sulla penisola di Jaffna; 
finora non si ha notizia di 
vittime. Ratnakara ha di- 
chiarato che il governo 
continuerà a ordinare 
incursioni contro «obietti- 
vi militari noti», allo scopo 
di porre fine agli attacchi 
contro i civili perpetrati 
dai guerriglieri: «conti 
nuerà fino a quando sarà 
necessario) È 
La guerra civile ormai 
aperta che da venerdì 
oppone separatisti tamil e 
singalesi (governo com- 
preso) ha causato almeno 
374-vittime. 


IN ATTESA DEI PROCESSI 
Alfonsin, «tregua» con i militari 
e appoggio da tutti i partiti 


BUENOS AIRES — E prematuro dire se e 
quanto tempo durerà in Argentina la tregua 
— che altro non è, secondo molti osservatori 
— fra gli ufficiali ribelli usciti apparentemen- 
te sconfitti da questa prima prova, e una 
democrazia ancora gracile. Per ora, la mag- 
gioranza degli osservatori concorda nel rite- 
nere che il governo è riuscito ad arginare la 
rivolta dei militari e a raccogliere consensi e 
solidarietà dentro e fuori del Paese, che 
Alfonsin forse mai avrebbe immaginato. 

Due casi emblematici: gli influenti ed ag- 
guerriti sindacati peronisti (che ‘dai «golpe»: 
non erano mai usciti senza macchia) hanno 
ribadito la difesa ad oltranza della democra- 
zia, e gli Stati Uniti si sono allineati senza 
riserve dalla parte di Alfonsin (tre interventi 
nel giro di una settimana) per confermare la 
posizione solidale del governo americano. 
«L'importante — ha detto mercoledì l’amba- 
sciatore statunitense a Buenos Aires, Theo- 
dore Gildred, è che si rafforzi la solidarietà di 
tutti i settori affinché sia ben chiaro che la 
democrazia è l’unico obbiettivo dellagente». 
Il diplomatico ha poi sottolineato l'impegno 
del suo goverho con la democrazia argenti- 
na, ricordando l'appoggio sul piano econo- 
mico per il rifinanziamento del debito ester- 


no. -- Dea 
Due fattori del dopocrisi hanno favorito una 
lenta distensione: la conclusione del rimpa- 


dittature. 


gioni, 


sto ai vertici dell'esercito, accompagnata da 
una robusta epurazione che ha rimosso 
molti dei generali contestati dai ribelli e una 
risoluzione della Corte suprema di giustizia 
che ha bloccato praticamente i processi in 
corso contro militari accusati di gravi viola- 
zioni dei diritti umani durante le passate 


E interessante comunque rilevare che da 
domenica scorsa, Alfonsin conta sull'appog- 
gio della quasi totalità delle.forze politiche, 
sindacali ed imprenditoriali per il riconosci- 
mento di «diversi gradi di responsabilità» 
nella repressione illegale del passato, e ciò 
può essere un mezzo per attenuare le 
tensioni e ridurre il peso dell'ipoteca militare 
che ancora grava sulla società argentina. 
Il nuovo comandante in capo dell’esercito, 
generale Josè Caridi, che ieri ha assunto 
formalmente la carica, ha reso nota la 
composizione del®nuovo stato maggiore, 
dopo l'epurazione che ha colpito 15 genera- 
li, fra i quali Ernesto Alais, capo del corpo di 
spedizione contro i. ribelli della scuola di 
fanteria di «Campo di Mayo», la cui perma- 
nenza nell'esercito aveva provocato i suc- 
cessivi moti di ribellione in altre guarnigioni. 
L'epurazione è stata un terremoto ai vertici 
delle forze armate: sono stati collocati a 
riposo i comandanti delle maggiori guarni- 


FLAGELLO IN AMERICA 


Api assassine dal Sud 


CHICAGO — La saga delle 
«api assassine», messa in 
risalto nei film dell'orrore, fa 
saldamente parte dei miti 
americani. Ma questa specie 
temuta esiste davvero e si 
sta avvicinando agli Stati 
Uniti. Gli ‘esperti affermano 
che queste api (killer bees) 
si stanno dirigendo a Nord, 
attraverso l'America Centra- 
le e il Messico, e si ritiene 
che entreranno negli Usa at- 
traverso il confine con il Te- 
xas entro un periodo di tem- 
po variante da uno a tre 
anni. 


Questo tipo di ape è partico- _ 


larmente temuto per la sua 
tendenza a avanzare in scia- 


n 


mi e a pungere con esito 
letale: circa 350 decessi so- 
no stati attribuiti a queste api 
nell'America Centrale e Me- 
ridionale, da quando l’inset- 
to si è stabilito nell'emisfero 
occidentale, 30 anni fa. Ma 
queste api possono costitui- 
re una minaccia anche mag- 
giore per quanto concerne i 
rifornimenti alimentari. 

Secondo i ricercatori, questi 
veri e propri flagelli possono 
decimare gli alveari com- 
merciali, esaurire la produ- 
zione di miele e gravemente 
ridurre i raccolti che fanno 
assegnamento. sull’impolli- 
nazione commerciale delle 
api. Specialisti di tutto il 


mondo si sono riuniti in oc- 
casione di una conferenza 
internazionale riguardante 
le api da miele africanizzate 
o «api assassine», svoltasi 
di recente all'università del- 
l'’Ohio, ‘per esaminare la 
questione. 


«L'impatto che ‘queste api 
avranno sull'agricoltura in 
Nord America è sconosciu- 
to. Ma se queste api agiran- 
no, come fanno nell'America 
Centrale e Meridionale, l'a- 
gricoltura. statunitense po- 
trebbe risentirne in modo si- 
gnificativo», ha detto Robert 
Page, professore di entomo- 
logia all'università dell'Ohio. 


fa) 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della:SOCIETÀ PUBBLI- 
1 CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


: TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
“ di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18,30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 - MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
°° UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
“MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 - BOLO- 
. GNA: via Irnerio 12.2, telefoni 
“277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
Vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
‘TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 


ma collettiva, nell'interesse di. 


piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 

‘ roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
:x pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 -3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
‘17 «18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 26 - 27 
lire 1130. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
“del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
- «ranno pubblicati, con carattere 
“neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
© genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 


Gli. errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
fitto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel. caso che risulti 
nulla. l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa 0 impaginazione, non chiara 
‘scrittura, dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 


concernenti errori di stampa de- © 


Vono essere fatti entro 24 ore 
* dalla pubblicazione. 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 


no chiamando il numero 68668 , 


< dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festiyi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi. 3/b, 


NuovO. 


_6cll 


Iveco presenta il nuovo TurboStar 190.36. 
Come ogni TurboStar, non deve andare su di 
giri per esprimere tutta la sua potenza: 360 
CV a soli 1800 giri/min. La coppia massima è 
diben I80Kgm a [000 giri/min! Caratteristiche 
che permettono di guidare meglio e senza 
sforzo con maggiore velocità commerciale, mi- 
gliore accelerazione, brillante spunto in salita, 


94100 ‘Trieste. Il prezzo delle 
Inserzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
(o) vaglia (minimo 10 parole a cui 
Va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 


Îl servizio cassette aggiungendo. 


al testo dell'avviso la frase: Scri- 
vere a cassetta n, ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinatatia della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 


AVVISO 
| DOMANI SABATO 25 APRILE 


| gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di piazza Verdi 2 


SARANNO APERTI 
AL MATTINO dalle ore 10 alle 12 
AL POMERIGGIO dalle ore 17.30 alle 18.30 


De Loi Dei Elica 


Impiego e lavoro 
Offerie 


l] 


A.A.A. PRIMARIA società assicu- 
razioni per ampliamento organico 
ricerca due residenti in Muggia e 
Trieste richiedesi età minima 25 
anni disponibilità almeno ore 
‘pomeridiane offresi reali possibilità 
di rapidi avanzamenti e guadagni; 


‘ Per colloquio selettivo presentarsi 


În Trieste via C. Battisti 14 nei 
giorni 22, 29, 24 aprile. 2417/4 


CAMERIERA/E cerca. ristorante 
alle Bandierette riva Sauro 2. 

3 55311/4 
CERCASI n, 1 internista tuttofare 
riguardo mansioni cucina, Telefo- 
nare solamente ore 8 alle 10. Tel, 
0481/776214, 122/4 
CERGO. signora solo se capace 
cucinare per buffet tel, 307529, 

2500/4 
FABBRICA affida ovunque lavoro 
confezione giocattoli scrivere Gio- 
comodel via Gaetano Mazzoni 27 
Roma. 1426/4 


TurboSta 
ndri lurbo- 


360cv 


Intercooler 


giri/min 1000: 1200 


Vendite 
d'occasione 


CEDESI per cessata attività stock 
jeans velluto e tela. Primarie mar- 
che taglie ‘assortite. Tel, 0432/ 
402792 ore pasti, 050106/9 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri 
mobili soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie tel. 68242. 
1944/10 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, soprammobili, quadri, tappeti, 
eventualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358, 415582. È 
55152/11 


LUCIANO 
SATTA. 


POTENZA MASSIMA 
Potenza: 360 CV a soli 1800 giri/min. 


BADA COME PARLI 
(ECOME SCRIVI) 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 
consigli utili a tutti 


IN TUTTE LE LIBRERIE LA 4° RISTAMPA 


1400 11600 ‘1800 


La giusta potenza per trasportare 44 ton Garanzia di alte prestazioni sui percorsi 
di peso totale della combinazione, 


VECO 


Ai ACQUISTO mobili oggetti qua- 
dri libri di qualsiasi genere e sgom- 
bero interpellateci negozio via Udi- 
ne 19 tel. 412201, 43038. 


Commerciali 


n 
CENTRAL GOLD acquista ‘oro a 
PREZZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO.ITALIA 28 primo 
piano, 1700/12 
GIULIO Bernardi. numismatico 
compera oro, Via Roma 3, primo 
piano. 050003/12 
OREFICERIA Ghega compera oro 
massimi prezzi via Ghega 8/D, 


Auto, moto E 
cieli | 


A.À:A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto, Tel. 821378, 574952. 
2445/14 
A.A:A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355. 
2459/14 


giri/min 1000. 1200 


COPPIA MASSIMA 
Coppia: 180 Kgm a 1000 giri/min. 


misti a media e lunga distanza, 


1400 [1600 |1800 


CONCINNITAS auto vende Por- 
sche 924 '82, GTV 2,5 '82, Golf 
GTD '86, GTI '85, 112 Elite '83, 
Elegant '78, Mini Mayfare '86, Ho- 
rizon '80, 127 '78 e altre Negrelli 8 
307710. 2504/14 
GARAGE Lux, Volvo 760 GLE 
Turbo Diesel accessoriata '84; 
Golf GTI '78, '81, '82 Cabrio, ga- 
rantite con assistenza in propria 
officina, via Ginnastica 60/c, tel. 
730677. 2516/14 
GARAGE Regina BMW, assisten- 
za. altamente specializzata tel. 
040/7258345 ufficio. 2510/14 
UNIPROPRIETARIO: vende 126 
1974, 131 Mirafiori 1.400.000 cla- 
scuna tel. 68064. 0055263/14 


Roulotte 
nautica, sport 


COMET 850 perfetio, esenpaten- 
te, avvolgifiocco, 109: ecoscanda- 
glio, caricabatterie, frigo, antenna, 
dotazioni sicurezza, vendesi. Tele- 
fonare 0432/69885. 38/15 


Continua in XII pagina 


i 


TAGLIO A RASOIO 
MANICURE 
PEDICURE 

CACHET 

TINTURE 

ESTETICA DEL VISO” 


meno cambi di marcia e minori consumi. Un 
motore meno sollecitato e la minore usura di 
cambio e frizione garantiscono maggiore du- 
rata, minori problemi di manutenzione ed il 
massimo valore nel tempo: Quanto alla cabi- 
na, basta dire che il nuovo TurboStar 190.36 è 
un TurboStar in tutto e per tutto. E i più forti, 
si sa, fanno tutto con comodo! 


la pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 


o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


particolare 
azione di vendita, 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


ACCONCIATURE {| Pfaff hobby 


FIGARO 


LIPPOLIS 
TERESA 
SAVERIO 


Piazza Benco 4 
Telefono 61909 


MODE BRUNA 


Confezioni uomo-donna 


VIA SCOMPARINI 33 - TEL, 391139 


6 programmi 


importante ma 
marca di macchine è 
per cucire tedesca sr } 


Venerdì 24 aprile 1987: 


ORARIO FERROVIARIO 


x a) 
TRIESTE C, - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL.» 
‘CATANIA - SIRACUSA - PALER: 
MO - MILANO - TORINO - GE 
} NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

.4:28 D/LVenezia S.L. 

5,20 L Venezia S.L. | 

5,50 D Venezia S.L, 

6.17 R‘Tergeste - Torino P.N. - | 
i Milano C. - (via Ve. Mestre) | 
(0) " 
Portogruaro (soppresso ne! | 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L.- Roma(WLAB | 
Mosca - Roma (2); le Il cl. 
Zagabria:- Venezia; le Il dl: | 
Zagabria, Budapest 
Roma). 

8.06 Ex.Venezia S.L. P 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 


6.22 L 


9.53 L Venezia Sil. 
10.25 R. Roma T.ni (via Ve, Mestre) 
(*) 


12,37 Ex Venezia S,L. 
13.45 L Portogruaro 
14.45' Ex Triveneto - Venezia S.L.> 
Bologna - Firenze S.M.N: = 
Roma, Tib. - ‘Napoli C.- 
Catania - Siracusa, - Pale 
mo: Reggio C. (cuccette l'@ 
Il cl. Catania ‘e. Palermo; 
cuccette Il cli Reggio Ci). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). & Lod 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C.. 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna | 
Bari - Lecce (cuccette Il oh | 
‘Trieste - Lecce). | 
| 


17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (5) 

18.42 L Venezia SL. Ù 

19.30 L. Portogruaro; Fa 
Ex Simplon Express - Ve. Mer 


19.38 
i stre» Roma - Milano Lamb: — | 
'- Domodossola - Parigi | 
{cuccette 1. 6.ll cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do- Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 
Venezia SL, 
Venezia .S.L.- Milano C. - 
Torino P.N.- Genova P.P,- | 
Ventimiglia (cuccette Il cl. | 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven= 
- timiglia). 
‘23.00. Ex Ve: Mestre - Bologna - Ro- 
tna (WLA e WLAB e cuccet: 
te I%e Il.cl. Trieste - Roma] 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L.'! 
6.03 L Portogruaro (4); 
6.56 L Portogruaro. 
7.28 D \ Ventimiglia - Genova P.P, - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; ‘cuc- | 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- | 
stre (WLA WLAB e cuccette 
i e Il ci. Roma - Trieste). | 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi © 
Domodossola - Milano | 
fa n Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te le Il cl, Parigi - Trieste; | 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. | 
i cl; Parigi - Zagabria). 
9.27 D Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl, 
‘Lecce - Trieste). 
10.48 R' Venezia SL. (8). . > 
13.18 L Portogruaro 
13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16,20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.,M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette le II 
cl, Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste), (6) 
19.00 D pene Express - Venezia: 


19.40 L. Portogruaro 

20.14 D Venezia SL, 

20,54 R_Roma Tini (via Mestre) (*) 

21.42 R. Tergeste - Torino P.N, - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
O) È 


23.06 L Venezia S.L. 

23.18: Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma»-Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0,40 L/DVenezia S.L; 


—_— 
(°) Servizio di le ll classe con supple- 
mento: rapido, È 
(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 
Ù 5) Servizio di sola | classe, 
1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28,9 al20.12.86, dal 7.1 al 154.87, 
‘ dal 22,4.87 al 305.87, 
(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
Mercoledì, 
(4) Soppresso nel giorni festivi. 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 


1, 25,4.87, 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7,1,87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
265.87. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel; (0481) 34111 e MON. 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marcont 9, telefono (0432) 203924 è 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


540- Motore. 
Macchina 
per cucire 

a base piana 
in metallo 
leggero con 


| 


AR Pt i 
Testa con Motore ù 
A L. 499.000 IVA INCLUSA ny 
AZIONE VALIDA FINO AL 30. MAGGIO 1987 ; : 


COM. COM. 20/2/87 | > 
MATER : 


VIA U. FOSCOLO 5 ; a) 
lo) (laterale di Piazza Garibaldi) ; 
Tel. 730332 pi | 


so t5dcNnNcec'alnt 


tanct'éinonoszsponsmvo. 


